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Gli uomini non vogliono morire 
Spe»so qualcuno ama scri­

vere che l'umanità è preda 
della follia, che un destino 
oscuro di autodistruzione sì 
prepara per l'uomo, che mi­
steriose leggi spingono la ci-
\ i l tà umana alla scomparsa. 
K' un modo comodo per iden­
tificare gli uomini, i popoli, 
con i dirigenti imperialisti: i 
quali, essi sì, danno sempre 
nuovi segni di follìa, di dispe­
razione anche, e vorrebbero 
far vittime dei loro piani di 
t-tCTminio in mussa i popoli 
dell'Occidente prima di tutto, 
e l'umanità intiera. Si direbbe 
che i gruppi dirìgenti del no-
."-iro Paese, cattolici o no, non 
si siano ancora resi pienamen­
te conto delle responsabilità 
che ogni giorno si assumono 
con il loro contributo a que­
sti piani. E' un sospetto fon­
dato, ove si consideri l'entu­
siastica leggerezza con la qua­
le i dirigenti democristiani e 
governativi, e i loro giornali» 
hanno condiviso le recentissi­
me dichiarazioni di Churchill. 

Si ritrova, in queste dichia­
razioni. il riconoscimento del 
carattere suicida di una nuo­
va guerra. Ma vi è il ritinto 
di porvi rimedio, non solo nel 
momento presente ma anche 
in futuro, si direbbe per sem­
pre. Anzi una tale eventua­
lità non è neppure presa in 
considerazione. Si parte dal­
l'affermazione di una superio­
rità atomica occidentale: se 
vi fosse una tale superiorità. 
quale momento migliore dì 
questo per trattare vantaggio­
samente con l'Unione sovie­
tica? Al contrario, la tratta­
tiva è di fatto esclusa. L'ar­
gomento illusorio o bluff iati-
co della superiorità atomica è 
usato a tutt'altro scopo, quel­
lo di opporsi alla interdizio­
ne e alla distruzione delle 
anni termonucleari. 1*3 la con­
seguenza che se ne trae è di 
moltiplicare la costruzione di 
armi di sterminio. Si rimanda 
allora ad altra occasione la 
trattativa, per fondare una 
pacifica coesistenza e cancel­
lare la minaccia della guerra 
sterminatrice? Tutto il con­
trario. Il vecchio guerrafon­
daio inglese annuncia anzi 
clic nei prossimi anni, in una 

cista degli imperialisti e la 
cecità e disumanità dei loro 
piccoli servitori si sfrenano e 
si palesano per quel che sono. 
La paura della forza e del 
prestigio del campo socialista 
e pacifico, la rispondenza del­
la politica di questa parte 
del mondo all'interesse gene­
rale della umanità, fa loro 
perdere ogni prudenza. Ciò 
che essi temono e non voglio­
no è la pacifica coesistenza, 
la pacifica competizione tra 
due opposti sistemi. Il rifiuto 
pregiudiziale dell'accordo e 
della trattativa è la loro scel­
ta, anche se ciò crea una mi­
naccia permanente di guerra e 
di distruzione per gran par­
te dell'umanità e, per l'Occi­
dente, di suicidio. Oggi non 
si ripete neppur più, da par­
te dei dirigenti reazionari, la 
bugia di una non volontà so­
vietica di trattare o di una 
irragionevolezza delle posizio­
ni sovietiche. Oggi lo stesso 
signor Bevan può scrivere: 
e Mosca continua a pcrorure 
i negoziati: l'Occidente con­
tinua a respingere le sue pro­
poste. Perchè?». E ancora: 
t La bomba all'idrogeno re­
ca all'umanità un messaggio 
chiarissimo: regolate le vostre 
contese, o le regolerò io per 
voi >. Sordi a questo messag­
gio sono rimasti finora ì dirì­
genti imperialisti e. qui da 
noi, la coorte di chi ormai 
per mestiere si accoda alle 
altrui follie. Si sono davvero 

soffermati a riflettere i sena­
tori democristiani, per esem­
pio, a quel che stanno per 
decidere in questi giorni, in 
questo clima internazionale? 

La via del delirio e del de­
litto non è però quella dei 
popoli. Ai popoli non può im­
portare 6e la borghesia capi­
talista vede la propria deca­
denza nella pacifica competi­
zione con il mondo socialista. 
Quel che preme ai popoli e 
agli uomini di ogni fede, pili 
di ogni cosa, è la pace e la 
vita. Pace e vita oggi voglion 
dire solo distruzione delle ar­
mi di sterminio, condanna del­
la guerra, negoziati e ancora 
negoziati. 

E" vero, come è staio osser­
vato, che è in corso nel mon­
do una grande rivoluzione 
conseguente all'avvento del­
l'era atomica. E' la rivolu­
zione dei popoli che si sot­
traggono a qualsiasi solleci­
tazione bellicista perchè la 
guerra ha oggi perduto ogni 
residua giustificazione, ha un 
prezzo che non può più essere 
pagato. Gli imperialisti pos­
sono tirarsi una revolverata, 
s e la loro disperazione glielo 
consiglia, ma non possono cre­
dere che due miliardi di uo­
mini facciano altrettanto. Peg­
gio per i nostri dirigenti, cat­
tolici o no, se continueranno 
ad accompagnarsi ai suicidi 
e a non saper indicare al Pae­
se nessuna via che non sia 
quella degli imperialisti. 

APPASSIONATA DENUNCIA DEL COMPAGNO RUGGERO GRIECO AL SENATO 

IDEO contrasta con ali interessi dell'Italia 
e con l'ideale di un'Europa libera e in pace 

La funzione nazionale della classe operaia - Appello alla gioventù - Profonda commozione 
nell'aula per la descrizione fatta dal senatore Smith delle atrocità compiute dai militaristi tedeschi 

Il dibattito sulla ratifica 
dell'UEO è stato ieri domi­
nato da un discorso di gran­
de respiro politico, pronun­
ciato dal compagno Ruggero 
Gi'ieco- La seduta si è aper­
ta come di consueto alle 16, 
sotto la presidenza del v ice­
presidente BO. Il primo ad 
avere la parola è il senatore 
Tomaso SMITH, indipenden­
te di sinistra, che si propo­
ne di richiamare la maggio­
ranza sulla gravità di un 
trattato che rida le armi ai 
militaristi tedeschi. 

Parlando con voce com­
mossa, Smith legge all'as­
semblea una delle più ag­
ghiaccianti testimonianze dei 
crimini compiuti dal nazi­
smo. Si tratta dell'ormai fa­
moso libro dì Lord Russel 
Il flagello della svastica, nel 
quale è documentato come i 
piani di aggressione alla 
Unione Sovietica o agli altri 
popoli europei, la soppres­
sione degli ebrei, degli z in­
gari e di intere nazionalità, 

le sevizie sulla popolazione 
civile, l'incriminazione col­
lettiva dei familiari dei par­
tigiani, le sevizie esercitate 
sui prigionieri furono scien­
tificamente premeditate dal­
lo stato maggiore hitleriano. 
Le citazioni di questo libro 
colpiscono l'assemblea e il 
pubblico delle tribune, dove 
una donna anziana vestita a 
lutto non riesce a frenare le 
lacrime. 

E' la spaventosa rappre­
sentazione dell'assassinio di 
milioni di uomini nelle ca­
mere a gas, degli stupri e 
delle torture più efferate, 
delle mutilazioni e delle 
operazioni chirurgiche spe­
rimentali su cavie umane, 
l'uso della pelle dei prigio­
nieri uccìsi per formarne pa­
ralumi o guanti, che torna 
alla mente dei senatori con 
una forza drammatica e 
commovente. Smith conclu­
de ammonendo a non con­
sentire il ripetersi delle ge ­
sta di questi forsennati, che 

RIAFFERMANDO L'INTANGIBILITÀ' DELLA GIUSTA CAUSA PERMANENTE 

Il convegno veneto della DC 
at tacca il governo per i pa t t i agrar i 
Presentì 200 segretari di sezione - Richiamo al programma di Napoli - I capi dei gruppi paria-
meutari della Camera respingono la richiesta di rinvio, sulla quale Scelha porrebbe la fiducia 

VENEZIA. 3. — La 
ondata di proteste solleva­
ta nelle campagne dal coni-

situazione di ^ m ù o ^ ^ l ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ f f } : 
iìvamente stabile tra 1 dite 
blocchi, la guerra continuerà 
a incombere più che mai, co­
me minaccia immediata e per­
ni nnen te. 

Rivoltatela come volete, quel 
«he la follia degli imperia­
listi propone ai popoli del­
l'Occidente altro non è che 
una guerra di aggressione, cer­
to una guerra di sterminio. 
Come tutto compenso, si of­
frono ai popoli occidentali 
due « g a r a n z i o . La prima è 
the i dirigenti imperialisti 
-i dicono pronti ad annien­
tare in poche ore il nemico. 
a distruggere in poche ore la 
forza di metà del mondo. Già 
— assicurano — sono stati 
attentamente studiati e pre­
disposti tutti gli obicttivi da 
annientare. La seconda e che. 
tutto sommato, i pericoli im­
mani che la guerra termonu­
cleare comporta funzioneran­
no c-si stessi da freno contro 
l'esplodere. automatico o pro­
vocato, del conflitto. 

La prima < garanzia > uiol 
dire la iruerra preventiva: poi-
t he in che altro modo .«i può 
operare d'annientare d'un col­
po l'avversario se non .tienilo 
per primi? 1 sanguinari impe­
riali-li pianificano la di<-im-
?ione prevenuta ili metà del 
mondo. Quale criminale illtt-
-lotie. però! O-Mwa un t o n i c o 
mili'are inglese the » fondare 
un piano di attacco Milla po<-i-
bilità di annientare di un sol 
« olpo r.ivver-ario •.i^nificlie-
rrbbe affrontare il rischio più 
ce to . . . ^carenare un attacco 
di -ornre;a quando e-iMc un 
numero c«>»ì vrr.iude vii aerco-
drotili da dot»- po--ono decol­
lar,-1 i bombardavi termonu­
cleari. ^i^nifìtlirrcMv -lineare 
la propria tifa -tili.r proba­
bilità di «coprire in un sol 
colpo tutti ili ai/it i/i un pi-
sliaio-. Nel ca-o deirinshil-
tcrra. si è calcolato the Tin­
nite bombe termonucleari po­
trebbero bastare a «Is-triirrcre 
tutti i grandi centri indn-tria-
li che ospitano l i metà della 
popolazione. \ c occorrerebbe­
ro ancora «li mi no r*v an­
nientare i centri rital' della 
1 raticn rUrii.' fV< i 
qv.c] che ci \;cnc nro-pettntn 

I a -tvnn'1.1 -- J-ITTI^M - è 
quella • he -erte ad addor­
mentare i popo'i perchè *.i-
«l.ino tome pecore al macello. 
T inchè sii imperialisti conti-
micTanno a diruerc una par­
te dell'umanità. nr-Mino può 
pen«are che bastino i pencoli 
mortali di una crnrrra tarino­

ti agrari ha costretto la D.C 
di Venezia (che la settima­
na scorsa attraverso l'organo 
regionale «Il popolo del Ve­
neto > si era rimangiato la 
sua posizione di intransigen­
za) a riaffermare in un con­
vegno organizzativo svoltosi 
domenica « la decisa volon­
tà di vedere attuato il pro­
gramma del Partito nei suoi 
presupposti fondamentali, di 
radicale rinnovamento delle 
strutture dell'agricoltura ita­
liana attraverso il quale sol­
tanto può essere attuata la 
pacificazione nel mondo con­
tadino ». 

Il convegno, al quale han­
no partecipato duecento se­
gretari di sezione, numerosi 
dirigenti e responsabili qua­
lificati della D.C. della regio­
ne veneta si è concluso con 
l'approvazione di un o. d. g. 
nel quale dopo aver espresso 
d a propria accorata deplo­
razione per la posizione as­
sunta (dal gruppo parlamen­
tare d. e.) sotto fa preoccu­
pazione di evitare una erisi 
dì governo, del resto ormai 
soltanto dilazionabile » si fa 
presente « a 11 a direzion-? 
ed al Consiglio nazionale che 
la perpetuità della giusta 
causa rappresenta una radio­
sa conquista democratica. 
contenuta nel programma so­
ciale del partito, a cui In 
baso contadina non può ne 
intende rinunciare >. L'o.d.g. 
conclude con la richiesta 
«che a qualsiasi costo il con­
siglio nazionale non solo 
riaffermi la perpetuità della 
riusta causa, ma richiami al . 
fresi i nostri nomini di go­
verno alla necessità di impo­
stare senza indugi e "»enra 
mezze misure, il vasto pro­
gramma di rinnovamento 
delle strutture sociali auspi­
cate e deliberate dal con­
gresso nazionale di Napoli. 
organo sovrano del partito». 

Sui « Popolo del Veneto > 
odierno, dal quale abbiamo 
ricavato il testo dell'o.d.g. ci­
tato. il dott Vladimiro Do­
rigo afferma che il compro­
messo governativo a rimarrà 
per i contadini del tutto inac­
cettabile » e critica il grup­
po parlamentare D.C. il quo­
te nr>ri e venuto incontio al­
la « attera esasperata » delle 
masse agricole. Lo stesso Do­
rigo. dopo una violenta de­
nuncia delle manovre in atto 
degli « incontentabili > allea­
ti liborsli. i quali non sono 
stati che da " longa marn:- " 
con la quale il nuovo presi­
dente della Confindustria De 
Micheii tenta di impadronìr 

rande della « giusta causa » è pro­
seguita anche ieri in tutta 
Italia. Nel Modenese varie 
centinaia di contadini han­
no preso parte alle manife­
stazioni svolte a Bomporto e 
a Solara. Altre compatte 
manifestazioni e con asten­
sioni dal lavoro si sor.o svol­
te in numerosi comuni del 
Ravennate, Per l'intera gior­
nata di ieri i mezzadri di 
Amelia, nel Ternano hanno 
manifestato contro l'affossa­
mento della legge Segni so­
spendendo ogn\ attività lavo­
rativa. I consigli comunali di 
Tavernelle Val di Pesa e di 
alnntelupo, in Toscana, han­
no votato all'unanimità ordi­
ni del giorno per la giusta 
causa permanente. Nello stes­
so senso si sono espresse le 
delegazioni di mezzadri di 
Forlì e di Livorno che si so­
no recate ieri presso i grup­
pi parlamentari e presso i 
partiti consegnando petizioni 
ricche di migliata di firme. 

il 16 avrà inizio a montecitorio 
il dibattito sui contratti agrari 
Ieri presso il Presidente del­

la Camera Gronchi sono tor­
nati u riunirsi i capigruppo 
parlamentari per f i»arc de-
linitivainentc il calendario «lei 
lavori parlamentari in rela­
zione. soprattutto al rifiuti) 
opposto dal governo a discu­
tere il giorno 14 la lc£;*c 
sui patti agrari e alla ri­
chiesta, sempre «lrl governo, 
dì tenere chiusa la Camera 
durante la permanenza eli 
Scelha e Martino negli Stali 
Uniti. Prima «Iella riunione, 
che è «furata circa «lue ore. 
Scelha si era a lungo intrat­
tenuto con Moni, per dargli 
le opportune istruzioni Tut­
tavìa nella riunione dei capi­
gruppo le t e i di Scelha sono 
stale hocciale. I capigruppo 
infatti hanno accettato solo un 
hreve rinvio di due giorni sul 
termine già stabilito, per 1 
patti agrari, ed è restato sta-
hilito clic il giorno 16 la 
Camera, in assemblea plena­

ria, prenderà in esame il pro­
getto «lì legge Gozzi. Scelha 
tuttavia ha latto sapere che e 
intenzione det governo dare 
ancora battaglia per ottenere 
il rinvio: speculando cioè sul­
l'interesse dei <. minori» a ta­
cere sull'argomento, • Scelha 
chiederà in aula il rinvìo del­
la discussione sui patti garan­
tendo in cambio la discussio­
ne sulla legge Tremelloni. 

Scelha giungerebbe a porre 
la c|ucstione «li fiducia sulla 
proposta «li rinvio. 

I capigruppo hanno poi re­
spinto l'altra richiesta gover­
nativa, avanzata da De Caro. 
sulla chiusura «Iella Camera 
durante il viaggio a Washing­
ton di Sceiba e Martino. Il 
viaggio comincerà il giorno 23 
marzo ma la Camera prcn«le-
rà le vacanze solo dal giorno 
della fine dell'attuale dibat­
tito sui filli (che si prevede 
terminerà il giorno S) fino 
al la. 

insanguinarono l'Europa per 
sete di dominio. (Vivissimi 
applausi u sinistro). 

Segue il discor.so del demo­
cristiano Antonio ROMANO. 
che è una piccola antologia 
di bugie e di luoghi comuni 
propagandistici: bisogna riem­
pire il vuoto esistente nel 
cuore dell'Europa; l'URSS 
non ha smobilitato dopo la 
guerra; l'UEO è uno strumen­
to di difesa, e così via fino 
all'applauso finale del contro. 
11 successivo oratore, il re­
pubblicano SPALLICCI, ap­
plausi è riuscito « strapparne 

la Costituzione italiana e la 
posizione stessa dell'Italia 
nella scena internazionale. 
Noi avremmo potuto e dovu­
to esser degli efficaci interme­
diari per vaste intese di pace 
europeo e mondiali. Ma per 
far questo avremmo dovuto 
tener fede ai principi costitu­
tivi dell'ONU, ai principi! del­
l'unità e della collaborazione 

SPALLINO (de): Ma l'URSS 
ci ha escluso dall'ONU. 

GRIECO: Lei sa che siamo 
fuori del l 'ONU, perchè sì è 
voluto introdurre la pratica 
d e l l a discriminazione in 
quella organizzazione inter­
nazionale. Un governo nazio­
nale italiano avrebbe dovuto 
respingere la rottura del ­
l'ONU perchè il nostro paese 
non ne avrebbe tratto che 
danni, come è avvenuto. Ma 
la classe dirigente italiana ha 
battuto la strada della discri­
minazione e della divisione 
tra gli Stati, arrivando ad ac­
cettare il principio dei bloc­
chi contrapposti e inserendo 
l'Italia in uno di questi bloc­
chi. Così l'ONU è stata spez­
zata: si ò arrivati al Patto 
atlantico, alla NATO, alla 

CED e, dopo il fallimento di 
questa. all'UEO. 

Si è detto che questo bloc­
co aveva di mira la conserva­
zione della pace, come se la 
partecipazione di uno Stato 
a un determinato blocco mi ­
litare potesse costituire una 
maggiore garanzia di quella 
offerta da una organizzazio­
ne universale, di cui faccia­
no parte tutte le nazioni. La 
vecchia opinione che i bloc­
chi militari allontanino la 
guerra è una sciocchezza, 
smentita mille volte dalla 
storia, che ormai appartiene 
al dizionario delle cretinerie 
diplomatico - m i 1 i t a% r L E 
un'altra sciocchezza è che se 
vuoi la pace devi preparare 
la guerra. Chi prepara la 
guerra, farà la guerra, deve 
fare la guerra. Altro falso 
principio è la teoria del ­
l'equilibrio, cento volte falli­
ta e rispuntata fuori nel 
mondo uscito dalla seconda 
guerra mondiale e nell'era 
delle armi atomiche e termo­
nucleari. Queste vecchie con­
cezioni diplomatico-militari 
hanno .fatto ormai il loro 
tempo e occorre cercare al­

tre vie di convivenza, altro 
garanzie di pace, e precisa­
mente quella del disarmo 
graduale e controllato o 
quella, indicata nella Carta 
costitutiva dell'ONU, secon­
do cui è ammissibile e lecito 
che si facciano accordi i n ­
ternazionali aperti in zono 
determinate del mondo. 

Nel momento in cui —. 
continua Grieco — è stata 
ferita la grande idea della 
Unione delle nazioni e dei 

(Continua In 6, p»g. 8. col.) 

Appello di Nehru 
per la rinuncia alla forza 
NUOVA DELHI. 3 . — Il 

primo ministro indiano Nehru 
in un discorso pronunziato al 
termine dì un pranzo offerto 
in onore del • ministro degli 
Esteri britannico Eden, ha 
detto stasera che il modo mi ­
gliore per affrontare i proble­
mi mondiali è la rinuncia alla 
forza e la sostituzione della 
forza con il ' sistema degli 
amichevoli approcci. 

PER ESPRIMERE LA LORO OPPOSIZIONE AL RIARMO TEDESCO 

II compagno ('riero 

anche a monarchici e fascisti 
affermando che dopo Norim­
berga bisogna mettere la pie­
tra dell'oblio sulle atrocità 
naziste e non esagerare nei 
controlli e nei sospetti verso 
la Germania di Bonn. 

Ora prende la parola il 
compagno GRIECO ed entra 
subito in polemica con la 
maggioranza.. E' possibile che 
dei rappresentanti del popolo 
— egli dice — si disinteressi­
no della discusv-inne e si np-
pre>tinn a votare gli accordi 
di Londra e di Parigi senzn 
neppure averli Ietti? E' possi­
bile che degli uomini coscien­
ti giunchino a cuor leggero 
con l'avvenire e con la vita 
del nostro popolo soltanto per 
odio ai comunisti? 

Quale politica estera — 
continua l'oratore — avrebbe 
dovuto condurre il nostro go­
verno? La risposta ce la dà 

Si attende la fine del dibattito sull'UEO 
per la consegna delle requisitorie di Scardia? 

l-c inquictiinfi voci racco Ho ncgrli ambient i del Palazzo di Giustizia siili a l iare 
Moritesi - 11 governo avrebbe chiesto un momento ' più opportuno./ per il deposito 

1 "fucilati„ di 1/illadose 
oggi andranno al Senato 

A colloquio coi due sopravvissuti alla strage - Teppisti missini aggrediscono una 
delegazione di lavoratori della SRE - Centinaia di italiani a Palazzo Madama 

Con il direttissimo delle 
18,15 sono giunte ieri a 
Roma tre delegazioni del 
Polesine, una delle quali 
composta di due dei tre 
sopravvissuti alla strage di 
Villadose, perpetrata dai 
nazisti in fuga la sera del 
25 aprile 1945. venuti 
espressamente a Roma per 
dichiarare ai membri del 
Senato la loro irriducibile 
avversione all'UEO e al 
riarmo tedesco. 
^ Con Amedeo Braghin e 

Ferdinando Stoppa, i due 
scampati alla strage, ab-

ventidue italiani destinati 
alla morte. 

« Venimmo rinchiusi in 
una casa dai tedeschi e 
portati tre a tre alla fuci­
lazione, dietro il cimitero 
di Villadose — ricorda 
Amedeo Braghin, che a l lo­
ra era appena ventenne. — 
Portato con i primi tre, in ­
sieme con mio fratello A l ­
berino, subimmo le primo 
scariche di mitra. Io caddi 
colpito da quattro colpi: 
uno mi colpì al petto ra­
sentando il cuore, un altro 
mi ha forato il braccio, un 

apre la porta, entrano a l ­
cuni soldati che prelevano 
tre rastrellati. Nel la stanza 
silenzio mortale. Poi , qua l ­
che istante dopo, sentiamo 
l'improvviso crepitare d i 
una raffica. Tra noi si 
diffonde i l terrore. D u e 
giovanetti quindicenni si 
aggrappano disperatamente 
al muro chiamando m a m ­
ma. Dopo i l secondo g r u p ­
po, seguii due compagni d i 
sventura per la terza e s e ­
cuzione. Bicordo ancora la 
sguardo freddo e feroce 
dell'ufficiale comandante. 

, si delle leve politiche dello 
cuccare per tmp*"l-re r'ie . - - i S l p , 0 y i n v j t n i., D . c . n « t e ­
la - m e n i n o chcrc c<m corngg'o» il «ito 

Che fo-a dinn'i'- -i-iir-fu •»-!" ruolo borico "* 
no. a ! l i fin,', un f«»r««-nmfo' 
dl»<~or-<i « «ini»1 i 'u l r imo <lrl 
premier l i r . n r r i M <• •• ra<«'»-
sl ien^a f« î< ,• < li,- J-'I !- « ' i ta 
tributai « d.n >V'ri.'••'!ti -it'nn-
r'ci italiani'' ""v'uifi» ,m< 
IR follia anti-ovictVa e lic'.U-'ri e la difesa del principio 

La stretti sorveglianza chr. non è avvenuta ieri e forse 
fino a «irtrottoli, accrn cir­
condato Ir mosse del proru-
ratnre geremìe Giocoli e dei 
suoi sostituti Scnrdia r Co-
lomic.'e. incaricati di .«fendere 
le requisitorie suU'»affare • 
Jfonresi, irri manina si e al­
lentala. 1 magistrati, per ìt 
prtnin rolfa dopo molte setti­
mane, sono stati visti passcg 
giare tranquillamente «"t cor­
ridoi. senza la solita scorta di 
carabi-«ieri e di ogenfi di po-
lizia, attenti a tenere a bada 
i giornalisti. Avevano un'arin 
riposata ed hanno risnos'o af­
fabilmente ci cortr.:j saluti 
dei cronisti. 

no» ntT«'rrn neanche nelle 
prostìi'ir 24 ore. Quali motivi 
impongono onesto ritnrrln, rji-
vcìtuto ormai del tutto nicnm-
pniisibilo? 

Perche » <locii menti »o« 
vennotw restituiti ni dottor 
Sepe. se il lavoro dei rappre-
«rninni» d^lla j>nbblicn orciisn 
e tcrti'viato da un pr;;r>7 Qua­
li gravi motivi, ni chìì.*a qua­
le natura, impongono questa 
permanenza rielìr- richieste 
nella cancelleria de] dottor 
Giocoli? 

A quitte dov c.wl<*. che di 
ora in ora si fai.i.o più pres 

propizio t. per il deposito del 
".'ocu mento. 

il ministro De Pietro, sem­
pre secondo le voci che cir­
colavano • •ri mattina con in­
sistenza, avrebbe anche fissa-
:o un termine: la fine del di­
battito sult'UEO al Senato, al 

tentativo per gettare IMI IOI-
po «fi spugna non soltanto sul 
delitto del quale rimase vitti­
ma Wilma Montesi, tua sul 
sordido o»'ibir»i>c «li affari r 
di corruzione die costituisce 
il connettivo dell'" affare -? 

Oltre, alle voci (alle quali, 
irò argomento chr tiene dc-\date ìe circostanze, non pò 
«ta l'ntfCHtionr dell'opinion" 
pubblici!. iVon sarebbe, in/a»-
fj. H prudente -• dare all'oppo­
sizione addirittura dar argo 
wenti insieme per sviluppare 
la sua polemico. 

Z/cnormini di un 

chi danno credito), rimane ••! 
fatto che. a due mesi di di­
stanza dalla consegna del fa­
scicolo processuale alla Pro­
cura. ancora non è possibile 

! conoscere il parere di coloro 
'imile ìchc, per istituto, hanno il 

srtrfi. hanno risposto soltanto 
Il mistero di qnrsfo nnpror-j ; r r o c j cn(, circolavano nella 

viso cambiamento di umore - ' U , ^ ^ i.,atti>,nta dr -rn. negl' 
stato presto risolto: fenfo a,.,OMM,fj rji»!-i?;iiri. Srron-fo 
Scardia quanto Colonvcse. ,n \qi,a,.Jf, r trar-rlam da in, a' 
fatti, abbandonate al lom de-\l1f<tl, n • frr'o ìì r-.tn dn non 
«fino le requisitorie co--tm\ ,nrf.})hr , f r j r o ramato da mo \ 
Piccioni. Montagna e Polito.ìfiv, J j r r c r i- , ,Ure. -.renici 
hanno ripreso il loro rormai*\fquai arì r ^ , „ p o ;n ropia 
lavoro r stanno già sTtir»ioi.r/'ijMlr7 n macchina delle r.'chìr-
itn nuoto fascicolo processila- , f p ) „ c fIn mnliì:, oi carata­
le, istruito dalla sezione pre­
sieduta dal dottor Sepe. Tra 
i cronisti e tra gli avvocati 
che hanno srguito OQUÌ fase 
dell'' affare i, la notizia 
ha naturalmente fatto pensare 
ad un deposito delle rea lisi-
torie a brerij^ima scadenza 
di frmpo. Qualcuno si è pre- _ 
cipifato per ottenere qualche firì'jn 'àelje" rrq"n.utorÌè" 

< r r > . 
re bnr^fCTnticr,. ma semplice 
mente da questioni di oppor-
Min ta politica. Se e rem 
quanto ti afferrila negli stes-s' 
ambienti, la srti-mar.a scor­
sa. quando il procuratore ge­
nerale Giocoli si recò dal mi 
nistro Gnnrdasìg'Il». onorerò 
le De Pietro. t;<hno dopo la 

la lolla dei mezzadri 

V-, ioUa dei contadini per 
riM-.Ia riforma dei contratti agra-

intinriizionc Qualche altro 
\ha tentato di jorzare la conse­
gna del s'ìenzio ù;'j>o«'fl r/a' 
procuratore perfiuo ai corti-
messi 

L'attesa e la curiosità sono 
andate completamente n'eluse­
la consegna de?Ie requisitorie 

?-rcbbr ricffnfo da quest'ulti­
mo u.i «ii-Qolare - .Y>HS>OÌ:O 
•iato il carattere )>oT-;"eo e di 
grande ri'rt.anzf cìtr avran 
no certamente 'e *ir>f'':ir ri­
guardami l" rich'C?fr drì'a 
Procura, sarebbe p'i'i pruden­
te attendere un mou.ento "più 

"consiglio*; nel caso che ri-\compito di tutelare la legge 
spondestcro a verità le voci}e il diritto del cittadino. E' 
dfl " Palazzaccio -. è cvidcn-Um fatto che ha pochi prece-
te. In opni caso, qnaie rra-jdrnti. e che non può non su­
zione jviventa il governo do-\scitare critiche, soprattutto 
pò il deposito delle requisì- ! quando *• considera '.a rapida 
torie? Si tratta di richicstcìcura cm a quale vengono 
to«ri contrarie all'attesa ed a' ! istruiti altri procedimenti. 
la sete di o»'"'i-ia del piib-tchr non r-guardano persona-
blico? Si tratta ai un nuovoi'Hà di rilievo 

Il nostro cronista a rolloquio ron i il tir > fucilati » superstiti dell'eccidio di Villadose: Ame­
deo Braghin (al centro) e Ferdinando Stoppa 

biamo subito intavolato una 
cordiale conversazione e ci 
siamo fatti raccontare co­
me »i svolse quel tremendo 
cpi.~o.-iio. una delle più 
atroci manifestazioni della 
criminalità dei militaristi 
tedeschi. I due uomini non 
avevano fatto nulla che po­
tesse far ricadere sulle lo­
ro te.-te la condanna alla 
fucilazione, ma dovettero 
servire da bersaglio allo 
odio dei carnefici che tru­
cidarono diciannove dei 

IN DIFESA DELLE LIBERTA' E PER SOLIDARIETÀ' CON I PORTUALI 

Oggi i metallurgici liguri in sciopero 
OF.N'OVA 3 — 1 lavoratori metallarniel 

di lotti i compiessi Industriali drtla Liguri*. 
da Sfezi* A Ventimiglia r.ieroceranno do­
mani le orarci* per quattro ore, dalle 14 
alle 18. I lavoratori delle officine portali! 
scenderanno invece in sciopero per 21 ore, 
affiancandoci tgli operai del Ramo Indu­
striale che da 41 ftktrni si battono eroi­
camente contro la «libera scelta». 

fili operai delle officine portuali hanno 
sentito hi questi aitimi (torni il peso della 

offensiva padronale scatenata contro il por­
to. «uni toro sciopero di solidarietà verso 
eli altri lavoratori del porto, ogni loro rifiu­
to a sostituirsi come crumiri aftli sciope­
ranti è stato colpito con provvedimenti che 
\ io*ano le leciti sindacali Allo stabilimento 
• Metalli f.ener^U » è sfata licenziata in 
Ireneo la Commissione Interna, alla S. Gior­
gio Torto dieci operai sono stati licenziati 
«per a\er scioperalo», altri sei Hceniia-
menii in tronco si sono verificati all'OAR.V 
e cinque alle offirinc «Icilio* Campanella. 

altro mi ha colpito alla 
coscia sinistra ed un altro 
mi ha trapassato l'inguine. 
Ma soprawisss i lo stesso. 
Gli altri compagni cadeva­
no attorno a me freddati 
dai mitra- A un certo pun­
to, sentii uno che mi ta­
stava il polso e poco dopo 
un uomo mi si avvicinò, 
trascinandosi sopra i ca­
daveri. Ebbi un tremito di 
terrore, temendo che fosse 
qualche tedesco venuto per 
finirmi; sentii invece ba­
ciarmi in fronte: era mio 
fratello ». 

Amedeo Braghin rimase 
tre ore abbandonato tra i 
cadaveri dei diciannove 
martiri di Cerignano, f u ­
cilati per barbara e b e ­
stiale rappresaglia dai t e ­
deschi in rotta. Con lui è 
anche Ferdinando Stoppa, 
un uomo sulla cinquantina, 
anche lui fucilato con il 
terzo gruppo. Ecco come 
racconta quei terribili at­
timi della sua vita. 

«Fino all'ultimo momen­
to molti non si aspettavano 
quella fine, chiusi nella 
casa, guardata da una ses ­
santina di tedeschi armati. 
Ed ecco all'improvviso si 

Fummo schierati lungo il 
ciglio di un fossato, col pet ­
to rivolto verso le canne 

dei moschett i Fuoco! Caddi 
colpito in più parti del 
corpo. Potrai immaginare 
la mia gioia e i l mio s t u ­
pore, quando provai la 
sensazione di sentine scor- " 
rere in m e il sangue! Ero 
vivo! Per fortuna il cer­
vello funzionava ancora 
bene, perciò non mi mossi. 
trattenni il respiro. Accan­
to a me. di tanto in tanto, 
avvertivo il passo dei con­
dannati a morte e quello 
cadenzato dei «giustizieri». 
E lo spettacolo del m a c a ­
bro corteo, seguito dalla 

barbara strage, si ripetè 
ancora per cinque o sei 
volte. Sentivo lo schianto 
dei corpi che cadevano at ­
torno a me. Ricordo che 
più tardi fui ricoperto di 
erba medica e che qualcu­
no mi sollevò e mi trascinò 
lontano- Quando mi riebbi, 
mi trovai in un rifugio, a s ­
sistito premurosamente da 
alcuni partigiani *. 

Oggi ì due < fucilati « si 
recheranno al Senato insie­
me con le altre delegazioni 
del Polesine, a manifestare 

http://cpi.~o.-iio
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la collera, che sgorga da 
quella tragica loro espe­
rienza, contro coloro che 
oggi vogliono dare di nuo­
vo le armi agli 6tessi car­
nefici. 

Una delle delegazioni v e ­
nute da Rovigo è compo­
eta di alcuni familiari dei 
43 cittadini inermi trucidati 
dai nazisti a ViUamarzana: 
Pasquale Mauri, il quale ha 
avuto il figlio, il fratello 
ed un nipote fucilati, e Ma­
rio Guidetti, che in quello 
eccidio ha perduto due fi­
gli. 

Questi familiari dei ca­
duti e dei martiri, presa 
l'iniziativa di lanciare un 
appello contro i patti di 
guerra, contro il riarmo 
della Germania e contro le 
armi atomiche, nel giro di 
pochi giorni hanno raccol­
to nella provincia di Rovi­
go ben 35.955 firme. 

Ma numerose altre sono 
le delegazioni giunte ieri a 
Roma. Una di queste, for­
mata di tre donne, in rap­
presentanza degli abitanti 
di Bibbiena e Castelnuovo 
Sabbioni, ha recato 1.769 
firme di familiari di caduti 
in guerra: militari, parti­
giani, civili e deportati. Le 
tre donne hanno potuto 
compiere il viaggio, grazie 
ai fondi versati dagli stessi 
sottoscrittori della petizione 
contro l'UEO e le armi di 
sterminio. 

Dalla provincia di Bolo­
gna è venuta una delega­
zione di lavoratrici del 
campi, anche lei grazie ai 
fondi sottoscritti dalla po­
polazione e con il contribu­
to anche del direttore del 
Consorzio agrario e del se ­
gretario comunale. 

Una delegazione di Perù-
Ria ha recato ventidue let­
tere scritte dai bimbi al 
Presidente dei Senato. , 

Con il sen. Tirabassi e 
riuscita ieri a parlare, a 
Palazzo Madama, una de­
legazione di Luco de' Mar-
si (L'Aquila), composta di 
facchini. Il parlamentare 
democristiano ha espresso 
serie preoccupazioni per i 
pericoli di guerra ed ha 
formulato riserve circa l'e­
sito della votazione. « La 
decisione del voto, ha det­
to, avrà luogo dono ampio 
e approfondito dibattito». 

Una delegazione di Scan­
diano (Reggio Emilia), 
composta di uomini e don­
ne, ha portato quaranta p e ­
tizioni firmate da tutti i fa­
miliari del caduti in guerra. 

Altre importanti delega­
zioni sono venute da ogni 
parte d'Italia: dieci son 
giunte da Milano, in rap­
presentanza di numerosi 
stabilimenti e fabbriche, a l ­
tre da Forlì. Parma, Bo­
logna, Perugia, Foggia, S e ­
sto S. Giovanni. Prato, T o ­
di, Terni, Velletri. Lariano, 
ed anche da molti quar­
tieri e fabbriche di Roma. 

Una v i l e aggressione 
squadrista è stata nerpetra : 
ta da un gruppo di fascisti 
ieri sera contro una delega­
zione di ritorno dal Senato. 
Quattro dipendenti della 
SRE alle ore 19.30 uscivano 
da Palazzo Madama, dopo 
aver rimesso nelle mani di 
un senatore le firme raccol­
te in alcuni reparti della lo­
ro azienda contro l'UEO e 
le bombe H, quando all'al­
tezza della Maddalena, in 
via Metastasio. venivano 
aggrediti alle spalle e col­
piti a manganellate. Gli ag­
gressori erano un gruppo di 
missini, i quali, nel compie­
re il vile gesto, gridavano 

« viva l'UEO! »>. o viva il fa­
scio! ». Essi hanno anche 
lanciato alcuni volantini, 
nei quali si esaltano le an­
tiche a spedizioni punitive » 
degli squadristi, e dove si 
afferma: « Perchè risorga 
un'Europa libera e pronta 
a difendere con le armi le 
sue tradizioni e la sua ci­
viltà, i giovani del MSI 
chiamano a raccolta ogni 
patriota. Italiani! Reagite 
con noi alla minaccia della 
quinta colonna bolscevica 
per impedire che l'esercito 
italiano venga nuovamente 
colpito alle spalle. Viva l'I­
talia! Viva l'Europa antico­
munista! I giovani del 
MSI. . . 

Compiuta questa vigliac­
ca aggressione i fascisti, in­
disturbati dalla polizia, 
hanno improvvisato per 
qualche centinaio di metri 
un corteo. 
L'operaio Francesco Trini­

noli. ferito alla testa, ha 
denunciato la teppistica ag­
gressione al commissariato 
di S. Eustachio. 

L'OPPOSIZIONE DENUNCIA ALLA CAMERA LE GRAVI CONSEGUENZE DEL PROGETTO 

Con la legge governativa ì fitti 
potranno aumentare del 3.200 per cento 

Gianquinto dimostra che la legge favorisce soltanto la grande proprietà edilizia • I discorsi 
di Martuscelli e di Mezza - Dugoni sollecita la discussione della mozione sul petrolio 

E' proseguito ieri alla Ca­
mera l'attacco delle sinistre 
alla nuova legge dei fitti pre­
parata dal governo e approva­
ta dalla maggioranza al Se­
nato, 

La seduta, aperta alle ore 
16 dal vice-presidente MA-
CRELLI, è stata occupata, per 
la prima parte, da una breve 
illustrazione, fatta dal com­
pagno SACCENTI, della pro­
posta di legge per la esenzio­
ne dal pagamento dell'impo­
sta generale sull'entrata sui 
proventi derivanti dalla ge ­
stione posteggi effettuata da 
associazioni combattentistiche 
erette in enti morali. Accolta 
dall'assemblea la presa in 
considerazione del progetto, si 
6 riacceso il dibattito sui fìtti 
con il discorso del compagno 
Giovanni GIANQUINTO che. 
con un dettagliato esame del­
la legge, ha sottolineato ro­
me il provvedimento non sol­
levi affatto le sorti dei pic­
coli proprietari di case — co­
sì come afferma la maggio­
ranza — ma favorisca unica-

compagna socialista Maria 
Vittoria MEZZA, che ha no­
tato come la legge non conte­
nesse nemmeno una delle ri­
chieste avanzate dall'Associa­
zione inquilini al Senato e al­
la Camera con una apposita 
ftetizione. Il provvedimento 
ra l'altro, non fa cenno delle 

commissioni di equo fitto, di 
stanziamenti per la costruzio­
ne di abitazioni a prezzo ac­
cessibile e di provvedimenti 
per colpire la speculazione 
edilizia. Ogni misura prevista 
dalla legge, infatti, riguarda 
solo gli interessi del padroni 
di case ed ignora le esigenze 
di milioni e milioni di inqui­
lini che si troveranno, così, 
alla merce della grande pro­
prietà edilizia. 

A questo punto il vice pre­
sidente on. Targetti, prima di 
sospendere la seduta per una 
ora, ha comunicato all'assem­
blea l'ordine dei lavori per i 
prossimi giorni stabilito dal­
la presidenza. 

Terminate le comunicazioni 
dell'on. Targetti il socialista 

folia 

|,if»n' '. 
Su,: 

a )v>»; 

Mi- Sii'-; 
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Il gruppo D,t\ della Camera ,«;i èimpegnaffl.a. 
volare jl progetto .già approvato dal Sun ito 

Sotto questo titolo, « Il Quotidiano » ha dato ieri notizia della 
decisione del gruppo del deputati democristiani di appro­
vare alla Camera il progetto governativo sull'aumento del 
fitti, nell'identico testo approvato dalla ma*glorania del Se­
nato. La manovra comunista « sventata » consisteva — evi­
dentemente — nel subdolo tentativo di ottenere alla Camera 
alcune modifiche (nell'Interessi-, di milioni di famiglie Ita­
liane) del progetto sui flttti. che avrebbe dovuto, in conse­
guenza, tornare al Senato. I grandi proprietari di apparta­
menti, le possenti «oclctì immobiliari (che formano tanta 
parie delle fortune vaticane), gli speculatori sulle aree fab­
bricabili corrono pertanto il terribile rischio di vedere 
di qualche mese rinviata l'entrata In vigore della legge, che 
regala loro altre centinaia di miliardi. sottratti dalle tasche 
della povera gente. Gli Inquilini ringrazeranno certo 1 cle­
ricali per il tentativo di «sventare» la grave manovra 

mente la grande proprietà 
edilizia. Altrettanto falsa è la 
affermazione secondo la qua­
le la nuova legge si propor­
rebbe di raggiungere o ri­
pristinare l'equilibrio econo­
mico nel mercato edilizio, da­
to che tale presupposto può 
conseguirsi solo con un p ia­
no pluriennale di nuove co­
struzioni che copra il fabbi­
sogno del Paese. 

Che queste critiche non pro­
vengano soltanto dalla nostra 
parte — ha rilevato in propo­
sito Gianquinto — è dimo­
strato dallo stesso atteggia­
mento dei dirigenti sindacali 
della CISL i quali, in un loro 
recente documento, hanno po­
sto l'accento sul danno deri­
vante agli inquilini dall'au­
mento dej canoni di fitto e 
sulla illusorìetà dei vantaggi 
che verrebbero alla nazione 
con l'approvazione della nuo­
va legge. I dirigenti della 
CISL hanno proposto come 
unico rimedio un programma 
massiccio di nuove costruzio­
ni; ma di questo piano nella 
legge non ve n'è nemmeno 
Un segno. 

Nell'ultima parte del suo 
intervento, il compagno Gian 
quinto si è soffermato sulla 
situazione esistente a Vene­
zia ed ha proposto che la Ca­
mera approvi un suo ordine 
del giorno per la sospensione 
degli sfratti in quella città. 

Anche il monarchico COT­
TONE, che ha preso la paro­
la subito dopo, si è dimostra­
to assai perplesso dinanzi al 
testo della legge, ed ha so 
stenuto che essa deve essere 
abbondantemente emendata 
nella forma e nei principi so­
stanziali, se si vuole che rag­
giunga gli scopi prefissi. La 
intangibilità della legge è sta­
ta, invece, sostenuta a spada 
tratta dal de- FUMAGALLI 
che ha ravvisato in essa l'uni­
co provvedimento possibile 
per venire incontro alle es i ­
genze dei proprietari di case, 
costretti, per l'esiguità dei fit 
ti, a lasciare in abbandono 
gli stabili. 

E* stata poi la volta della 

CONCORDATA DA F.I.L.E.A., I.W.A.I.L. E E.N.P.I. 

Energico azione o Napoli 
contro gli omicidi bianchi 

NAPOLI, 3. — Le proteste 
avanzate dalle organizzazioni 
sindacali (Federazione italia­
na lavoratori edili e Camera 
del lavoro) contro gli omicidi 
bianchi nel settore dell'edi­
lizia, hanno avuto un primo 
successo. Ha avuto luogo di-
fatti, presso l'Ispettorato del 
lavoro, una riunione alla qua­
l e hanno partecipato oltre i 
rappresentanti dell'Ispettora­
to del lavoro, anche quelli 
dell'E-N.P.I.. dell'I.N.A.I.L. e 
della F.IJ^E_A. Non sono in­
tervenuti i rappresentanti del­
la U.I.L. e della C.LS.L. no­
nostante fossero stati invitati. 

Di fronte alla documenta­
zione esposta dalla F.I.L.E.A., 
tutti gli intervenuti alla riu­
nione hanno dovuto conveni­
re che la stragrande maggio­
ranza degli infortuni sono do­
vuti al supersfruttamento del­
la mano d'opera che viene 
esercitato in forme addirit­
tura bestiali, attraverso il sub­
appalto ed il cottimo. A ciò 
— come è emerso anche dalla 

riunione — deve aggiungersi 
il mancato rispetto da parte 
degli imprenditori dei con­
tratti e delle leggi sociali, la 
scarsa attrezzatura dei can­
tieri, ecc. 

Partendo da queste consta­
tazioni, i rappresentanti del­
la F.I.L.E.A.. dell'Ispettorato 
del lavoro. de]!'I.N.A.I.L. e 
dell'E.N.P.1. si sono trovati 
pienamente d'accordo sui se­
guenti punti: 1) sarà chiesta 
la cancellazione dall'albo de­
sìi imprenditori, di tutti quei 
titolari d» imprese dove av­
verranno infortuni sul lavoro. 
le cui causali comprovino le' 
responsabilità dell'impresa; 2) 
1T.N.A.IX.. dovrà costituirsi 
parte civile ogni qualvolta si 
verificherà un infortunio mor­
tale, o tale da investire le 
responsabilità dell'impresa; 3) 
l'Ispettorato del lavoro si im­
pegna ad intensificare la sor­
veglianza sulle imprese Der 
l'applicazione dei contratti e 
delle leggi sociali. 

Dugoni ha chiesto elio il go­
verno fissi la data per la d i ­
scussione della mozione pre­
sentata da un gruppo di so­
cialisti sul problema del pe­
trolio Italiano. Il deputato so­
cialista ha sostenuto che tale 
discussione dovrà aver luogo 
prima che il presidente del 
Consiglio parta per gli Stati 
Uniti. Il ministro De Pietro 
a nome del governo ha assi­
curato che entro oggi l'onore­
vole Sceiba dirà in proposito 
il pensiero del governo. 

Nella seduta notturna. 11 

compagno MARTUSCELLI ha 
sottolineato che la legge, in 
cambio di una fittizia proroga 
del blocco, introduce un nuovo 
sistema di aumenti, particolar­
mente pericoloso. La progres­
sività annuale delle pigioni 
infatti porterà ad alcuni au­
menti the — nei casi nd esem­
pio contemplati dall'articolo 
3 — potrebbero raggiungere 
il 3.200 per cento dei fitti at­
tuali. 

Gli .stessi on. COLITTO 
(PLI) e DEGLI OCCHI 
(PNM) non hanno risparmia­
to critiche al provvedimento. 

Il dibattito proseguila otitjì 
pomeriggio. 

L'on. Viola invita Messe 
a un contraddittorio 

Il presidente dell'Associa­
zione combattenti e reduci, 
on. Ettore Viola, ha inviato 
una lettera al maresciallo 
Giovanni Messe, il quale ha 
promosso la costituzione di 
una cosiddetta « Unione com­
battenti d'Italia ». Nella let­
tera, l'on. Viola invita il se ­
natore Messe ad un « leale 
contraddittorio » sull'azione 
finora svolta a favore dei 
combattenti dalla Associa­
zione che egli presiede e, 
per converso, sui fini parti­

colari che si propone la nuo 
va « Unione ». 

L'on. Viola ha chiesto al 
sen. Messe che il contraddit 
torio avvenga possibilmente 
a Palazzo Marignoli, nella 
sede dell'Associazione roma­
na della stampa. 

Un incontro per il contratto 
dei metalmeccanici 

La confederazione generale 
dell'industria italiana — secon­
do quanto informa l'ANSA — 
ha indirizzato una lettera alla 
Unione Italiano Lavoratoi i Me­
talmeccanici, alla Federazione 
Italiana Metalmeccanici ed alla 
Federazione Impiegati ed Ope­
rai Metalmeccanici in rapporto 
alle richieste formulate dalla 
UILM e dalla FIM di fissare 
un incontro con la delegazio­
ne degli industriali metalmec­
canici ai fini del completamen­
to del contratto na£Ìonale del 
25 giugno 1948. La delegazione 
industriale ha deciso, nella sua 
riunione del 25 u s., di aderire 
ad un incontro con le tre orga­
nizzazioni sindacali dei metal­
meccanici per un esame di que­
gli Istituti contrattuali ancora 
da definirsi 

La segreteria della FIOM 
esaminerà la lettera della Con-
findustria nella sua prossima 
riunione di lunedi. 

INIZIATO IL PROCESSO ALLA CORTE D'ASSISE DI AOSTA 

Di adir Chiabudu spera di 
chi; la CavallfiiH) era stata 

dimostrare 
sua a ma n li; 

L'uccisore di Angela colto da un* accesso di furore alla vista dei fotografi—Incident i 
fra Parte civile, difesa e Pubblico Ministero — Il delitto nel racconto del protagonista 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AOSTA, 3. — Stamane, fin 
dalle ore 8. una folla enorme 
faceva ressa davanti alle por­
te dilla Corte di Assise di 
Aosta, per assistere al proces­
so conti o Nadir Chiabodo, 
assassino di Angela Cavalle-
ro. la giovane torinese ven-
titrenne che, come si ricor­
derà. venne trovata — l'8 a-
gosto 1953 — crivellata di 
pugnalate in un boschetto di 
Entreves sulle sponde della 
Dora, poco distante da Cour­
mayeur. 

Nadir Chiaboodo. saldamen­
te ammanettato, ha fatto il 
saio ingresso in aula alle 8,30. 
E' di bell'aspetto, indossa un 
abito blu a righe, lindo, e in 
un certo modo distinto. 

Prima di entrare nel pa-
lnzzo di Giustizia, l'imputato 
è stato colto da un accesso di 
furore alla vista dei fotogra­
fi: ha tentato di colpirne uno 
lanciandosi a testa bassa con­
tro la macchina fotografica. 

Alle 9 la Corte, proceduta 
dal P. M. dott. Tacconi e dal 
Presidente dott. Aquila, ha 
fatto ingresso in aula. Sono 
pure presenti numerosi testi­
moni, fra i quali Alessio e 
Anna Maria Cavallero, papà e 
sorella della povera Angela, 
chiamati come testi di parte 

Approvata anche 
l'inchiesta sulle 

al Senato 
fabbriche 

// progetto dei d.c. Calvi-Buttè sostenuto dalle sinistre in commissione 
Equivoca proposta di Castelli-Avolio per l'esame dei bilanci dello Stato 

AOSTA — Nadir Chiabodo durante l'udienza tlt ieri (Telefoto) 

La commissione Lavoro del 
Senato ha approvato ieri in 
sede legislativa il progetto 
di legge Butte-Calvi (de) ri­
guardante un'inchiesta parla­
mentare sulle condizioni dei 
lavoratori in Italia, sulla 
quale si era pronunciata fa­
vorevolmente la Camera. 

I commissari delle sinistre 
si sono associati al progetto 
Butte-Calvi, per quanto pres­
so il Senato fosse stata già 
presentata una proposta di 
analogo contenuto dovuta ai 
compagni Roveda, Pastore ed 
altri. Prendendo la parola 
per annunciare il voto favo­
revole delle sinistre, i sena­
tori socialisti e comunisti 
hanno dichiarato di ritirare 
la propria proposta di legge. 
perchè quella Butte-Calvi 

Negata l'autorizzazione 
all'arresto di D. Gorreri 
A lieve maggioranza la Giunta si è tut­
tavia pronunciata favorevole al processo 

La tenace ed intelligente 
azione — durata oltre quattro 
mesi — condotta dai compa­
gni comunisti e socialisti, 
membri della Giunta delle 
autorizzazioni a procedere 
(Buzzelli, Capalozza. Bernar­
di. Lopardi, Martuscelli, Mu-
solino) ha avuto un significa­
tivo successo in ordine al « ca­
so Gorreri ». 

L'acquisizione agli atti di 
tutti i volumi processuali 
(compresa l'ordinanza dì scar­
cerazione del coimputato Ne­
gri avvenuta il 22 dicembre 
1954) ha indotto i deputati 
della maggioranza e lo stesso 
relatore on. Riccio, a mutare 
il loro atteggiamento e le loro 
richieste quanto all'autorizza­
zione della cattura. Nella se­
duta del pomeriggio di ieri, 
dopo l'intervento del compa­
gno Martuscelli, e stato il d.c. 
on. Natali a motivare la sua 
opposizione alla cattura. 

Ha vivacemente replicato il 
missino on. Madia, manife­
stando il suo disappunto per 
Io schieramento che si stava 
delineando. 

Subito dopo il d . c Riccio. 
relatore, pur confermando la 
sua richiesta di autorizzazio­
ne al processo, dichiarava di 
essersi convinto che il mate­
riale probatorio e documenta­
rio non consentiva la conces­
sione dell'autorizzazione alla 
cattura. 

Dopo una dichiarazione di 
voto del compagno Capalozza. 
con cui si ribadivano gli argo­
menti a sostegno della reiezio­
ne di entrambe le motivazioni, 
si è passati alla votazione del­
l'autorizzazione al processo 
che è stata approvata con lie­
ve maggioranza, mentre l'au­
torizzazione all'arresto è stata 
respìnta all'unanimità col vo­

to contrario del solo fascista 
presente. 

La relazione di minoranza 
era redatta dai compagni Buz­
zelli del P.C.I. e Lopardi del 
P.S.I. 

Aggiornate le trattative 
per i lavoratori cementieri 
Si sono incontrate presso la 

Contindustria le parti interes­
sate per esaminare la possi­
bilità di una ripresa delle trat­
tative per il rinnovo del con­
tratto di lavoro dei*li operai 
cementieri che erano state so­
spese per l'atteggiamento in­
transigente assunto dall'Asso-
cemento. 

L'incontro. nonostante la 
buona volontà dimostrata dal­
le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori, non ha portato a 
nessun mutamento sostanziale 
della situazione perchè gli in­
dustriali cementieri hanno fat­
to delle offerte inaccettabili. 
Le trattative comunque sono 
state aggiornate a mercoledì 
prossimo. 

108 seggi alla C G I L . 
nelle tramvie milanesi 

MILANO. 3 — in seguito ali* 
grande vittoria riportata dalia 
lista de.'.a CGIL. duiaa;c 
le recenti etezionl delle C. I. 
nell'Azienda Tranciarla Milane­
se. 1 seggi sono stati cosi di­
stribuiti: 108 alla CGIL. 19 alla 
CISL e 2 aliX-IL. 

A nome dei:* segreteria del­
la CGIL, li compagno Di Vitto­
rio ha inviato ai Sindacato Au-
toierrotraniYleM di Milano un 
telegramma nei quale « esprime 
H suo vivissimo p:»u«o al va­
lorosi tmmvicri milanesi ed ar.a 
loro ln\lt;a errar.: 77a7ione uni­
taria» 

potesse avere al più presto 
attuazione. 

Secondo il testo approvato. 
che entrerà in vigore appena 

Bubblicato sulla « Gazzetta 
'fflciale », è istituita una 

commissione parlamentare di 
inchiesta, che entro sei mesi 
dovrà riferire sull'applicazio-
ne nelle aziende delle norme 
igieniche e delle leggi socia­
li, sul rispetto dei contratti 
di lavoro e degli accordi s in­
dacali, sul trattamento dei 
lavoratori non tutelati ancora 
da contratti collettivi, e sui 
rapporti umani nei luoghi di 
lavoro. La relazione della 
commissione dovrà contene­
re anche proposte al Parla­
mento sulla base delle inda­
gini esperite. 

La conferenza stampa 
dell'on. Castelli Àvolio 

Il presidente della commis­
sione Finanze e Tesoro della 
Camera, il d.c. Castelli Avo-
lio, ha tenuto ieri mattina a 
Montecitorio una conferenza 
stampa per illustrare un suo 
progetto che si propone di Ten­
dere più spedito il dibattito 
parlamentare sui bilanci dello 
Stato. 

Il progetto consiste sostan­
zialmente nell'atitorizzare il 
governo a pre-untare alle as­
semblee della Camera e del 
Senato due soli bilanci di ca­
rattere generale; uno per le 
entrate ed uno per le spese 
dello Stato. 

Questo progetto tende quindi 
a far svolgere nelle assemblee 
plenarie del Parlamento un 
solo dibattito di carattere ge­
nerale, mentre la discussione 
particolare sui singoli bilanci 
dei vari ministeri dovrebbe av­
venire nelle commissioni di 
competenza. 

II progetto dell'on. Castelli 
Avolio. presentato nella stessa 
mattinata di ieri all'on. Gron­
chi. comporta una sene di so­
stanziali modifiche alle leggi 
sulla contabilità dello Stato ed 
al regolamento delle Camere. 

Esso è stato accolto negl 
ambienti politici con notevole 
freddezza : una proposta di 
questo genere — veniva osser­
vato — più che a « sveltire » 
i loro lavori, tende evidente­
mente a sottrarre alte assem­
blee delta Camera e del Sena­
to una materia che costituisce 
uno dei principali compiti del 
Parlamento, quale è quello del 
controllo sulla spesa pubblica 

Secondo l'opinione di esperti 
costituzionalisti, i' progetto 
dell'on. Cantelli Avolio appare 
inoltre m evidente contrasto 
con gli art. 81 t 72 nella Co­
stituzione. i quali fissano con 
assoluta chiarezza che la di­
scussione dei bilanci deve se­
guire la procedura normale e 
che quindi debbono essere esa­
minati dalle assemblee piena 
rie rielle due Camere. 

I contributi per il cinema 
al Consiglio dei ministri 

Domani _<: riunirà :1 Consi­
glio dei Ministri. Nel corso del-
1 a-itm one verranno A scussi ì 
contributi governativi per il e!-

Ititi il €9 ili notizie eonti'ael il Morie 
sul prezzo della nuova «utilitaria 

L'atenxla «Ansa» ha diramato ieri sera una 
nota di tono •rflchMO, nella quale ti afferma 
che « II premo della noova " Fiat fiM " sarà 
comunicato solo il 12 corrente con la pre­
sentanone della vettura In Italia ed esso, 
contrariamente a qnanto è stato pubblicalo, 
non potrà essere Inferiore alle <M mila lire ». 

Analofa. secca precisazione era stata di­
ramata dall'*Ari» altra aftnxia clericale 
particolarmente vicina alta Conflndastrla. Le 
due contemporanee noti ti e. chiaramente Ispi­
rate dalla Fiat, sono state emesse in potè* 

mica con l'informazione diramata dall'agen­
zia «Italia», espressione diretta dei circoli 
governativi e della direzione d-c. secondo cni 
il presso della vetturetta sarebbe stato fis­
sato in lire M* mila. Come sì ricorderà. Il 
primo annuncio che l'utilitaria sarebbe co­
stata 65* mila lire — dato dall'anemia « Sib » 
portavoce di Sceiba — aveva suscitato sfa­
vorevoli reazioni in tatti gli ambienti e nu­
mero*! giornali, anche ««vernativi, avevano 
dovuto ammettere che il prerco era eccessi­
vamente elevato. 

noma, la cui misura sembra sa­
rà stabilita cosi: contributo mas­
simo del 12 per cento per i 
lungometraggi; contributo mas­
simo di 4 milioni e mezzo per 
i cortometraggi in bianco e 
nero; contributo massimo di 
9 milioni per ì cortometraggi 
a colori. 

Martedì in sciopero 
nelle FF.SS. 25.000 operai 

Martedì B marzo oitre 25.000 
fra operai, manovali e tecnici 
delie Ferrovie effettueranno mez­
za giornata di sciopero per la 
regolamentazione dei pagamen­
to del premio di maggior produ­
zione o cottimo. 

L'Amministrazione ferroviaria 
si 6 fino ad oggi rifiutata di au­
mentare 1 premi di cottimo o di 
maggior produzione come previ­
sto dalla Legge 212 sul miglio­
ramenti al pcrsona'e dello Stato. 

L'interrogatorio a S. Vittore 
di Barbara Zucchi 

MILANO, 3 — L'interroga­
torio di Barbara Zucchi, la du­
plice omicida dì viale Beatrice 
d'Este. è continuato quest'oggi 
nrl carcere di San Vittore. 

E' stato accertato che la Zuc­
chi era particolarmente eccita­
ta dal timore di non ottenere 
dal marito la somma di tre 
milioni che pretendeva a tito­
lo di alimenti per il passato. 

Tre ergastoli richiesti 
per il delitto di Partinico 
PALERMO. 3 — Il rappre­

sentante della pubblica accu­
sa ha chiesto oggi la pena 
dell'ergastolo per i tre fuori­
legge Antonio Lombardo. An­
tonino De Lisi e Giuseppe 
Fuoco, imputati dell'uccisione 
del commissario di P. S. dot­
tor Celestino Zappone, del ca­
pitano Antonino Di Salvo e 
del maresciallo Nicolò Messi­
na. dell'Arma dei carabinieri. 
avvenuta a Partinico la sera 
del 3 settembre 1948. median­
te raffiche di mitra e lancio 
di bombe a mano. 

civile. Gli sono accanto, il 
genero, la signora Bocca, che 
dirigeva a Entreves l'accanto­
namento estivo che fu poi al 
centro del dramma che scon­
volse e appassionò giornali­
sti e opinione pubblica. E* 
invece assente la mamma di 
Angela Cavallero, trattenuta 
a casa per ragioni di salute. 

Mentre l'ufficiale procede 
con voce assente all'appello 
dei numerosi testimoni, ve­
diamo via via il giovane ca­
pitano di carabinieri Arrigo 
De Luca, che portò a buon 
fine le indagini sul delitto, i 
due operai torinesi Giovanni 
Forno e Vincenzo Bocca, com­
pagni di villeggiatura della 
vittima e in un primo tempo 
sospettati autori dell'efferato 
assassinio, e l'impresario che 
ebbe alle sue dipendenze il 
Chiabodo fino al giorno pri­
ma che questi portasse a ter­
mine il misfatto. 

Nicole fra il pubblico 
Confusa fra il pubblico la 

esile Nicole Pouly, moglie di 
Nadir. Mentre dall'aula si 
sente il rumoreggiare delle 
centinaia di persone che non 
hanno potuto trovare posto 
nel piccolo locale, l'udienza 
si apre con una richiesta del 
P. M. che richiede due nuovi 
testimoni: i marescialli Suppo 
e Bosottf, che stesero i ver­
bali della confessione dell'ex 
legionario. Questa richiesta 
probabilmente è da mettere 
in relazione alle numerose 

dichiarazioni scritte nel car­
cere dal Chiabodo, con l'evi­
dente intento di attribuire al­
la press-ione dei carabinieri 
la gravità della sua prima 
confessione che, automatica­
mente, comporta l'ergastolo. 
E cioè la contestazione di o-
micidio a scopo di rapina. Se­
guono subito una richiesta 
degli avvocati di parte civi­
le. Salza e Chabod, e un'al­
tra degli avvocati difensori 
Siggia e Dagasso, sempre in 
relazione all'aggravante della 
rapina. Tutte le richieste ven­
gono accettate dalla Corte. 

Esaurite queste prime ri­
chieste e. innanzi che il Pre­
sidente inizi la lettura della 
relazione della causa e pro­
ceda all'interrogatorio dello 
imputato, si scatena una serie 
di incidenti fra difesa, parte 
civile e P. M. che si protrag­
gono fino alle 12.10, ora in 
cui il processo può avere ini­
zio e il dott. Aquila finalmen­
te può compiere il primo at­
to del dibattimento: la lettu­
ra dei capi di imputazione. 
Il pubblico silenzioso segue 
attento, mentre Nadir Chia­
bodo in piedi, pallido e con le 
braccia incrociate, ascolta il 
drammatico documento che lo 
accusa di omicidio, di rapina 
e infine di oltraggio a un a-
gente di custodia, il quale fu 
investito da insolenze dal 
Chiabodo il 20 ottobre dello 
scorso anno, nelle carceri 
<c nuove » di Torino. Al ter­
mine della lettura il dibatti-

Assurdo veto a Torino 
contro l'Appello di Vienna 

Con una speciosa argomentazione il magistrato ha 
giustificato il divieto del questore a un manifesto 

TORINO, 3 — Una grave 
decisione è stata presa oggi 
dalla magistratura torinese. 
Il Procuratore della Repub­
blica ha, infatti, respinto il 
ricorso presentato dal comi­
tato torinese della pace a v ­
verso al divieto del Questore 
di Torino all'affissione del 
manifesto riproducente l'ap­
pello di Vienna. 

Il Questore di Torino ha 
motivato il « provvedimento » 
dicendo che esso « è dovuto 
al contenuto che tende a pro­
palare notizie allarmistiche... 
e circa i preparativi di una 
imminente guerra atomica 
tali da poter produrre turba­
mento nell'ordine pubblico ». 

La grave decisione del 
Questore e della Procura del­
la Repubblica non ha però 
tenuto conto che il manife-

RICHIEDONO I MlfiUORAMEHTI CONCESSI A6LI STATALI 

I 12.000 dipendenti 
dell'IN AM in sciopero 
/ / personale romano è già sceso in lotta 
ieri con una totale astensione dal lavoro 

T u t t e le organizzazioni 
sindacali d e l l l N A M (Ist i tu­
to nazionale assicurazione 
malattie) aderenti alla CGIL 
alla CISL e alla UIL, e le 
Associazioni dei medici e dei 
dirigenti, hanno concorde­
mente proclamato lo sc iope­
ro su scala nazionale dei 12 
mila dipendenti amministra­
tivi e sanitari, a partire dalle 
ore 7 di oggi, per la mancata 
estensione dei miglioramenti 
economici già corrisposti agli 
statali. 

Nell'impossibilità di con­
tenere l'indignazione d e I 
personale romano, quest'ul­
timo è stato autorizzato ad 
anticipare l'inizio dello sc io­
pero. Alle ore 12 di ieri d i ­
fatti i 1200 dipendenti della 
Direzione generale e della 
Sede provinciale di Roma 
sono setsi unitariamente in 
sciopero con una percentua­
le di circa il 10095;. 

A tale decisione i S inda­
cati sono giunti per l'atteg­
giamento del Consiglio di 
amministrazione che, nella 

sua seduta di ieri, anziché 
disporre, nell'autonomia che 
gli è propria e come fatto 
da molti altri enti, l 'esten­
sione dei miglioramenti cor­
risposti agli statali, ha addi­
rittura rimesso in discussio­
ne tutto il complesso della 
retribuzione goduta dai l a ­
voratori dell'Istituto e, con 
speciosi motivi, ha rinviato 
ogni sua decisione a sabato. 

In sc iopero anche 
i d ipenden t i IN A IL 

F. sindacato nazionale dipen­
denti dcll'INAIL ha proclama­
to lo sciopero nazionale del per­
sonale per i giorni 4 e 5 marzo, 
previa approvazione del comi­
tato nazionale di coordinamen­
to già costituito?! fra le orga­
nizzazioni «sindacali d: catego­
ria. Lo sciopero e stato decìso 
in seguito alla mancata esten­
sione. al personale dell'INAIL. 
degli aumenti stabiliti per gli 
statali. 

sto, che invoca la distruzione 
delle armi atomiche e termo­
nucleari, è già stato autoriz­
zato e affìsso in tutte le 
Provincie dovunque è stato 
presentato. I motivi princi­
pali secondo i quali il P r o ­
curatore ha creduto di r e ­
spingere il ricorso e conva­
lidare così il divieto del 
Questore all'affissione del 
manifesto, affermano che 
l'appello « nelle pieghe di 
una apparente obiettività di 
giudizio, rivela intendimenti 
da siffatta obiettività ben 
lontani, come quando, attri­
buendo la denunciata iattura 
di una guerra atomica in pre­
parazione soltanto da alcuni 
governi, finisce con il limitare 
l'accusa di maleficio a questi ^ ' s taz ióne . D i ' q u U i t o l s i i ! 
e con 1 additare questi alla 2 4 agosto e li regalai a mia 

mento viene rimandato al po­
meriggio. 

L'udienza pomeridiana del 
processo ha avuto inizio allo 
15. La Corte accoglie la ri­
chiesta del P.M. di inserire 
negli atti d'accusa il fatto 
che il Chiabodo ha cercato 
di assicurarsi l'impunità na­
scondendo gli oggetti con­
nessi al delitto. Subito dopo. 
il P.M. afferma che certi par­
ticolari delle versioni date 
dall'imputato sono suscetti­
bili di offendere la pubblica 
morale e chiede che il suo 
interrogatorio avvenga a por­
te chiuse. Si oppongono i di­
fensori, e la Corte delibera 
di procedere a porte aperte. 
Il presidente inizia allora la 
lettura dei capi di imputa­
zione e delle quattro diffe­
renti versioni date dall ' im­
putato del proprio delitto. 

Poi, seguito con grande 
attenzione, si inizia l'interro­
gatorio del Chiabodo. Egli 
dà del delitto ancora una 
versione, che riprende tutta­
via la falsariga dell'ultima. 
fornita in istruttoria. E' una 
versione che portando il de­
litto su un piano sessuale 
tende ad evitare la condanna 
all'ergastolo. 

La storia su Angela 
« Ho conosciuto Angela 

Cavallero nel 1952, durante 
una festa a Torino — dice 
l'imputato — e ci siamo in ­
contrati parecchie volte. Con 
lei ho avuto rapporti di ca­
rattere intimo, ancora i l 5 
agosto in una pineta presso 
la Dora ». Afferma poi che 
la Cavallero, incontrandolo la 
mattina del 9 alla messa a 
Courmayeur, gli diede ap­
puntamento per il pomerig-
Éio sul greto della Dora. 

turante tale incontro la ra­
gazza si accorse ad un tratto 
che egli portava la fede al 
dito e, colta da un impeto 
d'ira, gli si avventò contro. 
Il forte dolore fisico provato 
dal Chiabodo gli fece perdere 
la ragione. Estrasse allora il 
pugnale e colpì senza averne 
l'esatta percezione. 

L'imputato dichiara di e s ­
sersi impossessato del brac­
cialetto e dell'orologio per far 
credere a una rapina: « Non 
volevo che mia moglie p e n ­
sasse ad un mio tradimento ». 
« Tornai poi indietro — sog­
giunge — a prendere il por­
tafogli, perchè esso contene­
va una mia fotpgrafia che 
avevo dato ad Angela il gior­
no 5 nella pineta. I due og­
getti li buttai nella cassetta 
delle elemosine di una pic­
cola cappella presso Cour­
mayeur. pensando c h e li 
avrebbero ritrovati. Qualche 
giorno dopo. però, andai a 
riprenderli e li nascosi ad 
Aosta in un vecchio muro 
della torre Pailleron, pres.-o 

generale esecrazione ». « Il 
rappresentare tanto crude-
mente l'appello al popolo 
l'allarmante pericolo di una 
guerra atomica — afferma 
ancora il magistrato — indi­
candogli in definitiva le per­
sone di coloro che la stareb­
bero preparando, equivale a 
sollecitare le masse, legitti­
mamente preoccupate di tan­
ta spaventosa evenienza, a 
manifestare c o n qualsiasi 
mezzo la loro avversione a 
coloro cui viene attribuita la 
responsabilità dell'eventuale 
rovina mondiale ». e di qui 
quindi verrebbe « un ev iden­
te turbamento dell'ordine 
pubblico ». 

A parte l'argomentazione 
veramente inaudita che viene 
invocata dal Procuratore a 
sostegno della sua decisione, 
col negare l'autorizzazione a 
questo manifesto è evidente 
che si cozza contro il pen­
siero e la volontà di grandi 
masse di italiani proprio nel 
momento in cui gli italiani 
vanno manifestando la loro 
piena adesione all'appello co ­
me le unanimi deliberazioni 
i i organi qualificati dell'opi­
nione pubblica quali le a m ­
ministrazioni comuna'i e pro­
vinciali. stanno tra l'altro a 
dimostrare. 

Menzies a Roma 
t. prillo ministro «il Austra­

li*. Menzies e giunto a Roma 
a'.'.e 14.45 di ieri 11 primo mini 
tro xtenztes è stato ospite al 
un pranzo offertosi! Cai l'onore­
vole Scelta a Villa M&dama. 

moglie, prima di partire per 
il servizio militare, racco­
mandandole però di non farli 
vedere ». 

« Angela Cavallero e ia una 
brava ragazza — dice ancora 
Chiabodo —. Ha avuto rap­
porti soltanto con me, e l'ho 
uccisa senza averne alcuna 
intenzione. Ero legato a lei 
da un vero sentimento di 
affetto ». 

L'imputato risponde con 
calma a tutte le contestazioni 
mossegli dal presidente. 

Il difensore, a w . Saggia. 
presenta alla Corte due let­
tere: una inviata dal Chia­
bodo. e l'altra da sua moglie 
Nicole Pouly. ai genitori ci 
Angela Cavallero: in ent-nm-
be si chiede perdono. « Vor­
rei trovare in cielo — ha 
scritto l'assassino — ove A n -
eela si trova, un volto sereno 
che mi aiuti a sopoortare 3a 
pena che merito. Non vo.cì.r» 
il perdono ^ella eiustizia. rr..-> 
il vostro. So che questo \ : 
sarà difficile, ma fatelo non 
per me. ma per lei ». 

L'udienza, chiusa alle Iì>. 
è stata rinviata a domattina. 

FILIPPO IV.ALDl 

PICCOLA ^ 1 8 8 1 . 1 0 1 1 ^ 
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A. ARTIGIANI canto svenco 
camereletto oranzo ecc Arrena-
menti eranIu«so - econcjritcl tn-
cilitaztom - Tarsi 2̂ Mirlmr^tt-i 
En«l» JG 
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«»KO In KAKMi Mimine re­
di ecc - R"o lire erammo - Con-
?orrenT3 ftr<-"libile (Schlavone 
•Montebello 88). 
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MILITARISMO TEDESCO E RESISTENZA 

Trattative con la pistola 
u 

La Germania di Bonn dun­
q u e è già riarmata di fatto, e 
non da ieri; sì vuole per d o ­
mani , non da noi natura lmen­
te, vederla armata di dir i t to . 
Perchè? Contro ch i? . ( 

Il t e l egramma di Churchi l l 
è lì c h e r i sponde per c o n t o 
del l 'Inghi l terra conservatr ice ; 
D u l l e s è inuti le c h e si sbracci 
a dire che la N.A.T.O. raffor­
zata da l l e 12 (!) d iv is ioni te­
desche ha s c o p o di fens ivo , 
tanto non gli crede più nes­
suno . Quel c h e ci preme sa­
pere è il parere del c a p o del 
g o v e r n o di B o n n ; gli nitri go ­
verni occ identa l i , s cus ino lau­
to, di fronte n quei tre * gran­
di » non c o n t a n o . 

< Ci s o n o d u e concez ioni a 
propos i to dei piani strategi-
< Ì deg l i Occidental i . . . (una è 
quella della "difesa arretrata" 
sul Reno o sui Pirenei, u.d.r.), 
la s econda è quel la dì orga­
nizzare la difesa il più vic ino 
poss ib i l e al s ipar io di ferro 
o, se possibi le , prendere Vof­
fensiva contro l'Est. Noi ab­
biamo contribuito all'adozione 
della seconda tesi >. Cosi par­
lò Adenauer il 5 d icembre del 
1952 discutendos i in seconda 
lettura al Par lamento di Bonn 
il trattato cos idde t to di pace. 
E perchè, di grazia , codesta 
< offensiva c o n t r o l'Est >? Par­
la ancora Adenauer . e d ice : 
< Noi p a r l i a m o s e m p r e di "riu-
nificazinne" ideila Germania. 
n.d.r). N o n d o v r e m m o noi par­
lare p iut tos to dì "l iberazio­
ne"? >. Radio Berl ino-Ovest , 
8 se t tembre '33 (due giorni 
d o p o le e lezioni del b set­
tembre) , ore 20,"(). Ch iaro : 
r. l iberazione >, l iberazione del­
la Germania-Est , di parte del ­
la Polonia , d i parte de l la Ce­
cos lovacch ia , di tutta l'Austria 
— e, perchè no? — del Tirolo 
e de l l 'Alsaz ia; e i fratelli sviz­
zeri, poveret t i? 

Ma Adenauer , genero-o , par­
la anche di trattat ive . S a p p i a ­
m o ; ne n \ e v a par lato prima 
di quel b set tembre , nel 
m a r z o de l '52. ad Heidelberg, 
e in quest i termini: « Q u a n ­
d o l'Ooest sarà più forte del-
VU.R.S.S., a l lora sarà venuto 
il m o m e n t o di intraprendere 
negoz iat i c o n e s s a » ; Bollett i ­
n o dell 'Ufficio S t a m p a e In­
formazioni , Bonn , 4 m a r z o 
1952. C h i a r o : essere più for­
ti; Reichswehr r imessa uffi­
c i a l m e n t e in piedi , l 'atomica 
e altre armi nucleari « s t ra te ­
g i c h e e ta t t i che >. le sci na ­
zioni d e l l ' U . E . 0 . . le quattor­
dici del P a t t o a t lant ico , mez­
z o il m o n d o r iarmato dagl i 
U.S.A.. e poi e negoz iat i ». Su l ­
l a e l i b e r a z i o n e » . — T u . cara 
U.R.S.S. , c i dai la G e r m a n i a -
YM, m e z z a Po lonia , Prussia 
Orienta le , Sudet i . l 'Austria.. . 
he no.. . sai , noi s i a m o pili for­
ti —. Q u e s t e <=ono le trattat ive 
intraprese su l l e « b a s i d i for­
za » c a r e a l l 'America e ad 
A d e n a u e r ; m a Adenauer è te­
de -co . ha a l m e n o In virtù di 
par lar c h i a r o : più forti, libe­
razione. 

G 
A Tor ino , in corso M. d'A­

zeg l io a n g o l o c o r s o Vittorio 
r'e un dis tr ibutore di benzi­
na; s o n o le 22 e passa : il gè-
More c h i u d e : bu io , nebbia; ha 
la g iornata in tasca. 127.000 
lire. Si presenta uno in mont-
snnteri/, c o n la piatola in 
puirno: — Niente paura, stai 
b u o n o ; *on qui per le « trat­
t a t i v e » : v o g l i o s oIo r l ibera­
re » codest i bigl iett i da mil le . 
n ient 'a l tro —. Ecco le < trat-
: a t i \ c » , s a l v o g n u n o . di cui 
parlan cert i s ignori : e il ri­
fatto eserc i to nazista tedesco 
sarebbe la pisto la . « T r a t t a t i ­
v e » codes te , o int imazioni . 
aggress ioni? E a questi patti 
u n o c h e sia u o m o accet ta di 
trattare? E in U.R.S.S.. che 
io m i sappi , ! , c i s o n o degli 
uomini . 

N o n s i d i s c u t e fra g a l a n ­
tuomini c o n la pistola fui In­
f o i o e il c o l t e l l o p i a n t a t o sot­
to: Ueichsmehr uff ic ialmente 
rifatta vuol dir c o l t e l l o e pi­
stola. U.E.O. vuol dir innesco 
messo al la bomba del r i a n n o 
tedesco confez ionata in quest i 
d iec i a n n i : non si d i scute c o n 
una bomba innescata in pu­
gno. Bisogna trattare pr ima 
che l 'U.E.O. riarmi ufficial­
m e n t e la Germania di Bonn. 
r.' poss ibi le? E' possibi le , e 
qu ind i è doveroso . Non è vero 
che non ci sia « niente da fa­
re » per c i ò dal m o m e n t o che 
il g o v e r n o a m e r i c a n o d:ce: 
prima la ratifica d e l I T . E . O . 

— c i o è pr ima quel tal r iarmo 
— poi le trat tat ive . E" finito 
il t e m p o degl i uomin i e del le 
nazioni c h e « han s e m p r e ra­
gione ». N o n è vero c h e i si­
gnori del la guerra s i a n o on­
nipotent i e c h e Tunica cosa 
<!a farsi s ia pregare , angurar-
*:. c h e non facc ian sul ser io 
e finiscano c o n c a l m a r s i . Quel 
li in tendo n b e n e far snl serio, 
ma c'è m e z z o di c a l m a r l i : 
basta c h e s i m e t t a n o a far sul 
<erio ì « s ignori de l la pace ». 
C h e s o n o l e m a g g i o r a n z e po ­
polari organ izza te dagl i ami 
c i e part ig iani d e l l a p a c e . 

Ci s o n o queste forze del la Ice. E sì vo leva dire c h e in 
pace, e c i s o n o d a p p e r t u t t o . I tal ia , la m a s s i m a interessata 
Pers ino in Germania . A n z i : l a v ietar il r iarmo ufficiale de l -
s p e c i a l m c n t c in Germania , og - la Germania naz i fasc i s ta è la 
gi. La magg ioranza dei t e d e - I n e s i s t e n z a Ital iana, c h e vede 
scili, a n c h e di Bonn, è c o n t r a - tutti i suoi nemici g iurat i ri-
ria al riarmo, non vuol saper - P e n d e r c o n t r o <li lei — tut-
ne d i battersi per i begl i occh i t t ' insieme — l'offensiva pro­
di Dulles and C; il loro m o t t o l prio mentre più al to l e m il 
ò ancora oline unsi s e n z a di 
noi. Tedeschi pacifici? La sto­
ria fa di questi miraco l i : Sve ­
desi e Svizzeri , popol i cria 
guerrieri per definizione, son 
d ivenut i per definizione paci­
fici. In tanto 10.000.000 di te­
deschi di Bonn — notizie del­
la s t a m p a indipendente — so -
sono stni ì mobi l i ta t i d a l l e or­
ganizzaz ion i opera ie e dai 
soc ia ldemocrat ic i per una gi ­
gantesca d imostraz ione c o n ­
tro il r iarmo e c o n t r o la ra­
tifica de i patti U.E.O. Al le 
forze del lavoro s 'agg iungono 
co là forze borghes i non indif­
ferenti: industrial i che prefe­
r i scono r iconquistar mercat i 
in pace al farsi r ihombnrdnr 
in guerra da amic i e nemic i 
i loro r innovat i impiant i , ua-
z.ionalisti che non \ o g l i o n ri­
nunc iare al lu Saar , protes tan­
ti che ne h a n n o a b b a s t a n ­
za di fnt-M (nmnnd' ir dai de­
mocris t iani de l la minoranza 
cat to l ica , in somma il p o p o l o 
tedesco c h e vuole soprat tut ­
to la < r innifienzione » del­
la G e r m a n i a e ha capi to — 
esso, s ì . — che la potrà riu­
nire solo se si tratta... sen­
za pistola e senza innesco 
al la b o m b a . Q u e s t e forze han 
già e s c l u s o i democr is t ian i 
r iarmatori dal g o v e r n o di pa­
recchi Lande r nel le recenti 
e lezioni . 

o 
In Francia la intifica non 

è ancora un fatto c o m p i u t o . In 
Italia I l ' . E . O . è ora d i scus ­
sa in S e n a t o : <rli a v v e n i m e n t i 
inferni e internazional i pro­
dottis i d o p o il \ o t o del la C a ­
mera rendono più d r a m m a ­
tica In bat tag l ia alla nostra 
Camera Al ta : b isogna far 
il poss ibi le perchè i « riar­
m i s i > non la v incano . E c o ­
me? T o h ! il Senato , se D i o 
vuole , è e l e t t i v o ; noi s i a m o 
elet iori . poss iamo, c i a s c u n o 
nel propr io co l leg io , premere 
sui propri senatori nel s e n s o 
buono , la democraz ia si fa 
così . 

Roba po l i t i ca : tocca ai par­
titi , q u a l c u n o dirà . C h e par­
titi? Monarchic i , miss ini , l ibe­
rali. «aragatt iani , democr i s t i? 
stai fresco! P.S.L e P.C-I. fan­
no si il possibi le , ma han mol ­
to d a fare in bottega spec i e 
ora c h e i ministri c o n la scusa 
di «farli s tar d e n t r o In legge» 
br igano per metterl i fuori de l ­
la legge. E poi c'è a l tro da di­
re. C o m e h o c o m i n c i a t o q u e ­
sta mia papparde l la? Cos ì , 
pres sapoco: «Liberazione, c i o è 
vittoria de l la Res is tenza , c i o è 
sconfitta della Germania naz i ­
fascista . c i o è fondata s p e r a n ­
za di pace ; r iarmo ufficiale 
del la Germania , c i o è r iv inci ta 
del la G e r m a n i a naz i fasc i s ta . 
c ioè per ico lo del fa l l imento 
della Resis tenza c o n la m i n a c ­
cia di un'altra guerra ». Si v o ­
leva dire con c i ò c h e la pri­
ma interessata a impedire il 
r iarmo ufficiale del la G e r m a ­
nia e la ratifica de l l 'UEO. è la 
Resistenza. I a Resistenza Eu­
ropea, quel la che si battè c o n ­
tro la G e r m a n i a , non perchè 
c-«a era una potenza indu­
striale concorrente di altre 
potenze industrial i ma perchè 
era la G e r m a n i a di Hitler, ne­
mica del la l ibertà e del la p a -

bol lore sul fuoco la pento la 
del r iarmo tede-co . c ioè del 
riarmo di tutto il naz ionnl fn-
sc ismo. 

Res is tenza: sforzo s o v r u m a ­
no per ass icurar all 'Italia nel 
m o n d o la l ibertà e la pace; 
s forzo c h e non s'esaurì col '45, 
ma c h e dura nel '53. e durerà 
più o l tre; s forzo che uni le 
forze sane del Paese — e vin­
se nel '45 —, s forzo c h e deve 
unire le s tes -c forze nel '5'ì, e 
c h e — c o n l 'aiuto del le n u o v e 
l e \ e — di n u o \ o v incerà! 

AUGUSTO MONTI 
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L'UNGHERIA NEL FRONTE DELLA PACE 

Hiroshima parla 
per bocca di un poela 

Nazim Hikmet alla tribuna del congresso dì Budapest — Presenti Lukàcs e 
Kodàly — La voce di Robeson — Quasi quattro milioni di firme già raccolti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B U D A P E S T , 7nnr;o. — T i c 
mi l ioni e 7-47 nula ungheres i 
hanno Ria Urinato l 'appel lo di 
Vienna c o n t i o il r iarmo t e ­
desco e la guerra a tomica . 
Ques to a n n u n c i o è s ta to dato 
dalla professo! essa El i sabet ta 
Andics , m c m b i o del Consig l io 
m o n d i a l e de l la pace , al IV 
C o n g l o s s o del la p a c e u n g h e -
»ese. c h e ha tenuto in quest i 
giorni i suoi lavori a B u d a ­
pest. Mi l l e de legat i , di cui 
se t t ecento venut i d a l l e var ie 
l eg ion i de l l 'Ungher ia , h a n n o 
partec ipato al Congresso ì 
cui l a v o i i si s o n o svo l t i nel 
Palazzo de l lo Sport , u n a m o ­
derna costruzioni; c h e M tro­

va di fronte al grande S t a d i o s u o n a t o d u r a n t e tutt i i lavori 
p o p o l a l e 

La .'asta sa la è jdala a d ­
dobbata per l 'occasione con 
b a n d i e i e tricolori e grandi 
pannel l i di stoffa ce l e s t e r e ­
canti scr i t te di pace c o m p o ­
s te in l e t t ere b ianche , c e l e s t i 
e tr icolori o r n a v a n o tut t i i 
viali c h e recano al Pa lazzo 
del lo Sport ; b ianco e ce l e s t e 
era il s e m p l i c e m a n i f e s t o c h e 
ha a n n u n c i a t o il Congresso , 
in s i eme con un altro c h e ha 
tappezzato in mig l ia ia di c o ­
pie l e v i e di Budapes t : u n a 
casa diroccata , g u a r d a t a da 
un so ldato de l la YVchrnineht, 
e la scr i t ta: « N o n v o g l i a m o 
c h e quest i o n o r i sj r ipe tano 
più ». 

Ques to s t e s so g i i d o è v i -
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Mamma Lu: un'eroina 
della campagna per l'igiene 

• > > 

f. 11 banchetto offerto dalla Federazione delle donne dì Nanchino - La fine di un lungo servaggio 
e il ritorno dei figlio soldato - Quattrocento caratteri che le permettono di leggere e scrivere 

Ada Marchesini Gobetti, 
reduce da un recente viaggio 
in Cina, ha scritto per i no­
stri lettori alcuni ricordi. Oggi 
ne pubblichiamo qui uno, de­
dicato alla figura di Mamma 
Lu, una donili cirscst. 

F u a Nanchino clic la co­
nobbi: Ranchino ex-capitale 
del Kuomindan. in cu i a c ­
canto a / l ' incredibi ic bellezza 
di alcuni paesaggi, allo splen­
dore romantico del tempio 
buddista di Lm-Cu (o della 
Contemplazione), all'austeri-
rità maestosa della tomba de 
gli imperatori Ming e 
magnificenza del sepolcro di 
Sun-Yat-Sen. ancora esìste 
il ricordo della d o m i n a z i o n e 
di Cian Kai-scek nella q u a n ­
t i tà di caserme — dì cui mol­
te adibire oggi ad altri sco­
pi — e i iel la collina Yua-Tic , 
(o « della pioggia e dei fiori»), 
dove una semplice lapide ri­
corda i centomila c ines i ope ­
rai dì Shanghai e di Canton, 
organizzatori, agitatori comu­
nisti, che il governo fascista 
di Cian Kai-scek vi fece fu­
cilare n e l corso dì dicci anni. 

Volevo assolutamente s apere 
chi era quella donna, ed el­
la ci 7inrrà al loro una storia 
straordinaria, profondamente 
commovente, clic vorrei sa­
per raecontarc con la stessa 
esemplare semplicità. 

Le t r i s t i no/.y.c 
Nata nel nord del la pro­

vincia di Ticn-Tsi, Lu Tsan-
lan apparteneva a una di 
quelle famiglie di contadini 
poveri che, spietatamente 
sfruttati e oppressi dai pro­
prietari terrieri, finivano 
spesso, dopo una vita d'ine­
narrabili stenti, col morire let­
teralmente di fame. Per sfug­
gire a questo destino. Ut fa­
miglia si trasferi a Nancliino, 
quando Lu aveva dieci anni; 
ma neanche qui riuscì a tro­
vare condiz ioni di vita uma­
ne. Dormivano nelle stalle, 
si nutrivano dei rifiuti che 
trovavano presso le case dei 
ricchi. A ventun anno, Lu fu 
data in sposa a un uomo scel­
to dal padre che aveva ven­
tiquattro anni più di lei: un 
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Al banchetto, offertoci dal­
la Federazione delle d o n n e d{ 
Nanchino la sera stessa del 
nostro arrivo, mi trovai ac­
canto, insiemi? ad altre per­
sonalità femminili della cit­
tà. una piccola donna che im­
mediatamente mi colpi . IVel 
suo r o l l o , le caratteristiche 
della razza apparivano accen­
tuate e come esasperate in 
una maschera quasi scimmic-
s c a ; ma il suo sguardo viva­
cissimo brillava d'intelligen­
za e il suo petto era decorn­

ala to di m e d a g l i e . C'era i « lei 
' ino l t re un 'esuberanza , quasi 

un'esaltazione, che si espri ­
m e v a in un'estrema mob i l i t à 
del volto e delle mani e che 
la rendeva diversa dalle altre 
nostre ospiti, cosi misurate 
e c o m p o s t e p u r « e l l a p i ù af­
fettuosa cortesia. 

Subito si creò tra noi una 
corrente di simpatia. Non po­
tevamo discorrere, purtroppo: 
ci limitammo a scambiarci 
sorris i entusiastici e br indis i 
sime. Ma, finito il pranzo, cer­
cai l'aiuto d'un interprete. 

MILANO — E* stuta ordinata nel la citta lombarda una mostra dei cimeli del K-2. I n visi­
tatore osserva la tenda da campeggio dove i conquistatori de l la vetta trascorsero tantr notti 

cool ie , un servo, appartenen­
te a quel sottoproletariato di 
cui, pr ima della rivoluzione, 
formicolavano le strada delle 
grandi città c ines i dominare 
dai capitalisti europei. Conti­
nuò la miseria, crebbero gli 
affanni. Lu e b b e d iec i / ig l i . 
uno nacque morto, due mori­
rono di fame e di freddo, due 
dovette venderli perdio non 
avessero la stessa sorte, e non 
ne seppe piti nulla. Crebbe 
gli altri, a fatica. 

Guardo la donna clic par­
la e sul cui volto scorrono ir­
refrenabili lagrime al ricor­
do di tanto patire. E mi chie­
do come la sc inf i l la umana 
che divampò in lei cos i sp l en ­
dida i l l t imii iamioic il volto 
abbia potuto res i s tere a tan­
fi anni di disperato squallore 

Fu uno dei suoi figliuoli su­
perstiti, uno di quelli da lei 
contesi alla fame, al freddo, 
alla mort", a darle a sua fol­
ta In vita. Arruolatosi a di­
ciassette anni nell'Esercito 
Popolare, ne segui le vicen­
de, rientrando con esso a 
Nanchino alla Liberazione. 
Lu se lo vide allora dinanzi 
col giovane rotto trasfigura­
to da una coscienza nuova 
sotto la stella rossa che ne 
faceva un soldato. E com­
prese clic cosa significavano 
quel ritorno e quella stella: 
era finito il lungo muto ser­
raggio; ora non doveva più 
chinare la testa, ma affron­
tare la vita con battaglia quo­
tidiana per rendere la sorte 
più umana e il domani più 
bello, per sé e per tutti. 

Per la prima volta, come 
tanti altri nel suo paese, Lu 
ha una casa, cibo a sufficien­
za, abiti decenti. E in quella 
ch'era slata sino allora una 
misera creatura ai margini 
appena della coscienza, na­
sce una donna, un essere u- aoomini) p i l t b i sogno di te 
mano: un essere umano nel 
senso migliore della parola: 
perchè non s'accontenta di 
godere dei miglioramenti ma­
teriali, ma sente e afferma e 
attua nella pratica quella che 
dell'umanità è l'esigenza più 
alta: il bisogno di vivere e 
di lavorare per il bene di 
tutti. 

Nel mirabile fervore di co-

Le prime rappresentazioni •Ti Reuma 

struzione che si vede attorno, 
una casa soprattutto co lp i sce 
Lu: la campagna per l'igiene. 
quella campagna realizzata 
in Cina subito dopo la L ibc -
razione e die d'un p a e s e tu-
festato da parassit i d'ogni ge­
nere e soggetto a epidemie 
periodiche che riempivano le 
strade di cadaveri, deve fare 
un paese in cui le mosche p iù 
non esistono e le malattie 
sono potentemente infrenate 
con ogni sorta di previdenze 
e di misure. « La buona sa­
lute del popolo è base indi­
spensabile della edificazione 
del paese » ha detto il Pre­
sidente Mao. E n e l cervello 
semplice e primitivo di Lu, 
questo i n s e g n a m e n t o «s'impri­
m e con l ineare , vigorosa effi­
cacia. S a l u t e puoi dire forza 
e felicità; per salvare, per di­
fendere. ver m ig l iorare qtic 
sta salute, nessuno sforzo e 
troppo grande. La campagna 
per l'igiene è una missione, 
una crociata, una impresa 
eroica; e Lu vi si getta con 
ardore entusiastico, riversan­
dovi il .tuo amore per il po­
polo nuovo che le ha dato 
dignità di vita. E non s'ac­
contenta di combattere da so­
la, ma chiama anche le altre 
donne a lavorare con sé. 

"Ili !>o»o r iusc i ta , , 
Eccolu indomi ta e tena­

ce, a mobilitare le donne per 
combattere contro mosche. 
larve e utilizare, apportatrici 
incoscienti di germi spesso 
fatali. Eccola che va in una 
casa abitata da famiglie di 
poucri venditori ambulanti, 
dui cortile ingombro di puz­
zolenti rifiuti; in un sol gior­
no. con l'aiuto delle donne, 
riesce a sgombrarne due 
enormi mucchi; e quando 
torna, il mattino dopo, per 
cont inuare l 'opera, le donne 
la respingono, festose: « Non 

Mamma Lu; abbiamo impa­
rato a far da s o l e ; e il cort i l e 
lo terremo sempre pulito ». 
Un'altra volta si preoccupa di 
un pozzo di acqua da bere in 
cui va a finire lo scarico del­
la fognatura d'un vicino; e 
anche qui, organizzando le 
donne, e lavorando essa stes­
sa, ottiene dal proprietario, 
prima incredulo e ostile, che 
faccia riparare la fognatura 
guasta. 

Con questa sua attività Lu 
diventa popolare, la chiama­

tilo Mamma Lu, identificando 
| nel p r o t r i n o amore materno 

del Congresso , a t t raverso ali 
in tervent i di persone d'ogni 
s t i a t o soc ia l e : u o m i n i d i c u l ­
tura c o m e l ' ins igne t ì losofo 
Lukàcs , il c e l ebre c o m p o s i ­
tore K o d a l y , contadini , o p e ­
rai. tecnic i , minis tr i e m a n o ­
val i . L 'Ungher ia ha perso n e l ­
l 'u l t ima guerra 600 mi la dei 
suoi figli, s u una popolaz ione 
di n o v e mi l ion i di abitanti , 
e ogn i c i t tad ino , si può dice, 
porta ancora nel cuore il d o ­
lore di u n p a r e n t e perduto 
o di un caro a m i c o ucciso 
dal la guerra . 

D o p o il rapporto in trodut ­
t ivo, t e n u t o da l la pro fe s so ­
ressa A n d i c s , sono sa l i t i a l la 
tr ibuna n u m e r o s i de legat i , 
mol t i r e c a n d o doni alla p r e ­
s i d e n z a de l Congresso . Ci s o ­
no s tat i contad in i c h e h a n n o 
rega la to i sempl ic i , ant ich i 
s imbol i de l l 'abbondanza , i n ­
v i t a n d o la pres idenza a bere 
al la s a l u t e de l la p a c e fra gli 
applaus i c o m m o s s i e divert i t i 
de l l ' a s semblea . 

Gli in tervent i c h e più h a n ­
no s c o s s o l 'assemblea sono 
stat i que l l i di mol t i de legat i 
c h e h a n n o por ta to la v o c e dei 
loro v i l l agg i : que l lo , ad esera-
pio, de l d e l e g a t o di u n o dei 
paesi p iù lontani da B u d a ­
pest: Tarpa . « Noi non v o ­
g l i a m o più p i a n g e r e 270 mort i 
in guerra , n o n v o g l i a m o p i ù 
a v e r e 212 orfani di guerra . 
Per q u e s t o l a v o r i a m o per la 
Dace ». A l Congresso . erano 
pi e sent i a n c h e vari de legat i 
s tranier i ; fra gl i altri u n r a p ­
p r e s e n t a n t e del Comita to d e l ­
la P a c e de l la Corea popolare 
che ha le t to il s u o s a l u t o in 
u n g h e r e s e e, acco l to da a p ­
plausi entus ias t ic i , ha fat to 
dono al Congres so di una 
bella bandiera r icamata . M a 
l'ospite s t ran iero la cui figura 
e le cui paro le h a n n o s u s c i ­
tato la più profonda e m o z i o ­
ne è s ta to il g r a n d e poeta 
turco N a z i m H i k m e t . A l t o e 
robusto , i cape l l i brizzolati . 
il v o l t o aper to e p i e n o di for 
za c o m e la sua poesia , N a z i m 
H i k m e t , a p p e n a sa l i to a l la 
ti ibuna de l Congresso , è s ta to 
sa lu ta to da ba t t iman i s c r o ­
sc iant i e r ipetut i c h e per 
q u a l c h e m i n u t o g l i h a n n o i m ­
pedi to di p r o n u n c i a r e v e r b o . 
H i k m e t h a d e t t o di t rovars i 
in U n g h e r i a da u n a v e n t i n a 
di g iorni e d i a v e r c o m p o s t o 
d u r a n t e il s u o sogg iorno m a ­
giaro quat t ro cant i per la 
pace . U n a di q u e s t e poes ie , 
da lui l e t ta a l la tr ibuna, s i 
int i tola Piccola viorta e d è 
dedicata a l l e innocent i v i t ­
t i m e di H i r o s h i m a . N e d i a m o 
qui u n a t r a d u z i o n e l e t t era le 
dal t e s to f r a n c e s e : 

Sono io che batto alla tua 
porta —- a tutte le porte, a 
tutte le porte. — non aver 
paura, se non ini vedi — n o n 
si può vedere una piccola 
morta. — Sono pas sa t i d iec i 
anni da allora — s o n o m o r t a 
a Hiroshima — sono u n a 
bambina di sette anni — i 
b a m b i n i m o r t i non c r e s c o n o 
più . — / m i e i c a p e l l i s o n o 
bruciat i p e r pr imi , poi g l i oc ­
chi e le manine — il mio 
corpo è diventato un p u e n o 
di c e n e r e — e la c e n e r e al 
p e n t o s i è d i spersa . — JVon 
vog l io n i e n t e d a te, — n e s ­
s u n o m i può p i ù carezzare . — 
il bambino bruciato come car­
ta n o n può p i ù m a n g i a r e dol­
ci. — Io batto, batto alla tua 
porta: — dammi ttna firma — 
perché non si uccidano più 
bambini. — perchè p o s s a n o 
ancora mangiare dei dolci 

La poes ia , rec i tata n e l l a 
v e r s i o n e u n g h e r e s e da u n a 
nota a t tr ice budapes t ina . è 
s tata accol ta con applaus i 
c o m m o s s i . U n a l tro m o m e n t o 
di g r a n d e c o m m o z i o n e del 
Congres so s i è a v u t o q u a n d o 
il p r e s i d e n t e de l l ' a s semblea 
ha d a t o l e t tura de l m e s s a g ­
g io di s a l u t o i n v i a t o da P a u l 
Robeson . il g r a n d e c a n t a n t e 
n e g r o a m e r i c a n o , e poi da l la 
v o c e incisa di R o b e s o n i c o n ­
gress is t i h a n n o u d i t o u n o dei 

MUSICA C I N E M A 

Un bal lo in maschera 
La cronaca rcgijtra un rord;a-

:e suc;-e<*o di pubblico per la 
prima di Un bailo tn masrhera. 
il melodramma in quattro atti 
di Gtusepp--- Verdi. rappresenta­
to Seri sera al Ttktro dell'Opera 
L'insieme degli interpreti ha as­
sicurato un ottimo livello a!l*e<e-
curlone e cosi gli applau«l -.on 
«ono mancati r.e a fine atti, ne 
a scena aperta 

Particolarmente relice come 
personaggio, anche scenicamen­
te beninteso. è apparso Tito Gob-
hl. a! quale sono toccati calo­
rosissimi consensi sopratutto alla 
fine. d^l re ie t te « Eri tu ». II te­
nore Giu.eppe di Stefano e sta­
to a i Rlrrar^o \crasr.ente efT";-
cr.ee In q-^ar.-o a2 Antonietta 
Stella, nella parte di Amelia, ci 
• sembrato che essa abbia rez-
^tunta ur.a tappa net*1-, ole sul-
a v:a d; ciò che pDtrà ancora 

iare con .a sua \oce . oggi rr.e-
gM-> fqulliDrata che non tempo 
2 .̂c*eTrO. La parte di Ulriea. !a 
ir.dcuna. era affidata a Ora'.ia 
tv-minguez. dalla voce penetran­
te e u n tantino metanica Gian­
na D Angelo (U paggio Oscar) 
con li suo timbro limpido e lie­
ve ha avuto anch'essa la aua 
meritata parte <M coniensl Da ri­
cordare inoltre Antonio Casst-
nelll e Ferruccio Mazzoli II mae­
stro Gabriele Santini ha diret­
to con slancio lo spettacolo 

m. z-

Lane di arrangiarsi 
Mi:.tre a Catania, com'è no­

to. il resista Luigi Zampa ai e", a 
cominciato a « girare » le prime 
«-cene di questo stira, lo scrittore 
Vitaliano Branca ti. autore del 
&o?gptto e della »ct :.<e;iauir». 
moriva a Tor.no Veniva cosi 
a speziarsi qtK.lf» coilal>">r*7lone 
che già a\eva condotto 1 due ai-
la reallZ7azjonc e al IÌVO succes­
so di due tìim. Anni difficili e 
Anni / s o l i , nel quali il gusto 
satirico e ia vena moralistica del­
io scrittore «-tci'.iano e l'irnme-
jiatezza narratila cinematogra­
fica del regata romaro si er-mo 
erìlcacerr.er.io ennec r.trati ne. 
pungente tratuz^lo eh alcuni 
aspetti di certa .«xrieta raliana. 
polerr..camente toccata ne.le su» 
debolezze, nel suo ron.'ormismo 
nei suo malcostume politico e 
morale. 

Con I.arte di arrangiarsi gì: 
strali de: e duo » ai fono rivol­
ti alla f.gura dell italiano diso-
nefto e opportunista, furbo e 
profittatore, meschino e vigliac­
co. il quale rivendo e stretto 
contatto di gomito con alti rap­
presentanti della clasec domi­
nante. usi a sT'.lrsi (Jl mezzi 
o«<rurl e spicciativi per raggiun­
gere il successo, si crea l'arr.o-
ra»e mentalità che solo attra­
verso scaltri girotondi e abili 
raggiri può Crearsi una solida 
posizione di privilegio 

Il slCi.tar.o Sasa Scimnni e 11 
prototipo di qtres'a diffusa ge­

nia. Lo sesuiamo fin dal 1912. 
quando nualo secretarlo di suo 
/io. *ind*co conservatore di Ca­
tania, na lniz.o la s>ua prima 
ttv ventura affaristica. !•» qua.r 
consiste nel tratu^are alcuni do­
cumenti compromettenti per II 
Dura di Lanoctta e per 11 capo 
rr.al'a Pi/zan-o. Sasa i anche un 
plcco.o dongiovanni e i =uol surc-
eeisi vanno dalle canzonettiste 
alla seconda m o d e di ?uo z.o 
E' per rendersi affascinante pres­
so la fedele compagna di lotta 
dell'onorevole socialista Toscano 
che Sa.«A *l tro'-rorma in fer­
vente amico Cel lavoratoli, ma. 
dopo un anno di passione, egli 
intraveda nella grass» e stupida 
morella di u n suo ricco compagno 
di partito, l'avvocato Giardini, la 
po«.« mul t i di imbarcar-! In una 
nuo-.u. pili redditizia avventura 
M'orrh«\ fposo e proprietario di 
un gruppo di mulini, scoppia la 
Sierra Sa-«& riesce ad evitarla e 
con l'avvento del fascismo, poi, 
«•gli diviene naturalmente con­
sigliere nazionale Per mezzo (Si 
nuovi trucchi non partecipa alla 
seconda guerra mondiale e quan­
do. morta la moglie sotto un 
bombardamento, giungono gli in­
glesi a Catania Sasa eccolo, tra­
sformato d'incanto in antifasci­
sta. nutrire ideali « comunisti » 

Membro ai commsslone al con­
corso per l'elezione di « Miss 
Taormina ». SsM s'innamora di 
Lini, una ragazza desiderosa <?. 
fare del cinema. la quale Io in 
troduce negli ambienti cinema­
tografici romani, EgU e deciso. 
ora, a divenir produttore d'un 
film ideato da i n giovane comu­
nista. ma, dopo 11 18 aprile, ec-

oo.o orientato, p n i f ' - w » , \rr"-o 
'a realizzarono «?';m ,--->r™ctto 
«ulla vi*.t Ci «r. i 'anta, fmarz lv 
lo dal Dura CI Lancetta, il qaa-
le. d*"-:rierr^o di far trasferire a!-
l'ester'-» par-e del suo denaro at­
traverso un monsignore, viene 
aV.ilment^ raggirato da S*»a. il 
quale, con parte del n.ilir.ni 
«jKX-u.a «••!;> aree fabbricai.-.'! 
Ma :a sua vra lu^tro'a con I.:!-
!! dura poco II duca di U n > 
cita, scoperto la truffa lo fa 
mandare In palerà Quando Sa-*a 
esce si da alla vendita, su un 
camioncini , di lamette tedesche 
insieme cor. una nuova donna 

Il disegno di toccare, attraver­
so la satira di costume, una qua­
rantina d-nr.r; di «-'orla e di v r a 
•••altana, era senz'altro ambizio­
so Brancatt e Zampa et sono 
riusciti *o'.tnr.to in parte TI n.m 
infatti, ris-il'a notevolmen'e dl-
scontir.t?-» Nella prima parte 
infatti, il T-r.ttrgglo del per^o-
r.«?ET.o a<-qui**a lentamente ro-
tondl'a e spicco. 50prattut'o per­
chè ì'emfciente borghes* catar.e-
se dei primi anni del secolo ha 
attratto profondamente Brama­
ti. seguito un po' a fatica eia 
Zampa il quale ha bisogno di 
discutere più rapidamente e p.ù 
«cloitamente. e una serie di oc­
e l la te in qua e in la. cn perso­
naggi e di Mtuazionl soprannu­
meri ed im ti.aiogo piuttosto let­
terario, seppure spesso acuto e 
spiritoso non pongono spedita­
mente m ria l to , pur conservan­
do l'approfondimento, quelle 
punte ironiche, d e c l i v e al nnl 

. # ( | c i o i ircsanribiic . L'nucolfnno, 
d-l.a s - t l ia j.f.lcm.ca c e i. . i m . | j a seaunno: „ Quando ho bi-
"•-" e r>ji.i: .e . t . 'sogno di sessanta persone 

«-ar-do poi i. p e ^ i . a ^ .* ti. p c r c h £ . m'aiutino a far qual-
Sa.sà e ia / le ar.chc a.l interpreta-1 * , . 
: £ £ di Alberto fc-rdl. u quale f ° ^ - s»b!tn ."* vengono ot-
ot'ima-Tente diretto ha offerto \ tanta; e facciamo in due ore 
ìii'q-jfsto rum la sua mterpr*"'.-1 " n lavoro per cui n eran sta-
j-.nu- più accurata e contro..*-! te previste sei* dice con or-
'H, d i -crnardo un ritratto fer-xe igogl io . La nominano prima 
ed an aro a un tempo de! ca- lavoratrice modello deU'igie-
:r.a.eor.te*o> «er<""C ». si fa vivo e 
tx-n preci-o. n film strir.ze. M. p i ù le sceme tue i tempi, ma 
risolve anche spesso le situazio­
ni In un'infilata di ^ciches me­
no approfonditi, seppure in alcu­
ni. come in quello, ad esemplo 
delle speculazioni cel le arce fab­
bricabili. di vivissima attualità. 
con c:uei Montagna fermi sulla 
porta del fcar ad aspettare e n e ' r c r c -
pio-.ano su di es*! ì milioni e\ponc; imparerà i caratteri 
c*m tutto q-:e. .«-esulto di pre- ipur cosi difficili: ne imparc-
;a-i. di n.arc.-t-t e di funzionari, rà in breve tempo quattro-

il suo entusiasmo ardente. i ! i ? ? " U m ^ i a r i P i ù Popolari : 
suo sforzo tenace, il suo s1an-UJazam' « a » " » , c o m p o s t o d a 

Francesco Lrkel ner la s u a 
opera patr iott ica B n n o Bank. 

Al t e r m i n e dei lavori il 
IV C o n g r e s s o de l la p a c e u n ­
g h e r e s e ha a p p r o v a t o u n a p ­
pel lo c h e cos i c o n c l u d e : «Che 
q u e s t o C o n g r e s s o d ia n u o v o 
i m p u l s o a l la racco l ta d e l l e 
firme. Le c e n t i n a i a di m i ­
gliaia c h e i nostr i de l ega t i 
p o r t e r a n n o a l l ' Incontro m o n ­
d ia l e de l la p a c e , i l 22 m a g g i o 
a H e n s i n k i . f a r a n n o s a p e r e a 
tutti c h e noi u n g h e r e s i c o n 
p e r m e t t e r e m o m a i c h e la p a ­
c e de l n o s t r o p a e s e e d 'Euro­
pa s i a n o d i s t ru t t e ancora u n a 
vol ta dag l i aggressor i t e d e ­
schi. Noi e s i g i a m o l ' i m m e d i a ­
ta d i s t ruz ione d e l l e r i serve di 
armi a t o m i c h e e c h e cess i la 
loro produz ione . La nostra 
causa è g ius ta , e v incerà ». 

O X A AXC.flEL 

ne per il quartiere, poi per 
la città po i w i z i o n n l c ; e de ­
c idono di mandarla a Pechi­
no. al Congresso. Ma c o m e 
oserà andare alla capitale, in­
contrare tanta gente tmpor-
tante. fors'anchc vedere il 
Presidente Mao la p o r e r n Lu 
che non sa né leggere né scri-

•* Un nuovo sforzo s ' i m -

cmr.va.ii r.rz'.i scandali clericali.; c e n t o che le permetteranno, 
Luigi Z-̂ rr-pa ritrova la *ua m»- | sc non di leggere e scriverej 
2 :-.re ver.* di ^iomaiL-ta antw Icorrrnfcmenfc . o / m e n o di ca-
tonfr-n..^:a j pire e d'esprimere rcrìvendn 

Non M ;-uu non rilevare, mfl-• •'<* cose essenziali. Infatti, 
ne. I! compromesso finale. In 
omacgio a..a censura, che getta 
p.uttosto acqua sulle punte più 
coraggiose ed oneste, sullo sp i 

q u a n d o ha finito di raccon 
tar la sua storia, tira fuori 
una r-ìccoìa fotoarafia e. pri­
ma di porgermela, vi traccia 

i to tn sincero live.lo civico, tm-j d ietro con mano sicura la 
tifa-c,«ta e demi-cratico nel film, f i rma: e oli occhi, prima pie-
mi quale, purtroppo, m più d i . ^ j rfi lagrime, nono ora rìden-
quarar.tanni a vita italiana, sm-j „- trionfanti, come se dicesse-

i Ci sono riuscita, vedi. E 
come ci sono riuscita io, ci 
riusciremo tutti i mi l ioni d : 

analfabeti di ieri. E creere­
mo per i nostri figli la vita 
bella che noi sogniamo v. 

ADA MARCHESINI GOBETTI 

solarmente non appaiono le ma*-; 
-e popolari 

Accanto a Alberto Sordi. Ar­
menia Balducci. Kill P a n o , Car-
letio Sposilo. Franco Coop. Liri­
ca della Noce, f .ena Ginl. Marco 
Guglielmi e Gianni Di Be­
ne-etto 

a. se. 

Jean lorieau oidio 
arradi'miro di Francia 
PARIGI. 3 — Jean Cocteau e 

stato eletto all'Accademia di 
Trancia con diciassette voti fa­
vorevoli. undici contrari (andati 
a favore di Jerome Carcopmoi 
e una scheda btanca. 

La designazione del noto scrit­
tore. poeta e pittore francese, 
che ha oggi quasi vssar.t.tsci Mi­
ni. era stata preceduta da vivaci 
polemiche 

A far parte dell'Accademia 'so­
no stati eletti, inoltre, il catto­
lico Danieli Rops e Io storico 
Francois Albcrt-Buisson. 

VISITE 
in libreria 

DANTE ALIGHIERI: La Divi­
na Commedia e tutte le rime, 
a cura di Cenare Gàrboll -
Torino, Einaudi, 1954. 

Questo vo lume jn cui è rac­
colta tutta l'opera poetica di 
Dante, e oioè, o l tre la Com­
media, anche le Rime, I versi 
della Vita A'noua e le tre c a n ­
zoni del Convinto, è cer tamen­
te una delle più belle e de l l e 
più util i < strenne > che sono 
siale pubblicate quest 'anno. 

Per l'eleganza della veste 
tipografica, per le miniature 
che vi sono riprodotte, e s o ­
prattutto per il commento del 
Gàrliolì, preciso, puntuale e ra­
pido, è da augurarsi che esso 
si.i largamente usato, oltre e 
più che come libro di s tudio , 
come un'opera di fruttuosa let­
tura e consul ta i ìone . Il c o m ­
mento e strettamente letterale, 
e non si potrà mai abbastanza 
lodare il Gàrboll di essersi ac­
cinto a un lavoro cosi impe­
gnativo, cosi faticoso e anche 
cosi poco appariscente. 

Solo chi sappia quanto sia 
sotti le e raflinata la sua intel ­
ligenza della poesia può indo­
vinare quanto debbano esscr-
Rli stati ingrati i l imiti entro 
i quali egli sì è dovuto mante­
nere. E se ne è rifatto, ma 
solo per un piccolo sfogo, nel­
l' introduzione. nella quale ha 
tracciato un rapido e succoso 
pi-oli lo del carattere e del la 
poesia di Dante, procurando di 
darne un'interpretazione che 
fosse al tempo stesso perso­
nale e tuttavia fondata sui più 
attendibil i e autorevoli r isul -
tafi della critica dantesca. 

In questo saggio, che è dedi­
cato soprattutto al le opere m i ­
nori come a quelle in cui si 
può rintracciare la lunga e 
complicata gestazione del ca­
polavoro, il Gàrboli tende a 
creare nei suoi lettori quel la 
clic egli ritiene la disposiz iono 
più adatta alla lettura del la 
Commedia. K* codesta una d i ­
sposizione che ha In sé qual ­
che cosa di decadentistico e 
che perciò si compiace di i n ­
dugiarsi soprattutto sui valori 
tecnici e formali del la poesia 
dantesca. Ma c'è anche la con­
sapevolezza dei l imit i di u n a 
tale indagine- E tale consape­
volezza dà luogo a un notevo­
l i ss imo tentativo di svi luppa­
re e di in vera re l ' interpre­
tazione sti l ist ica in un'inter­
pretazione largamente e art i ­
colatamente umana e storica. 

Certo, non tutto quel lo che 
11 fiàrboli dice riesce i m m e d i a ­
tamente persuasivo; e fra l e 
altre cose non si vede bene 
come il Dante dell 'esi l io si sv i ­
luppi dal Dante fiorentino. Ma 
per discorrere di questa e d i 
altre quest ioni sarà bene aspet­
tare che egli le ragioni e Te 
dimostri : n lavori di p iù a m ­
pio respiro. In questa occa­
sione bisogna riconoscere che 
egli non poteva fare nò di p iù 
nò di megl io . 

SILVIA MAGI BOXFANTI: Spe­
ranza - Torino, Einaudi, 
1954. 

Clic cosa è la vita di Spe­
ranza? E' la vita di una c o n ­
tadina della < bassa > bologne­
se al confine con la Romagna, 
in quella zona ancora in par­
te selvaggia e paludosa che le 
opere di bonifica vengono l e n ­
tamente riscattando. Ma non e 
una vita tutta chiusa e circo­
scritta dal la durezza del l a ­
voro quot idiano e dai doveri 
e dagli affett i domest ic i . An­
che iu quella so l i tudine pul ­
sa il r i tmo del la vita naz io ­
nale. La prima guerra m o n ­
diale vi fa le prime vitt ime, e 
vi muore appunto i l padre d i 
Speranza. Ma subito dopo s i 
assiste al risveglio dei conta­
dini , che incominciano ad aver 
coscienza del la loro condiz io­
ne di sfruttati , si organizzano 
s indacalmente e impostano la 
loro lotta. Speranza è cresciu­
ta, e si innamora di Tago, che, 
nato contadino, è divenuto u n 
dirigente socialista. P r e s t o 
avranno un figlio e si spose­
ranno. Ma la lotta s i muta d a 
sindacale in politica contro le 
squadre fasciste. Poi consol i ­
datosi il regime, Tago deve 
espatriare; e Speranza, r ima­
sta sola , è una di quel le che 
nell'apparente pass iv i tà tengo­
no »ivo nei contadini lo sp ì ­
rito della resistenza. 

Ai primi grandi rovesci de l ­
la seconda guerra, e poi a l la 
caduta e al la resurrezione del 
fascismo, la resistenza si or­
ganizza e si fa at t iva . Tago 
ritorna ed è l 'anima del la lo t ­
ta c landest ina, finché ins ieme 
col figlio adolescente viene u c ­
ciso in un'azione notturna a l la 
vigil ia del la liberazione-

li romanzo comincia ai pri ­
mi anni del «ecolo in un'aria 
di pace e di id i l l io , come una 
pastorale agreste, anche se non 
è tutta rosea, e finisce così 
di schianto. Eppure è da que­
sta tragedia ebe nasce la fi­
ducia nel l 'avvenire. Gli nomin i 
non si fermeranno nel loro 
cammino. C e ancora terra da 
riportare al sole . E nn'altra 
creatura d i Tago si muove nel 
grembo di Speranza. 

Come si vede, il quadro * 
assai v a s t o ; e dunque non è 
da stupirsi se la materia nar ­
rativa non riesca a r iempirlo 
tutto. Però si avrebbe torto a 
prendere in considerazione s o ­
lo la prima metà. la quale sì 
allieta dell ' infanzia e del l 'ado­
lescenza di Speranza, e dove 
tutto il paesaggio e la p ìc ­
cola popolazione contadina s o ­
no già disegnati al v ìvo . Quivi 
sì trovano certo le pagine più 
felici e più poet iche; ma da 
esse sole non si ricaverebbe 
U significato che Invece scatu­
risce da tutto il romanzo ne l 
sno complesso e che megl io si 
chiarisce nella seconda m e t à : 
il riscatto degli nomin i dal la 
mera brutalità del lavoro . I n ­
fatti Speranza e tutti gli altri 
contadini che le v ìvono accan­
to non faticano so lo per pro­
cacciarsi il vìvere d'ogni gior­
no; ma lavorano alla lenta for­
mazione dì un mondo più 
umano 

GAETANO TROMBATORE * 
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IMPORTANTI DECISIONI DEL CONSIGLIO DEf SINDACATI 

Se sarà imposto l'aumento dei fitti 
i lavoratori chiederanno il "caro-casa,. 

// passo della Camera del Lavoro presso il Senato contro la ratifica deWU.E.O. — Espe­
rienze di lotta alla Fiorentini — La campagna per le adesione all'appello di Vienna 

I n C o n s i g l i o g e n e r a l e d e i s i n - a p p r o v a t a , p e r far i n e l u d e r e 
dacat i , n e l l a s u a r i u n i o n e d i 
i e r i ha d e c i s o d i s u s c i t a r e in 
t u t t e l e a z i e n d e d e l l a c i t t à e 
d e l l a p r o v i n c i a u n este.so m o ­
v i m e n t o p e r a r g i n a r e l e g r a v i 
T i p e r c u s s i o n i c h e d e t e r m i n e r e b ­
b e s u l c o s t o d e l l a v i t a l ' a p p r o ­
v a z i o n e d e l l a l e g g e s u l l ' a u m e n ­
t o d e i fitti, in d i s c u s s i o n e a l l a 
C a m e r a . 

A q u e s t o s c o p o , g l i e s p o n e n t i 
d e i . s indacat i h a n n o s o t t o l i n e a ­
t o l ' o p p o r t u n i t à c h e in o g n i 
a z i e n d a s i a p o s t a , o v e Jl m i n a c ­
c i a t o a u m e n t o d e l fitti pass i , la 
r i v e n d i c a z i o n e d i u n ' i n d e n n i t à 
i -pecinlc; e s s a .si d e n o m i n e r e b b e 
« i n d e n n i t à c a r o - c a s a » . 

N e l l a r e l a z i o n e i n t r o d u t t i v a , 
i l c o m p a g n o M a r i o M o m m u c a -
T I , s e g r e t a r i o d e l l a C.d.L., ha 
i l l u s t r a t o i r i su l ta t i d e l l ' i n c o n ­
t r o d e l l a s e g r e t e r i a c a m e r a l e 

n e l l a r e t r i b u z i o n e l ' i n d e n n i t à , 
d i cu i s o p r a a b b i a m o d e t t o , o s ­
s e r v a n d o , a q u e s t o p r o p o s i t o , 
c o m e la s c a l a m o b i l e , p e r l e 
c a t e g o r i e c h e n e b e n e f i c i a n o , 
n o n p o s s a r a p p r e s e n t a r e , a c a u ­
sa d e l c o n g e g n o c h e la r e g o l a , 
u n a v a l i d a t u t e l a . 

Il d i b a t t i t o ha a p p r o f o n d i t o i 
t e m i d e l l a r e l a z i o n e , c o n c o r ­
d a n d o s u l l ' o p p o r t u n i t à d i o r i e n ­
tare i l a v o r a t o r i d i t u t t e l e 
a z i e n d e n e l s e n s o i n d i c a t o d a l 
r e l a t o r e . A l t e r m i n e è s t a t o v o ­
tato un o r d i n e d e l g i o r n o 

Il c o n s i g l i o d e i s i n d a c a t i , d o ­
po a v e r d i s c u s s o la q u e s t i o n e 
d e i fitti, h o a f f r o n t a t o l ' e s a m e 
d e i c o m p i t i c h e s t a n n o d i n a n z i 
a l l e c a t e g o r i e l a v o r a t r i c i n e l l a 
l o t ta p o p o l a r e c o n t r o la ratif ica 
d e g l i A c c o r d i di P e r i g i e d i L o n ­
d r a . 11 s e g r e t a r i o d e l l a C a m e r a 

Due grandi assemblee 
contro la ratifica deU'DEO 

In duo grandi assemblee, domenica, i lavora­
tori e le donne romane manifesteranno la loro op­
posizione alla ratifica tlcWUEO e al riarmo tedesco 
che il trattato comporta. 

« * * 

Alle ore 9,30 al teatro Juvihclli l'ori. ORESTE 
LIZZADKI, segretario «Iella CGIL, par lerà ai la­
voratori romani . 

« * « 
Alle ore 9,30 presso l'Associazione artistica inter­

nazionale, in via Margutta 54, le donno romane pi 
r iuni ranno in solenne assemblea pe r r icordare i 
nove mesi d'occupazione nazista a Roma e rie­
vocare le sofferenze, i sacrifici, la lotta quotidiana 
di quel duro periodo. 

Nel corso dell 'assemblea par leranno il «enerulc 
GIACOMO CARBONI, l ' a w . ACHILLE LORDI, 
l'ori. MARISA RODANO. Presiederà l 'on. CAHLA 
CAPPONI» medaglia «l'oro «Iella Resistenza. Se­
guirà la proiezione del f i lm: € Roma città aperta ». 

con il vice-presidente della Ca­
mera, on. Macrelli, al quale i 
dirigenti sindacali hanno sotto­
lineato l'esigenza di non dar 
c o r s o a n u o v i a u m e n t i d i fitti 
s i n c h é i l g o v e r n o n o n a v r à c o l ­
m a t o l a g r a v e c a r e n z a d i a l ­
l o g g i , s u c u i s i f o n d a e p r o ­
s p e r a i l l u c r o d e i g r a n d i d o m i ­
n a t o r i d e l l ' e d i l i z i a . 

D o p o o v e r s o t t o l i n e a t o l e 
c o n s e g u e n z e c h e l ' a u m e n t o d e i 
fitti a v r e b b e s u l l a s t r e m a t a e c o ­
n o m i a r o m a n a , M a m m u c a r i h a 
s o l l e c i t a t o l ' a s s e m b l e a a s v i l u p ­
p a r e i l m o v i m e n t o i n o g n i l u o ­
g o d i l a v o r o , s e la l e g g e f o s s e 

d e l L a v o r o h a r i f e r i t o su l l ' in ­
c o n t r o a v u t o c o n i l v i c e p r e s i ­
d e n t e d e l S e n a t o , M o l ò , i l q u a ­
l e h a a s s i c u r a t o c h e l a p r e s i d e n ­
z a e i g r u p p i p a r l a m e n t a r i s a ­
r a n n o i n f o r m a t i s u l c o n t e n u t o 
d e l d o c u m e n t o p r e s e n t a t o d a l l a 
s e g r e t e r i a d e l l a C.d.L. N e l d o 
c u m c n t o s i i l l u s t r a n o l e c o n s e ­
g u e n z e p o l i t i c h e e d e c o n o m i c h e 
d e l l a ratif ica d c l l ' U E O , c h e r e n ­
d e r e b b e p i ù a t t u a l e il p e r i c o l o 
d i n u o v e g u e r r e d i s t e r m i n i o , 
c o n u n a u l t e r i o r e r i d u z i o n e d e l 
t e n o r e d i v i t a e d e l l e a t t i v i t à 
c o m m e r c i a l i . 

A f f r o n t a n d o l ' e s a m e d e l l a 

g r a v e q u e s t i o n e , il c o n s i g l i o d e i 
s i n d a c a t i s i è i m p e g n a t o ad i m ­
p r i m e r e un n u o v o i m p u l s o a l la 
a f f l u e n z a d e l l e d e l e g a z i o n i d e l ­
l e f a b b r i c h e a l S e n a t o , a f f e r ­
m a n d o c h e l a m o b i l i t a z i o n e i n 
d i f e s a d e l l a p a c e sarà p r o s e ­
g u i t a c o n la r a c c o l t a d e l l e a d e ­
s i o n i a l l ' a p p e l l o d i V i e n n a c o n ­
tro l 'uso d e l l e a r m i di s t er ­
m i n i o . 

D u r a n t e i l d i b a t t i t o , a l q u a l e 
h a n n o p a r t e c i p a t o d i r i g e n t i s in ­
d a c a l i d e i m e t a l l u r g i c i , d e i po­
l igraf ic i , d e i t r a n v i a r i , d e l s in ­
d a c a t o f a c c h i n i e d e i p e n s i o ­
nat i , d i p a r t i c o l a r e r i l i e v o è sta­
to l ' i n t e r v e n t o d e l l ' o p e r a i o 
D ' A n d r e a d e l l ' a z i e n d a Fioren­
tini. In q u e s t a fabbr i ca m e t a l ­
m e c c a n i c a la lo t ta c o n t r o la ra­
tifica d e l l ' U E O .si è sv i luppa i . ! 
c o n n o t e v o l e « l a n c i o ; ier i , p r e n ­
d e n d o s p u n t o da i c i n q u e m i n u ­
ti d i s o s p e n s i o n e d e c i s i d a l l a 
d i r e z i o n e p e r c o m m e m o r a r e l e 
v i t t i m e d e l b o m b a r d a m e n t o c h e 
c o l p i , i l 3 m a r z o 1944, la f a b ­
br ica , la C I . d e l l ' a z i e n d a ha 
s o t t o l i n e a t o , n e l l ' o r a d e l l a m e n ­
sa, l a g r a v i t à d e i n u o v i trattat i 
c h e q u e l t e m p o d i lu t t i e d i 
r o v i n e v o g l i o n o r i s u s c i t a r e . 

A l t e r m i n e d e l l a d i s c u s s i o n e 
s u l l a l o t t a c o n t r o l ' U E O ò s ta to 
v o t a t o u n o r d i n e d e l g i o r n o c h e 
i m p e g n a tutt i i s i n d a c a t i a s v i ­
l u p p a r e u l t e r i o r m e n t e l ' az ione 
in d i f e s a d e l l a p a c e . 

un documento dell'UDÌ 
recaio ieri alla camera 

U n a fo l ta d e l e g a z i o n e di don 
ne r a p p r e s e n t a n t i 1 c ircol i rio-
nnjt de l l 'UDi Ut R o m a s i è re­
ca ta ieri a l la C a m e n i del de­
p u t a t i per c o n s e g n a r e u n d o c u ­
m e n t o che m o t i v a l 'opposiz io­
n e deH'orguii l / .za/ loi iu l e m m i -
ntlo ni d i s e g n o d i l egge gover­
n a t i v o per l ' a u m e n t o degl i af­
fitti. i n as.sen?a del retato lo di 
magg ioranza , il d o c u m e n t o è 
s t a t o c o n s e g n a t o al reiutore d i 
m i n o r a n z a , o n . Bernardi . 

Il d o c u m e n t o , d o p o aver 
e s p r e s s o la f o n d a t a o p i n i o n e 
c h e u n a u m e n t o s i a p u r e gra­
d u a l e d e l c a n o n i d i a f f i t to n o n 
porterebbe a u n c a l m i e r a m e n -
t o d e l m e r c a t o , m a , n e l l a a c u ­
t a s i t u a z i o n e d i cris i deg l i nl-
loggi- a u n a l l i n e a m e n t o de l 
fitti bloccat i a q u e l l i cos iddet t i 
liberi, si so f ferma s u d u e pro­
pos te eli e s t r e m o interesse . La 
pr ima si riferisce nllu jiecessltA 
di e s t e n d e r e le m i s u r e v incol i 
s t l c h e a n c h e «il s c t toro del lo 
n u o v e c o s t r u z i o n i d o p o dicc i o 
dodic i a n n i dal r i lasc io d e l l e l i­
c e n z e d i abi tabi l i tà . Il prezzo 
del n u o v i a l loggi potrebbe a n ­
c h e essere d e t e r m i n a t o s u l l a 
base de l l ' e same del cost i , dal co ­
m i t a t i provincia l i prezzi . 

I,a becouda proponisi concer­
n e li problema degl i a l la t t i . 
par t l co lormcnte acuto nel la no­
s tra c i t tà . Nella bcoisu ìegiMu-
t u i a . per in iz iat iva dei parla­
m e n t a r i membri del Cons ig l io 
c o m u n a l e di n o m a , la Camera 
approvò u n a propostu di les?ge 
c h e concedeva per Un l u n g o 
periodo la s o i j i e n s l o n e del l 'ese­
c u z i o n e degl i sfratt i eia i m m o ­
bili adibit i ad uso di ab i taz ione 
nel la c i t tà di n o m a . Per l 'anti­
c ipa to s c i o g l i m e n t o dei s e n a t o . 
la proposta n o n potè compiere 
l ' int iero iter par lamentare ri­
m a n e n d o <•<>>! inplilCttcD. Analo­
go proposta w n n e pte-scntata 
aUn prima c o n v o c a / i o n e del la 
Carnei a d o p o ic e l ez ion i del '53 
e assegnata per l 'approvazione 
al la III C o m m i s s i o n e In sede 
legi-slativa. I /UDI propone nei 
d o c u m e n t o c h e la p i o p c s t a ««Sii-
c e n t o in r o m m K s l o n e venga 
e s a m i n a t a in c o n c o m i t a n z a c o n 
la d i s c u s s i o n e s u l l ' a u m e n t o del 
fitti, in vista di u n aggravamen­
to s ens ib i l e tiri problema degl i 
sfratti , ove 11 d i s e g n o di \ezze 
g o v e r n a t i l o dovesse e-sere ap­
provato . 

ilo alpino paracadutista muore 
precipìlando da duemila moiri 

La sciagura è avvenuta a Guidonia durante una 
esercitazione di lancio — Aperta un' inchiesta 

U n a r a c c a p r i c c i a n t e s c i a g u ­
ra è a v v e n u t a l 'a l tro i er i a l ­
l ' a e r o p o r t o di G u i d o n i a . U n a i -
p i n o p a r a c a d u t i s t a , l a n c i a t o s i 
d a l l ' a e r e o p e r u n a e s e r c i t a z i o ­
n e . è p r e c i p i t a t o r o v i n o s a m e n ­
te al s u o l o da u n a a l t e z z a di 
c i rca 2000 m e t r i e s s e n d o s i i n ­
c e p p a t o il m e c c a n i s m o c h e p r o ­
v o c a l ' a p e r t u r a d e l p a r a c a d u t e . 

Il g i o v a n i s s i m o a l p i n o P a ­
s q u a l e R e v i g l i o , di 22 a n n i , e r a 
s a l i t o s u di u n a e r e o , n e l l e 
p r i m e o r e d e l m a t t i n o , i n s i e m e 
ad a l t r i m i l i t a r i p e r e f f e t t u a ­
re a l c u n e p r o v e di l a n c i o . A l ­
l o r c h é l ' a e r e o ha r a g g i u n t o 
q u o t a 2000 e d ha s o r v o l a t o il 
c a m p o di a v i a z i o n e , il R e v i -
g l i o si è g e t t a t o c o n s i c u r e z z a . 

Q u a n t i a s s i s t e v a n o a l l e e s e r ­
c i t a z i o n i h a n n o n a r r a t o di a v e r 
v i s t o il g i o v a n e v e n i r g i ù a 
v e l o c i t à v e r t i g i n o s a s e n z a c h e 
il b i a n c o o m b r e l l o d e l p a r a ­
c a d u t e si a p r i s s e . Q u a n d o l 'uo ­
m o è a r r i v a t o a p o c h e c e n t i ­
na ia di m e t r i dal s u o l o u n u r l o 
si è l e v a t o su l c a m p o : t u t t i 
a v e v a n o c o m p r e s o in fa t t i c h e 
o g n i s p e r a n z a di s a l v e z z a e r a 
p e r d u t a . A g l i a v i e r i accors i c o n 
u n a b a r e l l a p e r t e n t a r e q u a l ­
c h e s o c c o r s o si è p r e s e n t a t o 
u n o s p e t t a c o l o t e r r i f i c a n t e : il 
g i o v a n e s o l d a t o g i a c e v a , o r r i ­

b i l m e n t e s f r a c e l l a t o , in u n a 
p o z z a di s a n g u e . 

U n a i n c h i e s t a è s t a t a a p e r t a 

Una donna intossicata 
da esalazioni di gas 

Alle 10.30 di ieri !a .signora 
CìclKomlna Ugol ini , d i 58 ann i , 
a b i t a n t e in via F l a m i n i a NUova 
il. '20. è s tata ricoverata in os­
servaz ione a l l 'ospedale S. Gia­
c o m o . j>er u n a g iove imosRU-a-
/Jone da gas i l l u m i n a n t e . La 
figlia Dina ha riferito di aver 
trovato u n rub ine t to del gas 
ape-ito m e n t r o ne l la c u c i n a si 
t rovavano la madre, il p a d i e ed 
u n o zio. Mnlgiiido c h e la gio­
vane abbia c h i u s o s u b i t o li ru­
b ine t to . la .signora r i m i m i ' s i è 
accasc iata al suoiO d o p o pochi 
m i n u t i 

Stilla vers ione del fatti c h e 
p r e s e n t a a lcuni appet t i incom­
prensibi l i la po l ' / la indaga 

Una guardia di Finanza 
si uccide a Ciampino 

I.a guardia di f i n a n z a Davide 
Passeri di 23 a n n i M è u c c l - o 
Ieri m a t t i n a , c o n u n c o l p o di 
p i s to la al la t empia destra, al­
l 'aeroporto di C i a m p i n o 

ECCO CHI DEVI-: GIUSTAMENTE PAGARE! 

La loft inazione abusiva di Vitinia 
porta il nome dei Di Haniuntonio 

Una famiglia dì agrari — Il figlio è nella commissione per i 
tributi comunali — Oltre mezzo miliardo di guadagno 

Stasera il C o n s i g l i o c o m u n a ­
le e c'ita «nato ad esprimere il 
•.no r o t o .sul p r o b l e m a d e l l e 
«borynte abusive-, questi mi-
elei edilizi sorti ul di fuori del 
piano regolatore e che ancora 
oggi n iancut io d e i p i ù e l e m e n ­
tari servizi p u b b l i c i . L a d i scus ­
s i o n e su l l a r e l a z i o n e dell 'aa-
s e . w o r e Storoni è stata viva 
ce e m o l t i s o n o s iat i i p u n i i d i 
vhta avanzati. 

A n c h e n o i abbin ino e spres so , 
nei giorni scorsi, la nostra opi­
nione su q u e l l a r e l a z i o n e e sul­
le proposte che essa contiene: 
oggi. a l l a vigilia del voto, ci 
sembru necessario tornare a 
esaminare la questione. E' 
chiaro che è ormai una neces 
sita inderogabile quella di por­
tare i servizi in queste borga­
te: su questo punto .sono filtri 
d'accordo L ' o p e r a i i o n e , però, 
comporta una spesa notevole: 
chi deve s o p p o r t a r l a ? E c c o lu 
domanda a riti il voto di que­
sta sera deve dare u n a ri­
spos ta . 

Deve pagare il Comune? E' 
assurdo — dice l'assessore 
Sforn i l i — se così avvenisse, il 
danno verrebbe a ricadere su 

ANCORA SENZA ESITO LE INDAGINI SUL DELITTO A CARACALLA 

Anna Mura è stata selvaggiamente aggredita 
da un individuo che non le era sconosciuto 

« Bombolo, non farmi male.,. » ha mormorato nel delirio la sventurata mondana - Rilasciato 
il Testa - Interrogata un'amica della sarda - Dichiarazioni ottimistiche del capo della Mobile 

La Segreteria della CGIL dimostra 
che la lolla dei tranvieri è giusta 

Una lettera al Prefetto — Le disposizioni del dott. Vitelli vanno 
perfino oltre le illegali misure della presidenza del Consiglio 

C o n u n a l e t t e r a d i r e t t a a l 
| P r e f e t t o d i R o m a , d o t t . V i t e l l i , 
l a s e g r e t e r i a d e l l a C G I L è i n ­
t e r v e n u t a i e r i a s o s t e g n o d e l l a 

[ g i u s t a b a t t a g l i a i n g a g g i a t a d a i 
t r a n v i e r i r o m a n i p e r l a d i f e s a 

i d e i l o r o d i r i t t i s i n d a c a l i e d e l 
r e g o l a r e f u n z i o n a m e n t o d e l l e 
c o m m i s s i o n i i n t e r n e . 

C o m e è n o t o , l ' a c c o r d o a z i e n ­
d a l e d e l 5 a g o s t o 1954 c o n t i e n e 
u n a n o r m a i n b a s e a l l a q u a l e 
« i n a t t e s a d e l l a r e g o l a m e n t a ­
z i o n e de f in i t i va c h e d o v r à t r o ­
v a r e s e d e n e l q u a d r o d e l r i o r ­
d i n a m e n t o f u n z i o n a l e a m m i n i ­
s t r a t i v o d e l l e a z i e n d e , d a a p ­
p r o v a r s i e n t r o i l 31 d i c e m b r e 
1954, resta s t a b i l i t o i n via prov­
visoria che tu t t i i componenti 

[ d e l l e c o m m i n i o n t i n t e r n e p r e ­
s t e r a n n o effettivo servizio per 

[quattro ore giornaliere ad e c ­
c e z i o n e d e i d u e m e m b r i d e l l a 

I s e g r e t e r i a eli e sono esentati 
c o m p l e t a m e n t e d a l l ' o b b l i o o d e l 

[ s e r p i r i o * . 

N e l l a s u a l e t t e r a , l a s e g r e t e -
I t i * d e l l a C G I L sd r i c h i a m a e 
q u e s t a p r e r i s a n o r m a e p r o t e ­
s t a c o n t r o l a p o s i z i o n e a s s u n t a 
d a l P r e f e t t o i n b a s e a u n a c i r ­
c o l a r e d e l l a P r e s i d e n z a d e l 
C o n s i g l i o r e l a t i v a a l d i v i e t o d i 
d i s p e n s e t o t a l i o p a r z i a l i d a l 
s e r v i z i o d e l p e r s o n a l e d i p e n ­

d e n t e d a g l i e n t i l o c a l i e d a l l e 
I i s t i t u z i o n i d i a s s i s t e n z a e b c -
: n e s c i e n z a . 

D o p o a v e r s o t t o l i n e a t o c h e l e 
d i s p o s i z i o n i g o v e r n a t i v e s o n o 
i n c o n t r a s t o c o n o g n i n o r m a di 
l e g a l i t à e c o m u n q u e c o n g l i a c ­
c o r d i s i n d a c a l i i n v i g o r e , la l e t ­
t e r e a f f e r m a c h e , d i q u e s t o p a s -
* o , s i a r r i v e r e b b e a l l ' a s s u r d o 
c h e i l g o v e r n o p o t r e b b e i n t e r ­
v e n i r e i n d i s c r i m i n a t a m e n t e p e r 
r e n d e r e n u l l i a n c h e c o n t r a t t i d i 
c a r a t t e r e p r i v a t o , d i s t r u g g e n d o 
c o s ì o g n i p r i n c i p i o d i l e g a l i t à 
n e i r a p p o r t i tra c i t t a d i n i e tra 
e n t i d i q u a l s i a s i n a t u r a . 

L e l e t t e r a d e l l a C G I L m e t t e 
In r i l i e v o , d 'a l tra p a r t e , c h e l e 
d i s p o s i z i o n i d e l P r e f e t t o e s o r b i ­
t a n o d a i l i m i t i fìssati d a l l a s-tcs-
r a c i r c o l a r e d e l l a P r e s i d e n z a 
d e l C o n s i g l i o , c h e fa e s p l i c i t o 
r i f e r i m e n t o a i p e r s o n a l e d i p e n ­
d e n t e d a g l i e n t i l o c a l i e d a l l e 
i s t i t u z i o n i p u b b l i c h e d i a s s i s t e n ­
z a e d i b e n e f l c i e n z a . m e n t r e 
l ' A T A C d i R o m a è u n a a z i e n d a 
m u n i c i p a l i z z a t a la q u a l e n o n 
p u ò a s s i m i l a r s i n é p e r figura 
g i u r i d i c a , n é p e r o r d i n a m e n t o , 
n é p e r r a g i o n i di t u t e l a a u n 
e n t e l o c a l e o a u n a i s t i t u z i o n e 

p u b b l i c a d i a s s i s t e n z a e b e n e ­
flcienza. 

L a l e t t e r a d e l l a S e g r e t e r i a 
c o n f e d e r a l e c o n c l u d e i n v i t a n d o 
il P r e f e t t o d i R o m a a r i c o n s i d e ­
r a r e l ' in tero q u e s t i o n e e a r e ­
v o c a r e l e d i s p o s i z i o n i e m a n a t e 
d a l l ' A T A C , a n c h e p e r e v i t a r e 
un u l t e r i o r e i n a s p r i m e n t o d e l ­
l ' az ione s i n d a c a l e , c o n d a n n i 
n o n i n d i f f e r e n t i s ia p e r il per ­
s o n a l e d e l l ' a z i e n d a c h e p e r la 
c i t t a d i n a n z a . A v e n d o i r a p p r e ­
s e n t a n t i d e i la-voratori , s i a in 
s e d e n a z i o n a l e c h e in s e d e l o ­
c a l e , e s p e r i t o t u t t i i t e n t a t i v i 
per a d d i v e n i r e a u n a c c o r d o 
s o d d i s f a c e n t e , l a r e s p o n s a b i l i t à 
d e g l i s c i o p e r i e f f e t t u a t i e d e l ­
l ' a z i o n e s i n d a c a l e u l t e r i o r e c h e 
i l a v o r a t o r i f o s s e r o c o s t r e t t i a d 
a t t u a r e r i c a d e u n i c a m e n t e s u l l a 
d i r e z i o n e d e l l ' A T A C , s u l l e a u ­
tor i tà g o v e r n a t i v e e s u l l a G i u n -
•a c o m u n a l e . 

le-ri, i n t a n t o , n e l r i v o l g e r e u n 
o l a u s o c a l o r o s o a i t r a n v i e r i in 
l o t ta e n e l l ' i n v i t a r l i a c o n t i n u a ­

re J 'az ione s i n d a c a l e i n t r a p r e s a , 
i l C o n s i g l i o g e n e r a l e d e l s i n d a ­
cat i h o c h i a m a t o i l a v o r a t o r i d i 
o g n i c a t e g o r i a a in t ens i f i care 
la lo t ta i n a t t o p e r p o r r e fine 
a l l ' a t t a c c o p a d r o n a l e c o n t r o le 
c o m m i s s i o n i i n t e r n e . 

Il giornale parlato 
di « Realtà Sovietica » 

Stasera, a l le ore 19. in piaz­
za c e n c i 7. avrà l u o g o 11 3 . gior­
na le par la to o r g a n i z s a t o dal la 
r iv i s ta « Real ta S o l l e t i c a » e 
da l la s e z i o n e r o m a n a tic!l'Asso­
c i a z i o n e I ta l ia -URSS. 11 pro­
g r a m m a comprende- . I ) Infor­
m a z i o n e «sul fa t t i de l g i o r n o 
« l i d i b a t t i t o ne l l 'URSS s u l pro­
blemi de l l 'arch i te t tura e del la 
ed i l i z ia ». Relatore l'arch. G i ù 
s e p p e c a m p o * , s e g u i r à u n a d i ­
s c u s s i o n e a c u i p a r t e c i p e r a n n o 
a l c u n i arch i te t t i r o m a n i ; 2 ) Ri­
s p o s t e ai lettori . 

I MtSSISTI SI MTTUMtMH «HMM ALLE TRATTATIVE 

In sciopero sino all'alba 
le cooperative del Mattatoio 
I c a m i o n g i u n t i i e r i a l Mat ­

t a t o i o . c a r i c h i d i b e s t i a m e da 
m a c e l l a r e , h a n n o a t t e s o , i n v a n o . 
d i e s s e r e s c a r i c a t i : i 735 o p e r a i 
d e l l e 13 c o o p e r a t i v e c h e o p e r a ­
n o a l M a t t a t o i o e r a n o s c e s i in 
s c i o p e r o , p e r la n o t a q u e s t i o n e 
de l !a - c a r n e f o r a n e a ». e d e l l a 
« t a r i f f a d i p r o t e z i o n e - , c h e gl i 
i m p o r t a t o r i s i rifiutano d i c o n t i ­
n u a r e a v e r s a r e . L o s c i o p e r o 
si è p r o t r a t t o p e r o l t r e 2 8 o r e , 
s i n o a l l 'a lba d i o g g i . 

A l !a m a s s i c c i a a z i o n e d i p r o ­
te s ta d e g l i o p e r a i d e l M a t t a ­
to io , a l c u n i g r o s s i s t i h a n n o rea ­
g i t o f a c e n d o d i r o t t a r e q u a l c h e 
c a m i o n p e r a l t r i c e n t r i , d o v e l a 
c a r n e è s t a t a m a c e l l a t a , n o n s i 
sa c o n q u a l i g a r a n z i e s a n i t a r i e . 

L a p o l i z i a na p r e s i d i a t o p e r 
t u t t o il g i o r n o il M a t t a t o i o , c o ­
m e e a c c a d u t o i n a l t r e o c c a s i o ­
n i . N o n si p r e s u m e c h e l 'agi ta­
z i o n e p o t r à a f f i e v o l i r s i t r a n n e 

q u a l i r i c a d e i n t e r a m e n t e la re­
s p o n s a b i l i t à d e l d i s a g i o d e i c o n 
s t imator i , n o n r a v v i s e r a n n o , fi­
n a l m e n t e , l ' o p p o r t u n i t à di in 
t c r v e n i r e n e l l a q u e s t i o n e e c o ­
s t r i n g e r e g l i i m p o r t a t o r i a d ini ­
z i a r e l e t r a t t a t i v e .«u bas i ra­
g i o n e v o l i . 

C o m e è n o t o , s"-: e s p o n e n t 
d e l s i n d a c a t o e d e l l e C o o p e r a 
t i v c h a n n o r i p e t u t a m e n t e d i ­
c h i a r a t o d i e s s e r e pront i a so­
s p e n d e r e l ' ag i taz ione so i gros ­
s i s t i s a r a n n o di<po-: i a<\ : n , 
z i a r c l e t ra t ta t ive . Q u e s t a c o n ­
c i l i a n t e p r o p o s t a n o n e s ta ta . 
p e r ò , s i n o a q u e s t o m o m e n t o . 
p r e s a in c o n s i d e r a z i o n e d a g l i 
i m p o r t a t o r i , i qua l i , a v v a l e n d o ­
si d e l l ' a i u t o d e l C o m u n e , vor ­
r e b b e s o t t r a r r ag l i i m p e g n i a s ­
s u n t i c o n l e C o o p e r a t i v e . 

A q u e s t o i r r e s p o n s a b i l e atteg­
g i a m e n t o v a , p e r t a n t o , a t t r ibu ì 
to il d i s a g i o c h e r i c a d e , i n e v i 
t a b i l m e n t e . su l la c i t t a d i n a n z a . 

c h e l e A u t o r i t à c a p i t o l i n e , s u l l e p e r l ' ag i taz ione a l M a t t a t o i o . 

G i o r n a t a s enza t r o p p e o m o -
z ioni , q u e l l a tii i er i , p e r q u a n ­
to r i g u a r d a l e i n d a g i n i .sulle 
feroci a g g r e s s i o n i , c o m p i u t e 
m a r t e d ì n e l l a P a s s e g g i a t a A r ­
c h e o l o g i c a , a i d a n n i d e l l e m o n ­
d a n e A n n a M u r a , Rosa G a r b u j o 
e A s s u n t a P i a s t r a e d e l s i g n o r 
M a r i o Muz i . S o n o s t a t e v e n t i -
quat t ' ore d i c o n t i n u i i n t e r r o ­
g a t o r i d i p e r s o n e l e g a t e ag l i 
a m b i e n t i d e l l a m a l a t i v a , d i r i ­
c e r c h e e d i indag in i , n e l l a 
s p e r a n z a d i t e s s e r e u n a f i t ta 
r e t e a t t o r n o a l l ' i gnoto c r i m i ­
n a l e . 

I fatt i n u o v i , c h e h a n n o por ­
ta to s o l t a n t o q u a l c h e d e b o l e 
s c h i a r i t a , p o s s o n o e s s e r e cos i 
r i a s sunt i . 1> A n n a M u r a , l ' infe­
l i c e «arda c h e ha a v u t o il c r a ­
n i o f r a c a s s a t o dal g i o v a n e d a l ­
l ' i m p e r m e a b i l e v e r d e - s c u r o , n e l 
d e l i r i o ha m o r m o r a t o u n a f r a ­
s e s i g n i f i c a t i v a : N o , B o m b o l o , 
n o n f a r m i m a l e . . . » . N e l s u o tor­
p o r e m o r t a l e , p o p o l a t o di i n ­
c u b i , la d o n n a v e d e il v o l t o 
d e l l ' u o m o c l i c l 'ha c o l p i t a s e l ­
v a g g i a m e n t e ? Ch i è q u e s t o 
« B o m b o l o »? 

L e i n d a g i n i c o m p i u t e dal dr. 
M a c e r a e d a l d o t t o r M a g l i o z z i 
n o n h a n n o p e r m e s s o d i i d e n t i ­
f i care q u e s t o .< B o m b o l o » ( c h e 
n o n è i l « p r o t e t t o r e » d e l l a 
ragazza , q u e l T e s t a o r m a i r i la ­
s c i a t o p e r c h è ha p o t u t o p r o v a r e 
la sua e s t r a n e i t à a l f a t t o ) . N e ­
g l i a m b i e n t i d e l l a m a l a v i t a v i 
s o n o d e c i n e d i p e r s o n e c h e 
p o r t a n o q u e s t o n o m i g n o l o e n e s ­
s u n a corr isponde» f i s i c a m e n t e 
a l l a d e s c r i z i o n e d e l c r i m i n a l e , 
a b b o z z a t a d a l l a P i a s t r a , d a l l a 
G a r b u j o e d a l M u z i . C e r t a m e n ­
te s i t ra t ta , p e r ò , d i u n u o - i o 
b e n c o n o s c i u t o da A n n a M u r a , 
d i u n a m i c o d i v e c c h i a data . 

2 ) L a p o l i z i a s c i e n t i f i c a ha 
a c c e r t a t o c h e il m a r t e l l o r i n ­
v e n u t o n e l l u o g o d o v e v e n n e 
a s sa l i ta la M u r a , è la s t e s s a 
a r m a c h e ha c o l p i t o l e a l t r e tre 
p e r s o n e . S i trat ta di u n a r n e s e 
n o n m o l t o u s a t o c h e è p a s s a t o 
tra l e m a n i d i u n m u r a t o r e ( c o ­
m e e i n d i c a t o d a l l e t r a c c e di 
g e s s o ) m a , p i ù r e c e n t e m e n t e , 
tra q u e l l e d i u n m e c c a n i c o ( c o ­
m e è d e n u n c i a t o d a a l c u n e 
m a c c h i e f r e s c h e d i g r a s s o d 'au­
t o m o b i l e ) . S u l l ' i m p u g n a t u r a , di 
l e g n o r o z z a m e n t e s q u a d r a l o , 
n o n s o n o s t a t e r i l e v a t e i m p r o n ­
te . M a n c a q u a l s i a s i c o n t r a s s e ­
g n o . 

Q u e s t i r i s u l t a t i h a n n o d a t o 
a l l e i n d a g i n i u n d i v e r s o i n d i ­
r i zzo . I*a s q u a d r a O m i c i d i r i ­
c e r c a o r a u n m e c c a n i o o u n 
u o m o c h e h a d i m e s t i c h e z z a c o n 
l e m a c c h i n e . 

3 ) E ' s t a t a i n t e r r o g a t a S a n ­
t i n a Z a m p a , u n ' a m i c a d i A n n a 
M u r a . C o s t e i ha d a t o q u a l c h e 
c h i a r i m e n t o s u l l e a m i c i z i e d e l ­
la s v e n t u r a t a m o n d a n a , s u l l e 
p e r s o n e c h e e l l a f r e q u e n t a v a , 
s u l l e s u e i n i m i c i z i e , s e n z a p e ­
r a l t r o f o r n i r e i n d i c a z i o n i d i 
g r a n d e r i l i e v o . E ' s t a t o i n t e r r o ­
g a t o a n c h e il - p r o t e t t o r e » d e l ­
la G a r b u j o . u n v e c c h i e t t o p i t -
to s to m a l e in a r n e s e c h e ab i ta 
in u n a b a r a c c a a l la .. M o n t a ­
g n o l a - il q u a l e ha p r o t e s t a t o 
•a sua i n n o c e n z a e si è r i f iu­
ta to d i f o r n i r e q u a l c h e e l e ­
m e n t o u t i l e p e r le indag in i . 

S o n o fatti c h e , c o m e s i v e ­
d e , n o n p e r m e t t o n o dj g u a r ­
d a r e c o n e c c e s s i v a f iduc ia a l ­
l ' e s i to d e l l a c a c c i a s c a t e n a t a 
c o n t r o l ' aggres sore . L ' a m b i e n t e 
n e l q u a l e e m a t u r a t o il de l i t ­
to . è u n p a n t a n o n e l q u a l e la 
s q u a d r a O m i c i d i si n u i o \ e a 
t e n t o n i . L e d e p o s i z i o n i d e g l i 
in terrogat i d i s a r m a n o il p i ù f i ­
d u c i o s o p o l i z i o t t o , i n t e s s u t e c o ­
m e s o n o di r e t i c e n z e , d i b u ­
g i e . d i o m e r t à . E' c o m e q u a n d o 
si s m u o v e u n a zo l la : a p p a r e u n 
m o n d o s o t t e r r a n e o , b r u l i c a n t e 
di e s i s t e n z e c h e t e m o n o la l u c e 
e il s o l e , u n a t e s s i tura di c u n i ­
co l i v i s c i d i . 

L ' u o m o c h e ha a g g r e d i t o l e S. Basil io. Villa dei Gordiani. 
m o n d a n e è c e r t a m e n t e u n a-
n o r m a l e , in p r e d a a fo l l i e d 
e s a s p e r a t i i m p u l s i di v e n d e t t a , 
m a a p p a r t i e n e a q u e s t o m o n d o , 
agli a m b i e n t i torb id i c h e f a n n o 
da t r a m p o l i n o a l l o s v e n t u r a t o 
.< m e s t i e r e .. d e l m e r e t r i c i o . E ' 
la m a l a v i t a s t r a c c i o n a di q u e ­
sta n o s t r a g r a n d e e. a v o l t e , 
t e r r i b i l e c i t tà : c e n t i n a i a d i p e r . 
s o n e c h e a b i t a n o in tugur i , d i e ­
tro u n a t e n d a di s a c c o ; i l r i ­
s u l t a t o d i u n p r o c e s s o d i d i ­
s g r e g a z i o n e s o c i a l e e d e c o n o ­
m i c a . 

L e m a r t e l l a t e d e l l a P a s s e g ­
g i a t a A r c h e o l o g i c a h a n n o g e t ­
ta to lo s c o m p i g l i o in q u e s t o 
m o n d o e lo h a n n o m e s s o c r u ­
d a m e n t e s o t t o g l i o c c h i d e l 
p u b b l i c o . La po l i z ia t e n t a i n ­
v a n o d i p e n e t r a r v i : spera s o l ­
t a n t o c h e s u l l ' o m e r t à p r e v a l ­
g a n o i r a n c o r i e l e i n i m i c i z i e 
e c h e q u a l c u n o s i d e c i d a a «sof­
fiare >» i l n o m e d e l l ' i g n o t o a s s a ­
l i t o r e . 

N e l l a t a r d i s s i m a s e r a t a , l 'u ­
m o r e d e i f u n z i o n a r i c h e c o n ­
d u c o n o l e i n d a g i n i e r a l e g g e r ­
m e n t e m e n o s c u r o c h e in m a t ­
t inata . A n n a M u r a , p u r v e r ­
s a n d o s e m p r e i n c o n d i z i o n i 
g r a v i s s i m e , ha d a t o q u a l c h e 
l i e v e s e g n o di m i g l i o r a m e n t o e, 
forse , tra q u a l c h e g i o r n o s a r à 
in c o n d i z i o n i d i p a r l a r e . Il c a ­
p o d e l l a M o b i l e , d o t t o r A l f r e ­
d o M a g l i o z z i . n e l r i c e v e r e i 
n o s t r i c ron i s t i n o n h a c e l a t o u n 
c e r t o o t t i m i s m o » . S t i a m o fa­
c e n d o d e c i n e d i a c c e r t a m e n t i , 
e g l i h a de t to , e s e g u i a m o p i ù 
di u n a p is ta . P u ò d a r s i p e r c i ò , 
c h e da u n m o m e n t o a l l ' a l t ro 
v e n g a a r r e s t a t o il c o l p e v o l e . 
N o n s o n i e n t e , h a s o g g i u n t o 
c o n d i p l o m a t i c a a c c o r t e z z a , di 
q u e s t o .« B o m b o l o ». c h e d e l r e ­
s t o è u n n o m e m o l t o c o m u n e 
n e l l ' a m b i e n t e . P e r q u a n t o r i ­
g u a r d a E r m e n e g i l d o T e s t a l o 
a b b i a m o r i l a s c i a t o d o p o c h e e 
r i s u l t a t o n e g a t i v o u n s u o c o n ­
f r o n t o c o n l e v i t t i m e , c h e t r a t ­
t e n i a m o ancora in c a m e r a d i 
s i c u r e z z a , a n c h e p e r p r o t e g g e r e 
la l o r o i n c o l u m i t à >•. 

Centocel le (parte nord) e quar­
tiere INA-Case (Cecafumo) . 

Questo esper imento sarà efTet-
tuato a giorni alterni in due lo ­
calità per giorno e saranno svolti 
i seguent i servizi: accettazione 
raccomandate , assicurate e p a c ­
chi : vendi ta carte valori postali: 
versamento in e/c e d emiss ione 
di vagl ia ordinari. 

L'orario e l'itinerario osservato 
dau'autoamhulantc , per ogni s i n ­
gola località, sarà il s e g u e n t e : 
luned i : S. Basi l io , dal le ore 8,30 
a l le ore 11: Villa dei Gordiani . 
dal le ore 11.30 al le ore 13.30: 
marted ì : Centocel le nord: d i l l e 
ore 8.30 a l le ore 11: INA-Ca«e 
( C e c a f u m o ) : dalle ore 11.30 a l l e 
ori» 13.30. e cosi di seguite . 

Licenziamenti di rappresaglia 
e sciopero alla SIET 

I,e m a e s t r a n z e de l l 'az ienda m e ­
t a l m e c c a n i c a SIET h a n n o s c i o ­
perato . Ieri, per un'ora In s e g n o 

eli protesta c o n t r o l ' inglu-t l f ica-
to l i c e n z i a m e n t o di q u a t t r o ope­
rai. La d i rez ione ha i n t i m a t o 
i l i c e n z i a m e n t i per co lp ire gli 
operai c h e p i ù si d i s t in sero ( lu­
t a n t e l 'azione c o n d o t t a c o n suc­
c e s s o trulle maes tranze , ne i l eb-
braio scorso. 

11 c a r a U e i e a p e r t a m e n t e per­
s e c u t o r i o tlel l i cenz iament i , m o ­
t ivat i c o n il s o l i t o pre tes to del­
la r i d u z i o n e d i produz ione , m e n 
tre v e n g o n o i m p o s t i 1 c o t t i m i 
e lo s traordinario , h a s u s c i t a t o 
grande f e r m e n t o tra l lavorato­
ri d e l l a SIET. Né ò va lso a fre 
nare lo s d e g n o d e l i e m a e s t r a n z e 
l 'a iu to c h i e s t o dal proprietario 
a l la polizia, g i u n t a s u l p o s t o 
a l l ' in i z io trelio sc iopero . 

La segreteria del s i n d a c a t o del 
meta l lurg ic i , in u n s u o c o m u n i ­
c a t o , h a i m p e g n a t o l 'Intera ca­
tegor ia a s o s t e n e r e , s e sarà ne­
cessario , l 'azione d e l l e m a e s t r a n ­
ze de l la SIET. 

IN VIA TIBURTINA ED IN VIA PIEMONTE 

Due persone rimaste vittime 
di gravi incidenti stradali 

D u e i n c i d e n t i m o r t a l i d e l l a 
s t rada si s o n o ver i f i ca t i n e l l a 
g i o r n a t a d i i er i . 

A l l ' a l b a d u e a u t o m o b i l i s t i 
h a n n o r i n v e n u t o l u n g o la v i a 
T i b u r t i n a , a l l 'a l t ezza d i Por-
t o n a c c i o , i l c o r p o e s a n i m e d i 
u n u o m o c h e g i a c e v a g r a v e ­
m e n t e f e r i t o a c c a n t o no u n a 
b i c i c l e t t a T r a s p o r t a t o a l Po l i ­
c l i n i c o * l ' u o m o , ident i f i ca to 

Uffici postali mobili 
per le borgate 

Da lunedi prossimo sarà effet­
tuato in via sper imentale , u n 
serviz io postale con a u t o a m b u -
lanti che servirà le località di 

Dibattiti e «permanenze» 
dei comitati della pace 
Oggi si terranno i '•rcuenti 

dibattit i , conferenze e « per­
manenze» organizzati dai c o -
rollati rionali del la nace. 
PRIMAVALLE: ore 20. dibat­
t i to . prof. Glacindo Cardofu: 
ESQtJILlNO: ore IS-2*. via 
Principe Umberto 45. nerma-
n e e x a , on . Tal l io Vecchiet t i : 
S. LORENZO: ore 19-2». vi» 
Ramni 4. permanenza, onore­
vole A m e d e o Rnbeo. 

Piccoiit, evoÈiaeu 
IL GIORNO 

— O s s i , venerdì 4 marzo *63-
202). S. Lucio, ti so le s o m e alle 
6.59 e tramonta al le 18.12. 
— Bol le t t ino democrat ico . Nati 
maschi 51, f emmine 50. Morti : 
maschi 37. femmine 27. M a t r i m o . 
ni 37. 
— Bol lett ino meteoro log ico: T e m ­
peratura di ieri : min ima 5.2. 
mass ima 13.7. 

VISIBILE E ASCOLTAB1LE 
— R A t ì I o - Programma n a z i o ­
na le : ore 18.43 Canzoni n a p o l e ­
tane; 19.15 Gente di teatro: 21 
Cr.nccrto s infonico. Secondo pro ­
g r a m m a : ore 15 Terra p»fi-.»: 
21 Occhio magico. Terzo p r o ­
gramma: ore 20.13 Concerto . TV: 
ore 21.15 Ottovolante: 22.15 «Se.* 
c i ó m i ciclistica •» da Par i s i 

poi per il p a n e t t i e r e E m i l i o 
C e c a l è d i 47 a n n i a b i t a n t e in 
v ia S c r b e l l o n i 55 . è g i u n t o 
c a d a v e r e . S i r i t i e n e c h e i l di­
s g r a z i a t o s i a s t a t o t r a v o l t o da 
un 'auto , d a t a s i p o i a l la fuga . 
m e n t r e s i r e c a v a a l l a v o r o . 

L'al tro i n c i d e n t e è a v v e n u t o 
p u r e n e l l a m a t t i n a t a , in v ia 
P i e m o n t e . L ' i m p i e g a t o A c h i l ­
l e Alaska d i 63 a n n i è ^tato v i o ­
l e n t e m e n t e i n v e s t i t o , m e n t r e 
attraver.<ava la s t rada , da u n a 
v e t t u r a d e l i a l i n e a t r a n v i a r i a 6 

A l P o l i c l i n i c o i l f er i to è s ta-
{to r i c o v e r a t o in o s s e r v a z i o n e , 
l i n a , n o n o s t a n t e l e c u r e d e i sa­
n i tar i . è d e c e d u t o a l l e 10.30. 

! Un anziano cavatore ferito 
da un masso di tufo 

Ieri mattina al le 9. in località 
Pratolungn d c l U Borghcsiana a 
Torre G a u , il cavatore Gugl i e l ­
m o Ricci di 51 anni , mentre l a ­
vorava per conto della ditta Gino 
C a g i o n i , e stato invest i to da u n 
Urosso ma>?o di tufo. Al l 'ospe­
dale S. Giovanni il Ricci e s tato 
giudicato guaribile in 60 giorni 
per numerose fratture. 

Nuove delegazioni 
di mezzadri alla Camera 
An.-he r.eila g iornata <!: ieri 

tlele^M/.ori: e : r..e«veari de l la l e -
r.uta di Porto e c?ci!a /or-a di 
ACilia M s i n o recate al la Came­
ra de i d e p u t a t i per confer ire 
coi compor .ent i de l la C o a i a i * 
i-ione del l 'Agricoltura cVie *ta tkl-
;ua".:r:cr.te rsamin.4r.do i\ proget­
t o coictri .v. iTo M I Ì patt i « g r a n . 

Le de legaz ion i iì.nnr.o c h i e s t o 

Giul io Cesare; « Vergine moder ­
na • al Primavera; « La grande 
no t t e di Casanova > al Quirinale: 
• Da qui all 'eternila • al lo S p l e n ­
dore; « L'oro di Napoli » al Tre ­
v i ; -• Luci dei la ribalta » al N o -
m e n t a n o . 
ASSEMBLEE E COWFErTEWZE 
— Seminar io biologico « R. D a ­
mian i ». Oggi alle 18. cel l 'uuia 
dell 'Istituto di anatomia c a t o l o - , 
«ica (Pol ic l in ico) , il dr. E n r o ! r t t parlare c o n 1 o n . «3*rn-.ar.L 
Morpunro parlerà sul tema . n j prec idente de l la C o m m i s s i o n e 
lavoro inte l l e t tua le» . i ..e'.T»cnc.-v.-ura. .-er./a pero c h e 
— Caie»* di Cristo t u a A. t'apa. • a .o.-o r:r.-.:(.-:a ier,'.v«e ; ,cco.:a 
P. Mirzir.j i . Ogfii a l le T'.-i"» c o n - : «w. - f^- . i i r . - . f r . t c V <r?Ie<-a/:o-
f e r e n » sul tema « La c o n f e w o - . , , ^ c ^. , , a r . r t n . «..:;,«. tlall on le 

- % a e m ™ I a r n . V u r , , e f r a n c h e , B . . ^ , ^ - r . o , . e . . » „ > h a n n o d:-, 
c..iara:-> cru 1 or,;-.-.v.sera:ìno -&t 
I-TO :.">::•• 

tutta la popolazione romana 
che non ha n e s s u n a co lpa . Oc­
c o r r e p r e c i s a r e qui che, se è 
vero che t romani non l i m i n o 
nessuna colpa, non altrettan­
to si può dire dell'amministra­
zione comunale, per due mo­
tivi: in primo luogo, perchè 
se essa avesse fatto rispettare la 
leggv, che proibisc.» ai p r o -
p r i e t u r i dei terreni di lottizza­
re fuori dei limili del P . R., a 
m e n o c h e non s\ assumano lo 
intiero onere della costruzio­
ne dei s e r u u i , oggi il p r o b l e ­
m a non • esisterebbe; in secon­
do luogo p e r c h è se essa aves­
se fatto una saggia politica di 
fd'liZia popolare, « e s i t i n o sa­
rebbe stato spinto dalla fame 
di case a costruirsi quattro 
mura in «/nelle b o r g a t e 

D e b b o n o p a a a r e i lo t t i s t i? 
L'assessore senibra tendere a 
questa soluzione, ma ciò sa­
rebbe sommamente i n g i u s t o . 
/ ( o t t i s t i . infatti, sono in gran. 
de m a n p i o r a m a m o d e s t i l auo-
ratori che hanno cercato so­
lo di trovare un . tetto p e r to 
Joro / a m i g l i a . Quando hanno 
comperato il terreno sono stati 
truffati due volte: perchè han­
no vagato terreni a g r i c o l i a 
prezzi molto maggiori del va-
'nre reale — anche se minori 
di r/tipJIj delle aree edificabili 
comprese nei l i m i t i fiel P . R. 
e perchè avevano avuto dai 
Mti:zntorì la promessa c h e i 
servizi p u b b l i c i s a r e b b e r o s ta ­
ri costruiti appena tutto il t e r ­
r e n o / o s s e j ta to l ' endt i to . 

D e b b o n o d u n q u e pagare i 
l 'o t turator i , c o l o r o c i o è c h e 
hanno speculato sulla fame di 
case, hanno guadagnato miliar­
di. hanno ingannato gli acqui­
renti. 

Ma, secondo l'assessore Sto-
ro t i / , c i ò è praticamente im­
possibile: i lottizzatori sì ri­
fiutano di pagare e i l Comune 
non può o b b l i g a r l i ; e poi , nel­
la maggior parte dei casi, il 
lottizzatoTe «-» p r a t i c a m e n t e 
s c o m p a r s o ; ha ormai venduto 
tutti i suo i terrpnt . ha s c i o l t o 
la società di comodo che ave 
va aopositamente c o s t i t u i t o , 
non ha più beni di sua pro­
prietà che. il Comune possa in 
qualche modo colpire. E così 
— secondo l'opinione dell'as­
sessore — q u e s t a categoria dei 
-lottizzatoti» è rfiuenufa una 
categoria quasi evanescente. 

Chi sono i lot t izzatori 
E' appunto di questi l o t t i : -

zaton che, quindi crediamo 
utile parlare un poco, presen­
tandoli ui nostri l e t t o r i e — 
se fosse necessario — a l l o s t e s ­
s o assessore Storoni. E c o m i n ­
c i a m o d a l c a s o di Vitinia, dato 
c h e q u e s t a è p r o p r i o u n a d e l l e 
d u e borgate sulle quali si vota 
s t a s e r a . 

V i t i n i a sorge s u l l a sinistra 
d e l l ' a u t o s t r a d a R o m a - O s t i a , 
p o c o p r i m a di Acilia. Le prime 
famiglie vi g i u n s e r o n e l 1949. 
spinte — c o m e si è detto — d a l 
bisogno di un alloggio, a l l e t ­
t a t e dai prezzi c h e a l l o r a si 
aggiravano sulle 400-600 lire il 
mtq., attratte dalle società ven­
ditrici che garantivano (dietro 
pagamento) la completa siste­
mazione urbanistica della zo­
na. Oggi sono circa 600 le fa­
miglie che abitano a Vitinia 
o c h e i't h a n n o a c q u i s t a t o un 
lotto di 700, 1000 metri qua­
drati di t e r r e n o , t p o c h i terre­
ni che ancora sono in vendita, 
hanno prezzi che si aggirano 
sulle 4000-4500 lire il mtq. 

Xon è stato facile — lo rico­
nosciamo — raccapezzarci nel 
groviglio di Società e di pas­
saggi di proprietà relativi a 
questa borgata ed individuare 
chi si nascondeva dietro que­
sta grossa speculazione; ma al­
la fine ci siamo r i u s c i t i . 

La Società proprietaria del 
terreno è la « Anonima Borga­
ta Rurale di Mezzocamino »; 
essa lo a c q u i s t ò n e l 1937 a l 
prezzo agricolo (al valore at­
tuale, lire 300 il mtq. circa}. 
.Ve cominciò la lottizzazione a 
scopo edilizio, dopo la guerra, 
nel 1948, iniziando da prezzi 
di 400 lire il metq. per giun­
gere alle 4000 lire e p i ù d i o g g i . 
Si tratta in totale di 600 000 
metri quadrati. Siamo andati 
a vedere chi erano i soci e 
padroni della società in que­
stione e vi abbiamo trovato 
(poterà mancare?) una d e l l e 
maggiori e più. note famiglie 
della grossa b o r g h e s i a r o m a -

\va: i Di Marcia nonio: il pa­
lare Augusto, i l f i g l i o D a n t e , la 
r t g l i a V a n d a , proprietari della 
metà del pacchetto azionario. 
Valutando un utile medio di 
1500 lire a metro quadro, si 
può calcolare che l'affare abbia 
(ruttato oltre mezzo miliardo 
ai Di Marzinntonio e ai loro 
soci (tra i quali il signor Ce­
rato, hen noto agli abitanti di 
Vitinia). 

San s - ippiamo. a questo p u n ­
to , in c h e m-sura le opinioni 
ri: S j o r o n s c i r c a la 'inafferra­
bilità-» dei lottizzatori debba­

no riferirsi anche al caso dei 
Di Mars ia i i fow'o , p e r c h è — p e r 
eh' non lo sapesse — quest i si­
g n o r i p o s s i e d o n o in Agro Ro­
mano alcune c e n t i n a i a d i etta­
ri d i t erra , s o n o tra i m a g g i o r i 
allevatori di bestiame e produt­
tori di l a t t e d e l l a prouutc tn , 
hanno la sede dei loro uffici in 
ma M i l a n o 58, a b i t a n o in r i a 
Monte delle Gioie 13. Il figlio, 
Dante, è presidente dell'Unione 
provinciale della Confagricol-
tura. 

L ' i m p o s t a di f a m i g l i a 

Avevamo sperato, per u n m i ­
n u t o . c h e il C o m u n e si fosse 
servilo dell'imposta di famiglia 
per far r i m e t t e r e Juori al si­
g n o r Di Marziantonio unajìurte 
a l m e n o dei p r o f i t t i d a lui rea­
lizzati nell'affare di Vitinia, ci 
eravamo illusi. Il Di Marzian­
tonio non è compreso ira h 
yiossi c o n t r i b u e n t i romani ai 
quali il Comune ha accertato 
un reddito imponibile superio­
re ai 20 milioni. Non sappiamo 
quanto in effetti egli paghi al 
Comune, per imposta di fami­
glia, mn non nutriamo eccessi­
ve speranze: uno dei figli. Dan­
te, infatti, è riuscito « farsi n o ­
minar»» m e m b r o d e l l a commis­
sione provinciale presieduta dal 
Prefetto e incaricata di e s a m i ­
n a r e proprio i ricorsi dei con­
tribuenti avverso i t r ibut i co ­
m u n a l i / 

V o g l i a m o o g g i l i m i t a r c i rt 
questo esempio, che riteniamo 
a b b a s t a n z a i s t r u t t i v o . Se. sarà 
necessario torneremo sull'argo­
mento, illustrando altri casi di 
« lottizzatori evanescenti », qua­
li il sig. Edoardo Sansoni che 
sta lottizzando in quattro o cin­
que località dell'Agro; o la So­
cietà Immobiliare Tirrenin, che. 
dal 192$ continua imperterrita 
e indisturbata lo sfruttamento 
idilizio di Ostia Lido. 

Sono costoro, che, arricchiti­
si a spese dei senza-tetto ro­
mani, debbono oggi pagare il 
danno ctie hanno provocato: por­
ti subito il Comune i servizi 
necessari a V i t i n i a e nelle al­
tre n borgate a busi i? e », m a tic 
faccia ricadere la spesa sui lot­
tizzatori, p e r s e g u e n d o l i p e n a l ­
m e n t e e con ì mezzi fiscali a 
sua disposizione. E' q u e s t o , s e ­
c o n d o n o i . ciò che il voto di 
stasera dovrà dire. 

CONVOCAZIONI 

Partito 
TatU le mwni chi negli -llini 4ot 

giorni Boa itnio ritinto miterUlt stio-
pa i« Fedemien» pnntdtno t ritirarli 
tatto BJJÌ . 

Sedane Monti; Ojgi »H» or? 20 eum-
<Ti» driJ'tttiTo eoa t i pirteclptròxit i>'. 
compagna Fernurdo Pi fi:ulio. 

A.N.P.P.I.A. 
Slitt i tilt 17,30 sa T-.I. <!»>.« 9 ra.i-

csH* 32. è eoSTocata il direit-l-ro de..'» 
Fcieraiiw» con i 5*.iretari delle ttzlnn 
pe.- ccarja:eai;<mi r.jairdtatj 1» Ugi* 
raH« prOTTidtate ujlj « parseguiti!: 
Mitici MtLissciiti e m i i i l i . 

Part igiani del la Paca 
Tatti i comitati tbe ancóra, noa 11131 

r.tirato il mà'.-rà'* *?»arj>i naad.no n«i.i 
•fornii» di daaiai gg mezzetta prae* :. 
f«x:iat > Proviacalc «iella Paté in v:« !•>?-
il Arsesi1.»» 4«. 

UAOIO E TV 
PROGRAMMA NAZION'A-

LB — 7. 8. 13. 14, 20.30. 23.15 
Giornal i radio . 12,15 Orche­
stra Ferrari . 14.15-14,30 II l i ­
bro del la se t t imana . 16,25 
Previs ioni d e l t empo per i 
pescatori . 17 Orchestra Br i -
gada. 17.30 C o n v e r s a t o n e . 
17,45 Concerto . 18,30 U n i v e r ­
s i tà in ternaz iona le G u g l i e l ­
m o Marconi. 18.43: Orchestra 
napoletana. 19.15 G e n t e di 
teatro. 19.45 La v o c e de i l a ­
voratori . 20 Orchestra Canfo­
ra. 21 II trenino de i mot iv i . 
Concerto s infonico . 24 Ult i ­
m e notizie . 

SECONDO PROGRAMMA 
— 13.30, 15. 18 Giornali radio. 
9.30 Spet taco lo del matt ino . 
10.30-11 Casa do lce casa . 13 
Dischi vo lant i . 14 II conta ­
g o c c e . 14.30 S e foss i p r o ­
grammista . 15.30 Gaetano Gi-
mell i e la sua orchestra. 16 
Terza pagina. 17 Un'ora* in 
P i e m o n t e . 19 Classe unica. 
19.30 P ier Emil io riassi e la 
sua orchestra . 20 Radiosera. 
20.30 II t ren ino dei mot iv i . 
Orchestra Savina . 21 Occhio 
magico . 22 U l t i m e n o t i l e . 
22.30 Chi g iuoca in porta. 
23-23.30 Sipariet to . 

TERZO PROGRAMMA — 
19 Franco Donatoni . 19.30 La 
Rassegna. 20 L'indicatore e -
conomico . 20.15 Concerto di 
o s n i sera. 21 n Giornale del 
'sferzo. 21.20 I g iust i . 23.05 

Spazi musical i . 
TELEVISIONE _ 17.30 La 

TV dei rafrazzi. 13 Giustiz:a 
p e r gli Indios . F iSn . 2 0 * 3 
Telegiornale . 21 U n * rispo­
sta p e r vo i . 21.15 OttovoVar.te. 
22.15 Te lev i s ione Europa. Sei 
giorni c ic l i s t ica . 23 Replica 
te legiornale . 

Campitel i ! 3> 0 « i alle !7.rj 
concerto Diar.iftieo del «ismor, 
.Tean Micault. 

i r : o;tcr.ere .a i^iy-
-:s» %-a.x-a t . er - ancr.'.<> -.ir. a r:-S 

— COXCFRTI; Quintet to O n c i a - — C n i v e r s i U popolare romana , - ,vr . a o r i ps.::i agrari l 

• I I M I I I M M I t l t M I t l M M I I i l l l i l l l I t l f l I M I i a i M M M I I I l H M I I M I I I I I I I I M i i i a 

MESE DELTAPPETO 
no alla Sala di S. Cecil ia. 
— TEATRI: * La lettera di n u m 
ma * al le Arti: L'Opera dei b u ­
rattini di Maria S icnore l l i : Circo 
Togni. 
— CINEMA: « S e n s o * al Sa lone 
Margherita; < Scaramouche > al 
Pr inc ipe: « Fronte del porto » a l ­
l 'Acquano . Cristallo. Ital ia; « C a ­
rosel lo napoletano » al l 'Apol lo . 
Autrustus. Martini . Ottav iano: 
« 4 in medicina > all'Astori.». A u ­
sonia. La Fenice . Moderniss imo. 
R e x : » Le s ignorine de l lo 04 » a l ­
l 'Attualità. Moderno: « De l i t to 
oertet to > at Diana: « L'arte d i 
irrangiar»ì « all'Europa. S m e r a l ­
do; « Un americano a Roma > a l 

• Colleerio Romano < In roll . ih> 
rarione cr»n il Crai Aeronaut-ca 
-? nel la s ede di ones to -i r>'»7-'<;a »;j 
T* Esedra 56. oeci alle ore 18. 
parlerà il prof. Tito Lo. i del 'c 
Università di TunirìCen ..• Stutt-

l a > -copo . r.e;:e z o n e r. er.-; 
.'&..n.i ùf..'&>.:-."> e <".e'..n prò-. ir-{ 

!•* «.ir.:* Fet ì f -a- i 
7 i o : v M«--'.v*.!ri e CiV<-:.i. >i <,irn 
Mi:u;ipa:ì <jirr*t:r: Tra • Ccr.'a-

»ard. sul t e m a : . Infart i ; , t r a t - a . j ^ n : -"'':: P ™ ; . - ' o «roverr.af.ro di 
:a ». IneTe*=o libero I n . or-. * ^ 
QITC r- ti 
— Domenica avrà lnos«» «na t i fa ' v u l l O 
al Termini l lo orean iz jaU dal ia ! -M r.o>'.rr» c^-.-.patrio ,s: l^rcro 
sez. CET detrUISP. II 01*770 rlol I n.-ur..-> i^e Sar.tU e n« to u n ma-
viaggio. c h e avrà luogo su rr.o- ! >en:fUi . cv.-. .,-,TÀ rts:o u n o m e 
d * £ ì J L T \ " n i a n n - * d ' V *™\ l'CT I d i M»«.r . -o \ Bruno, a.'.a .,s-informaziom e prenotazioni n - 1 „ . . . a 

volgersi al i 'UISP provinciale , v ^ ì * " ™ " * M f t - = ^ " 1 » ** »• « c o r v o 
Sicilia 1S8-C tei 47».483. tutti i * c i u r . ; , r . o 1 r.o-ir; ane.-.n »:.'e:-
pomcnetl. tuoM. 

KUHN 
EfFETTNO 11 

RIESSI t e 
, • • ^ ROMA 

Piazza P A R L A M E N T O , 8 TEL. 670.822 
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GLI AWEWMMEWTi SPORTE Vi 
LA CRISI DELL'U.V.l . 

D "presidenle-suflhero,, 
resterà ancora a palla? 

di ATTILIO C AMORI ANO 
Accado in famig l ia ; q u a n d o 

q u a l c u n o ha la febbro c'è u n a 
vera lot ta peron i t u t t i vog l iono 
e s sere 1 primi a guardare. il ter* 
mometro , saper c o m e s t a l'am­
malato . Nella famigl ia dell'UVI 
i malat i h a n n o la febbre a l ta . 
E* q u i n d i , il m o m e n t o di Inter­
ven ire ; è neces sar io 'aro il 
p u n t o s u l l a s i t u a z i o n e . 

La s c e n a non e c a m b i a t a ; 
l'U.V.I. è s e m p r e a s o q q u a d r o : 
la « b a t t a g l i a » infuria, s e n z a 
e s o l u s i o n e di colpi . La « b a t t a ­
g l ia » e — s ' i n t e n d e — per la 
c o n q u i s t a dei post i di c o m a n d o , 
ai qual i II s ig . Rodonl e I s u o i 
soci , d o p o il « C a r n e v a l e » di 
Viareggio, h a n n o d o v u t o , loro 
malgrado, r inunc iare . S o l t a n t o 
l 'opposiz ione , c h e il sle- Farina 
capeggia , si è preoccupata di 
darsi un programma, u n b u o n 
programma. Il s ig . Rodonl a I 
suoi soci al programma n o n 
h a n n o n e m m e n o p e n s a t o ; loro 
t irano a v a n t i alla g i o r n a t a : spe ­
rano di c o n t i n u a r e a far fortu­
na con l'arma del c o m p r o m e s ­
s o e con il danaro c h e v i e n e 
dal C.O.N.I. o meg l io : dal to to­
calc io . 

Noti s o n o I termini del la cri­
si detl'U.V I.; deplorat i , pr ima 
dalla T o s c a n a e poi dal la Lom­
bardia, il s ig . Rodonl e i suo i 
soci , ne l la r i u n i o n e del cons i ­
g l io doll'U.V.I., a fine di g e n ­
naio a Roma, s o n o s ta t i co ­
stret t i a darò le d i m i s s i o n i e a 
convocare un 'as semblea straor­
dinaria: Pescara, 12-13 marzo. 

Pr ima di ritirarsi dietro I* 
q u i n t e , per d imostrare ohe , c o ­
m e il l u p o perde il pe lo m a n o n 
il v iz io . l'U.V.I. n o n tradisce 
l 'abi tudine c h e ha di farai bef­
fo dolla s u a le$ge, h a n n o di 
n u o v o v io la to il r e g o l a m e n t o : 
l 'assemblea doveva farsi a breve 
s c a d e n z a ; t i rando le c o s e p i ­
le l u n g h e , il s ig . Rodoni e i suo l 
s p e r a v a n o di far d iment i care le 
loro m a l e f a t t e . Speranza v a n a . 
i\ q u a n t o pare. E' norma di 
b u o n c o s t u m e lasc iare il p o s t o 
a?li altri , ac l i avversari , q u a n ­
do, da più Darti, v i e n e l 'acousa 
di Incapaci tà e si arriva a g u a ­
dagnar la dec loraz ione . Invece . 
il «t pre s idente - suehero • fa i 
q u a l e a n c h e si addice il verbo 

A D R I A N O R O D O N I 

dell'edera, c h e dove s i a t t a c c a 
m u o i o ) , s i o s t i n a a restare a 
g a l l a ; il s ig . Rodoni t e n t a di 
n u o v o la s c a l a t a al p o s t o di c o ­
m a n d e , malgrado l e prese di 
pos i z ione contrar i e c h e v e n g o ­
n o da regioni forti, c o m e la 
Lombardia, la Toscana , il Pie­
m o n t e , il V e n e t o e, in parte, 
l'Emilia, e da giornali c h e por­
t a n o le firme di Carl in , Ambro­
s i o ! , Roghi . A t u t t i il ce presi­
d e n t e - s u g h e r o j> fa orecchi» da 
m e r c a n t e ; e s e c o n c e d e u n ' i n ­
terv is ta (Corriere c e l l o Sport , 
2 7 febbraio) è a n c h e c a p a c e di 
d ire : « . . . Molti nemic i , m o l t o 
o n o r e r>. 

Il s ig . Rodoni ha c o n s e r v a t o 
la m e n t a l i t à di que l tr i s te t e m ­
p o ; o d u n q u e logico • g i u s t o 
cho . u n g i o r n o o l'altro, dez l i 
u o m i n i di que l t r i s t e t e m p o 
facc ia la fine. 

P u ò ven ire pres to que l gior­
n o ; p u ò venir g ià a Feseara . s e 
la s i t u a z i o n e - e s t i r à c o m ' è og­
g i : u n a s i t u a z i o n e di c o n d a n n a . 
per il s ig . Rodoni . Si ca lcola 
infatt i , c h e a Pescara i de 'egat i 
a l l 'assemblea straordinaria di­
s p o r r a n n o dì circa 2300 vet i . 
•SCO s o n o del la Lombardia • 180 
s o n o del P r e m o n t e ; e f a n n o or» 
tota le di 630 vot i . 

Per ragg iungere la magg io ­
ranza c e n e v o g l i o n o altri 5 2 1 . 
e h * l 'oppos iz ione si d ice s i c j r * 
di avere dal ie al tre regioni . 
q u a s i s i cure a m i c h e , c h e s o n o : 
la Tostar .a . !a Venezia Giul ia . 
il Friuli , le P u g l i e e •« W.-rche. 
l'Abruzzo. 

L*oppos>zioie c r e i e di poter 
v incere c c n u n a s c r i m a di JI* 
ca 1330 vot i 1300 v e t i s u 2300 
sarebbero uro b u o r a v i t tor ia: 
n o n sarebbe, pero, u n a vittoria 
s icura, u n a n e t t a vit toria 

C o n 1 ODO vot i a favore, il s i g 
Rodoni e i s u o i soci pctrefcfcero 
tornare a fret terà bas ton i ne l l e 
r u o t e e rendere fa t i coso il c a m ­
m i n a r e dell 'U V I del s i 2 Fa­
rina . 

Crcrcerebte . cosi •! g a an­
n u n c i a t o per ico lo di u n ->ossi-
b i le i n t e r v e n t o del C O N . , il 
q u a l e i m o o r r e b t e la n o m i n a di 
u n c o m m i s s a r i o s traordinar io 

Il C O N I . , per giust i f icare 
l'« a t t o di forza ». s i v a r r - b t e 
a n c h e della s c u s a «-ha. q u e s t o 
a n n o a Rorr»» « * M ;l*«-o * o « o 
in programma 'e •» ceree dell'ar­
c o b a l e n o i deli.-» str7d> e d e » * 
p is ta . £ ' reces*..->no •••ma,** 
u n a v i t tor i* s irura ne t ta «er 
tagl iare 1* t e s t * r i « c o R e o 
n i ) e al o o l i t e ( C ^ N I > 

Sarà r*ns!r>i»e 'a v<*t^rie - e t 
ta, s i cura? Forse si e forse no . 

Si e n o perchè ne l l e regioni 
s o n o mol t i I caval l i di Troia, a 
favore e c o n t r o Farinai a favo­
re • c o n t r o Rodoni . 

D u e sol i e s e m p i . Il S u d , in 
g e n e r e , è per Rodon i ; ma in 
C a m p a n i a gli Improta s o n o 
d u e : u n o di Rodoni è a m i c o , 
e l'altro no . 

E c o n t r o Farina si b a t t o n o 
gruppet t i d 'uomini di reg ioni 
c h e al leader de l l 'oppos iz ione 
h a n n o dato i loro favori. 

Ecco q u a l c h e n o m e : Traver­
sar! ( T o s c a n a ) , De Miche l i s 
( P i e m o n t e ) , Qorla (Lombardia ) . 

E' prudente , d u n q u e , a s p e t t a ­
re Pescara . A n c h e perchè vi s o ­
n o regioni che s t a n n o f a c e n d o 
il p e s c e in bari le; s o n o q u e l l e 
regioni , m a l i n c o n i c h e , pigre, 
s e n z a idee, c h e per p o c h e ca­
s t a g n e si a e s a n o l a n o al carro 
del più forte; di q u e s t e regio­
ni, la Liguria e il Lazio p o r t a n o 
la bandiera 

IL PUGILE ROMANO VINCE A TORINO UN INCONTRO ORMAI COMPROMESSO 

Festucci supera Pasek 
per abbandono al 7. round 

Franco va al tappeto alla terza ripresa ma si riprende ed apre uno 
squarcio al sopracciglio di Pasek, che sarà costretto ad abbandonare 

F r a n c o F e s t u c c i 

GLI SPETTACOLI 

(Dal nostro corrispondente) 

T O R I N O , :< — Questi! MTII 
nella r i » m o n e (fi p i i y i l u l o uf 
T e a t r o Alfieri di T o r i n o F r a n ­
co Fe&tiicci ha b a t t u t o il fran­
cese Stai» P a s e k p e r a b b a n d o ­
no giustificato alla settima ri­
presa. Era Ques to il « c lou » 
d e l l a serata che ha registrato 
un e c c e z i o n a l e c o n c o r d o ili j m b -
bheo. 

D o p o a i e r a s s i s t i t o a tre in­
contr i di s c a r s o valore il p u b ­
b l i co ha s a l u t a t o c o n u n b o a t o 
la c o m p a r a i de i due p e s i m e d i . 

Franco F e s t u c c i i n d o s s a un 
accappinolo ih raso nero bor­
d a t o di b i a n c o ed fui al collo 
un tts-ciumimano a . s triscioni 
bianchi e neri. Il suo avver­
sario, i! f r a n c e s e S t a n i s l a o Pa­
sek d e t t o Stan porta t n r e c e 
s u l l e s p a l l e il c l a s s i c o e c o n ­
s u n t o l ' e s t a o l i o n e d a l l e i n n u ­
mer i b a t t a g l i e c o l o r b l u s c u r o . 
Fediteci p e s a kq 72 &00 e Pa­
sek kg. 71.900. 

« Un buon pugilutore il roinu­
mi. s e n z a d u b b i o , con min b e l l a ] 

Ì scherma. Una t i o f e r o l e r a n e t t i I 
di c o l p i . E' scattante r a r i » ed 
tnteres . sui i te . Pasek fui c a l z o n ­
c ini c o l o r m a t i t a e o p i u f i r u . 
una guardia molto cfniisu e un 
allungo a zampata Gin net 
primo round Festuca e a p p l a u ­
d i t o n s c e n a aperta Ila c o m i n ­
c i a t o a (m'Orarsi l ' u r r e r s u n o 
da distanza ravvicinino, non 
s b a g l i a n d o un c o l p o . Colpi cor­
ti, crociteli c h e r a a a u i ' u i o u o il 
segno, un d e s t r o a l la musei-Ma 
p o r t a t o con fulminea potenza 
scatena l'applauso, t i tanio il 
s u o farcirò di gambe. Sempre 

Confermate per il derby Roma-Lazio 
le formazioni vittoriose domenica scorsa 

/ biancoazzurri in ritiro a Monteporzìo Catone ed i giallorossi a Frascati 

S e n o n si a v r a n n o s o r p r e s e 
de l l 'u l t im'ora , s i p u ò senz 'a l t ro 
a f f e r m a r e , s in d a o g g i , c h e i d u e 
a l l e n a t o r i h a n n o g i à d e c i s o g l i 
s c h i e r a m e n t i p e r l 'at teso d e r b y 
di d o m e n i c a ; d a l l e c o n v o c a z i o ­
ni d i r a m a t e i er i dai d u e t e c n i ­
ci i n g l e s i t raspa i e. infatt i , l ' in­
t e n z i o n e d i r i c o n f e r m a r e l e f o r . 
inaz ion i v i t t o r i o s e n e U ' " ' t i m a 
g i o r n a t a d i c a m p i o n a t o . 

M i s t e r C a r v e r ha c o n v o c a t o 
g l i u n d i c i u o m i n i d e l l ' i n c o n t r o 
di B o l o g n a p i ù Los i e A l b a n i , 
c a n c e l l a n d o cos i , n e l l a m a n i e ­
ra p i ù n e t t a , i d u b b i c h e si a v e ­
v a n o s u l l a poss ib i l i t à d i u n r i ­
t o r n o d i N y e r s in p r i m a s q u a ­
dra , da p a r t e sua m i s t e r K a y n o r 
ha p o r t a t o c o n .sé nel r i t i r o d i 
M o n t e p o r z ì o C a t o n e gl i u o m i n i 
c h e h a n b a t t u t o la F i o r e n t i n a e 
l 'Ata lanta p i ù M a l a c a r n e , S a s ­
si, P a r o l a e F o n t a n e s i . 

D a l l e i n d i c a z i o n i r a c c o l t e tu t ­
ti e q u a t t r o d o v r e b b e r o , p e r ò , 
r e s t a r e ai m a r g i n i d e l c a m p o a 
m e n o c h e R a v n o r d e c i d a d i l a ­

sc iar f u o r i A n t o n a z z i , i l q u a l e 
n e i g i o r n i scors i a v e v a a c c u s a ­
to u n a l e g g e r a l o m b a g g i n e . M a 
l e c o n d i z i o n i f i s iche di « C h e c -
c o » s o n o b u o n e ; e g l i s t e s so , i n ­
fatti . c i ha d i c h i a r a t o ier i di e s ­
s e r c o m p l e t a m e n t e i^uurito e di 
a v e r u n a c r a n v o g l i a di g i o c a r e 
c o n t r o la R o m a . 

Di c o n s e g u e n z a , pei Li c i n ­
q u a n t e s i m a e d i z i o n e di R o m a -
Lazio , l e d u e s q u a d r e d o v r e b ­
bero s c e n d e r e su l t e r i e n o d e l ­
l ' O l i m p i c o n e l l e f ormaz ion i s e ­
g u e n t i : 

R O M A : .Moro, S t u c c h i , Car­
dare l l i , El lani ; B o r t o l e t t o , V e n ­
turi; G i u l i a n o . Pando l f in i . Gal l i . 
V e n t u r i . C a v a z z u t l . 

L A Z I O : Z ibe t t i . A n t o n a z z i , 
G i o v a n n i n i . DI Vei'ol i ; S e n t i ­
m e n t i V , B e r g a m o : r iurini , 
I .o fgren , V i v o l o , J. I l a n s e n , I l re -
dcse l i 

N e l l a g iornata di ieri , f i a t -
tanto . i g ioca tor i d e l l e d u e s q u a . 

IL CAMPIONATO NAZIONALE DEI CADETTI 

Lazio - Bologna 3-1 
BOLOGNA B : Brndln; Gandi , 

Fa vai l i ; NolU (Rice iardel l i ) , Gre­
co, Tubaro; Cappelli , l ' anUleonl , 
Bonafln. Damel lon , Cervellati . 

LAZIO B : Gandnlfi: Eufemi, 
Furiassi; Burini , Clalabrinl. Sas ­
si ( S e v e r i n o . PuccinelH, Pistacchi , 
Brcdesen (DI Vero l l ) , MaitroJann» 
( B r e d r s e n ) , Fontanesi . 

Arbitro: Ilei Bobbio di Torre 
Annunziata. 

Marcatot i : Ne l primo t e m p o : 
al 3* Pistacchi , al 5' Bonafln: n e l ­
la ripresa al 6* Favai!) (autogol ) 
e a l l ' i r n i Veroll . 

I r incalz i tie'.ln L a / i o b a t t e n ­
d o per 3-1 que l l i de i Bo logna . 
n o n s i fion l a t t i s cappare la 
occas ione d'oro c h e offriva loro 
li c a l e n d a r i o e da Ieri sera s o ­
n o In t e s t a a l la classif ica del 
t o r n e o « cadet t i » c o n u n p u n t o 
di v a n t a g g i o s u l l a R o m a B e 
c o n t e n d u e s u l ! a F iorent ina 
cons iderando . però. c h e 1 
biaaroaz-riirr. h a n n o d i s p u t a t o 
u n i r c o n t r o In più dei gia'.Io-
:o - - l e d'-i i i o a t e n incerta e 
*iaipita:i*.o appare ancora : « lo : - ! 
i.\ por :a tutor i - * ! .na:c ne; £i- ! 
ror.e C. corr.ur.'juc la pos iz ione) 
c!c. a I a z ì o i- o i r " . i a 'e -••" j 
a=p;r&7:r."i: Ci -;:rre^-o - T ì e r . j 
."f si'li^.ie I 

he! eico h.-c-, ; c enn i ai ero: a 
ca La Ia/.::> >: 5'fr.flc c'ert-a-
- , e n : e ali a t tacco e a". 3 \ a su-
l ."* ::i •> .i::*a£irio : Saìs ì . spcv-ta-
to>l a-. a:r.i suì'.a .Mni-tra. effet­
t u a u n prec i -o ero.-* c h e Pi-
vac . -h i c:ra <*i testo, in re - e t a 
r e a / i o r e de: B o ' r s r a <• .-nm*-
:1fita e apuern d u r T i n i r l dopn 
Brt*,i!';-i . :""e*Tr i l n " l *"r:r> :*• 
«-T*! r!f> ; }-rr-.trr> {rlrp-v-. ir; rp-
•e u n a r»~*rs:» <*• r a p i r " ! I * 
L i z i o «otre*"a f!a i n r.tsri*!! f 
'la i:n S**sl n :r- •» rli : : f j -
-e «-rr-.i r , ' i i ' . » T f ! i ' * •-•.-^rc*«-
T'.CÌ n area "'a — pur r.~mr "af. 
Jo ::• ,T a.la f.r.c - - • oa r:£«ee 
a pi.--ar» i r . po ' per : .-;.preci-
s:nr.e (•*•: <-u~l a*-accanti , u n 7-0 
per rrerr.-» di Ber,*:n r h ' «.'PZ-
?ia a>-;r.e tel'.e parate 

•^e.'a ripresa :» d'ir q u a d r e 
-p*-»r-n ri»*: -r.u-fi e r * : cr< 
~"""rr> : Ci-,"-rf, «•-.*".f:ic<"« 
\"i '. r.11 H r , ' : j — r . , ; a 1 a / : i 

iaM-la negl i spog l ia to i bassi II 
e Mastroianni e fa entrare ni lo-
ro p o s t o Eeverlnl e DI Veroll. 
La m u s i c a n o n c a m b i a : ;a La­
zio ret,t« a l l 'a t tacco e a! 5". fi­
n a l m e n t e . r i torna in \ e n t a g e : o 
Puccine: : j s c e n d e l e l n c e s-ulln 
destra, supera u n p a l o di a \ -
\ersarl . t ira- u n terz ino ribat­
te . m a ".a sfera r impal 'a f-u Fa-
yalli c h e a r m a In e o r a e fi­
nisce m rete 

Il £oal ji u n pò for tuno-o 
ma c i n q u e m i n u t i d o p o ne ar­
riva u n altro di b u o n a fat tura: 
Burin i va d e c l ^ n r e n t e B''"at'' ,r-
co . si porta «.u'ia destra poi 
cresca DI Veroll In corsa tira 
il port iere re sp inse e Di Ve­
rmi r iprende ancora insaccan­
do l i r i tmo di e i o c o a q u e s t o 
p u n t o «l ca lma u n i>o' e il Boio-
gr.» per n i e n t e ra.<-<*i?r.a-o r.n-
! ist:scr» u n a mi.* iora re^rione 
i' r i s u l t a t o ntv> mv.-a \ '.a f:nc 
ann'auM per t u f i 

K. P . 

d r e h a n n o c o n t i n u a t o la loro 
pi epai a z i o n e . I b i a n c o a z z u n 1 si 
son p o r t a t i in m a t t i n a t a ì>ul t er ­
r e n o d e l l a « R o n d i n e l l a » e h n n -
n o s v o l t o u n i n t e n s o a l l e n a ­
m e n t o u t l c t i i o e sul p a l l o n e ; 
al la s e d u t a , protrat tas i p e r p iù 
di ur. 'o ia . n o n ha p a i t e c i p a t o 
Fu in . c h e l a m e n t a un a l tro 
• s t i a p p e t t o • N e l p o m e r i g g i o i 
n m a z z i h a n n o as s i s t i t o a l l ' in ­
c o n t r o de i 1 inca lz i c o n il B o ­
logna B e q u i n d i in p u l l i n n n n 
•=i s o n o recat i a M o n t e p o i z i o 
Catone , o v e ti a s c o r r e r a n n o in 
r i t iro l e u l t i m e 01 e d e l l ' i n c o n ­
tro c o n la R o m a . 

Q u e s t a m a t t i n a , v e r s o le o l e 
10, i b i a n c o a z z u r r i f a r a n n o una 
b r e v e c a p a t i n a a R o m a p e r so ­
s t e n e r e . sul t e r r e n o d e l l o S t a ­
d io T o r i n o , un n u o v o a l l e n a ­
m e n t o . la p i e p a n z i o n e v e r r à 
c o m p l e t a t a n e l l a mMtinr. ta di 
' a b a t o c o n u n a l e g a e r n - s a m b a -
tura a t l e t i c a . 

1 g i a l l o r o s s i . a r a n g h i c o m ­
plet i , si s o n o a l l e n a t i n e l l a m a t ­
t inata di i e i i a l l o S t a d i o T o ­
rino f a c e n d o de i n o r m a l i e s e r ­
cizi g i n n i c o - a t l e t i c i e q u a l c h e 
Uiro di r a m p e , 

P e r o e u i p o m e r i g g i o è pi e v i ­
nta un 'a l t ra s e d u t a a t l e t i c a , b r e ­
v e a n c h ' e s s a n o i c h é n o n si v u o ­
le « c a r i c a r di l a v o r o » i g i o c a ­
tori d o p o l e f a t i c h e de l d r a m ­
m a t i c o i n c o n t r o d i H o l o o n a ; in 
serata i c o n v o c a t i *i r e c h e r a n ­
n o in p u l l m n n n a !•*rancati, o v e 
s o s t e r a n n o <:ino a p o c h e o r e pr i ­
m a de l • d e r b y • 

Pa i 

M O N D I A L I DI H O C K E Y 

Sempre in lesla 
URSS e Cannila 

C O L O N I A . 3 — E c c o i r i su l ­
tat i o d i e r n i d e l c a m p i o n a t o 
m o n d i a l e d i hr c k e y MI g h i a c ­
c io . g i r o n e • A •: 

A C o l o n i a : P o l o n i a b a t t e F i n ­
l a n d i a fi a 3 (1 I. 2 1. 3 - 1 ) ; C e ­
c o s l o v a c c h i a e Striti U n i ' i 4 a 4 
(1-1 . 1-1. 2 -2 ) . 

A D u ^ e l d o r f . U R S S bat te 
G e r m a n i a 5 a I «0-1. 2 0. 3 - 0 ) . 

A K r c f e l d : C a n a d a b a r e S v e ­
z ia 3 a 0 «0-0. 3-0. 0 0) 

Il C&nadà ** l ' U R S S g u - u a n o 
a n c o r a la clns.-i lVa g e n e r a l e 
r i n 12 p u n t i . -et»u.*.i d a l l a Ce-
c - U n . i c c h i n e- ti .gì: S ta t i U n i t i 
c o - 7 m m t ; • w r ' o - o p.» S\«*-
zia. P o l o n i a . Sv.77cr-i ( ìermri 
n;a e F i n l a n d u 

(i dettaglio tecnico 
PESI P I U M A : Pravi&ani di 

Tr ies te (Kg. 56 .400) batte Van-
gi di D ìg ione (Kg. 57.300) ai 
p u n t i ; C a v a g n a di Torino (Ke-
5 6 3 0 0 ) ba t t e Negro di Taranto 
( K e . 5 6 0 0 0 ) ai punt i in 6 ri­
prese. 

PESI M E D I : Festucoi di Ro­
m a (Kg. 72 .600) bat te Pasek di 
Parigi (Kg . 71 .900) per abbon-
d o n o g i u s t i f i c a t o olla se s ta ri­
presa. 

PESI MEOIOMASSIMI: Baldi­
ni di Va lenza P o (Kg. 80.400) 
ba t t e V i g n a di Pavia (Kg. 
80.500) per K. O. alla quarta ri­
presa. 

PESI MASSIMI: Milan di To­
rino (Kg . 68 .600 ) bat te Lui se di 
Padova (Kg. 9 2 ) ai punt i in 
sei r iprese. 

s i i l ia jnintii dei piedi, finte di 
c o r p o m o l t o o r t o d i m e , 

Come ti p r u n o rotulei v d se­
condo Festuca l eml i ru veder 
d i a c o n a t o .stilici pelle-- dell'uc/cio-
me di Pasek due c i rco l i , q u e l l o 
n destra <iel fegato e q u e l l o ni 
t e / i t / o d e l jiI'̂ -H.-'O i o l u r e e q iu 
biitte. Ora e pu»Mito ai mon­
tanti Una serie contundi c h e 
semorci i io comincic i re ci .scuote 
re ti pur coriaceo avversario. 
Ma Pasek >i r imett i ' s e m p r e , 
ha una guardia cJiui.tu tri cui 
è difficile peiietiarc sino «fila 
HiUiCel/n 

Nel terzo lound icsct-iitm da 
distanza, raiwicuiuta. f e s t u c c i 
spara uno s a n n o di siiu.stro. un 
p o ' t r o p p o largo, rfsta un ulti 
ino s b i l a n c i a t o <•- /ìnisCf ul tap­
p e t o c o l p i t o d ' i n c o n t r o dii u n o 
s u n n u Miii.stro d i Pamele c h e Io 
c o l p i s c e jìreaso alla mascella 
La / o l l a a m m u t o l i s c e . L'arbi tro 
C/ i iantor . scandisce AI«O a l i ' o t t o 
c h e F e s t u c c i a t t e n d e ni y inoe -
chio a terra. Poi si alza e Pa­
sek gli è utldono e In colpirci' 
ancora 

Il gong salva il romano, che 
si trovava a n«.l p a r t i t o . La 
fltiarfu r ipresa lui p e r ò un'altra 
fisionomia F e s t u c c i . c o m p l e t a ­
m e n t e r ipresos i , p a r e «ria furia 
e colpisce di destro e ili sini­
stro il rivale Un silo crochet 
destro centra l'occhio sinistro 
di Pasek e gli spacca il .sopruc-
c iu l to . Per tutto il «punto e il 
-e.s-fo rollini. Festucci colpirà 
l ' o c c h i o c luri-o . gonfio e san­
guinante del rivale senza dar­
gli u n m i n u t o di r i p o s o . A me­
tà del s^sto rowid srmbra che 
P a s c i ; d e b b a c r o l l a r e so t to 1 
co lp i , si aggrappa continua­
mente all'avversario e termina 
la ripresa p r o r a t i s s i n t o II 
medico controlli la f er i ta d: 
Pavé/, e quando *uonn ti goi:«/ 
d e l l a s e t t i m a n a r i p r e s a , i juesl i 
non riprende -l combattimento 

Il primo incontro della aera­
ta aveva insto di fronte 1 pesi 
piuma T e r e s i o C a r a o n a d i To­
rino (Kg 56J0) e ti tarantino 
Annibale A'ec/ro (Kg. 56 C00) 

Negro e p ia a l t o , piti l e n t o 
(h Cavagna clic rif-<omiolia 
.fattamente 1 Ciicell' P ' ù tee 

CONCLUSO A VIENNA IL CONGRESSO DELI' U.E.F.A. 

Sei paesi prenderanno parte 
alla "Coppa internazionale,, di calcio 

Sorteggiati i cinque gironi del Torneo Giovanile della F.l.F.A. — Gli incon­
tri si disputeranno a Firenze, Livorno, Lucca, Siena, Pisa o Bologna 

i m i A M X C A r . \ N N E l . I _ E 

A Lorenzo Monello 
il Premio Donatello 

\--«<-r-" lsck.er<»\ e . » a \ e \ * 
preferito j n i p r > p u fac i l i i n -
eseit-o ed il compagno -it s-jtf.--

. ria Pestrir.. Unrrn7o vTa--»l*-> 
I-Iella Scvicria Ma.-rn.„ «1 r a-»-

cu. i ic . t n t! Prcrr. o D" - .t;ìlrv 
i l . S2't r... a - . . - - . 1000 .-• .>.-:a 
piccola) 

Ecco » risultati e le re l» t iv -
quote del tofal'7-zatore 

PR. DONATELLO- 1) Lorenzo 
Marcello. 2> »̂ e Lama. Tot v. 12. 
acc. 18. PR VUMA !• TacJerrs>v; 
3) En*ui«r> Tot v 13. p Io II . 
*ec 52 PR COSTAXTI.VO l i 
Lescaut: 2i CampolunRO Tot v 
15 p . 12 21. are 51 PR IT'SCO-
LANO l i Pf>rt Arthur 2 w'ir-t-
1^ Tot v 15 p lft 12. »rr f-5 
"'R s m ' o : n n Rr.;u;t. 2> W.-.T-
-enf.i-'-i Tot v ;3 . p 10 10. arr 
14 PR ROTONDA: 1) R o s a i o : 
2i Arr.i>ag 

VIENNA, 3. — Con il sor-
tcppio de. quattro gruppi ri>I 
torneo giovanile della FIFA. 
la nomina dell'ungherese Se -
bes a selezionatore della 
squadra continentale che il 
13 agosto incontrerà a Bel­
fast una rappresentativa in­
glese in occasione del 75 
ar.nivprsnrio dt-'.Ia fonda7:o-
r.f della Fcdcrcalcio nord'.r-
landese. e la elezione di di­
versi sottocomitati per io 
studio di vari problemi. «1 
*ono praticamente concludi 
occi a Vienna i lavori del 
Congresso della Unione cal­
cistica europea (UEFA). 

I cinoue gironi del torneo 
della FIFA, che come è già 
noto «i svolgerà in diverse 
città italiane (Firenze. Li­
vorno. Siena. Lucca. Pisa » 
Bolocna> sono risultati così 
comoosti: 

Primo gruppo: Francia. 
Romania. Austria, Belgio. 

Secondo rjntpno: Germa­
nia est. Germania ovest. 
Portogallo. Italia. 

Terzo gruppo- Bulgaria. 
Polonia. Tr'anda settentrio­
nale Spatrna. 

Qiia-'n rr .-)• (,• l'nciieria 
T.u-«emburgo. Turchia. Ju­
goslavia. 

Quinto gruppo: Svizzera, 

Inghilterra. Cecoslovacchia. 
Saar. 

Il Comitato ha poi 
stabilito che nel corso degli 
incontri del torneo sia per­
messa !a sostituzione di un 
solo giocatore nei primi 45' 
e del portiere in qualsiasi 
momento della partita. 

Subito dono il ^orU-gr>:o si 
è avuta la nomina di Sebes 
a D.T. del • Resto Europa ». 
Nel suo lavoro l'ungherese 
sarà coadiuvato dal belga 
Crahav eletto vice-direttore 
tecnico 

I sottocomitati per lo stu­
dio dei vari problemi non ri­
solti nel cor^o del Congres­
so sono: 

Soitocomitato per la tele­
visione del ouale Der il mo­
mento. è stato chiamato a 
far parte solamente il dane­
se Schwartz. 

Sottocomitato per il Toto­
calcio: del quale sono stati 
chiamati a far parte il dane­
se Schwartz. l'austriaco Frey 
ed il francese Delaunay 

.Softocomirrrro per il coor-
rlìvnmentn rielle r'n'^ 'lenii 
i-nronlri lììit'mnz'nnali che 
sarà tfomposfo dall 'ausinaro 
Frev e dal francese De­
launay. 

Sempre in mattinata si e 

inoltre svolta una riunione 
tra membri della FIFA (tra 
cui l'ine. Barassi) e membri 
dell'UEFA per l'esame di 
questioni comuni alle due 
organizzazioni, come quella 
del dilettantismo, dei trasfe­
rimenti di giocatori, ecc. 

j La prossima riunione del 
C o m i t a t o esecutivo del­
l'UEFA si terrà a Belfast il 
13 agosto e la prossima as­
semblea generale nel giueno 
del 1956 a Lisbona, qualche 
giorno orima del congresso 
della FIFA. 

Nel pomeriggio ; delegati 
delle nazioni interessate han­
no deciso di rinristinare la 
disputa dell.i « Coppa inter-
na7:onale » alla comnetizinnr 
prenderanno parte le squa-
ire nazionali di fi Paesi- le 
nazionali dei 5 Paesi che 2i£ 
vi narteemavano in nassato 
Italia. Austria. Ungheria. Ce­
coslovacchia e Svizzera più 
-inolia della Jugoslavia. 

II torneo s'inizia con la 
nartita che si disputa il 2" 
corrente a Brno (non più a 
nraga> tra la Cecoslovacchi? 
» l'Austr.a e deve essere con­
lotto a termine prima delle 
niz'o della competizione per 

la Coppa del mondo del 1938. 

mei» i W y r o , pili itJtpctiiu^u Ca­
vagna e'te d e c e e^M-r,- u trulli 
fi •.•nato dilli t irlntro PeretisM, 
un direttore di .seontro e i teryt-
o> e oeiiJuto Alla fine dei sei 
ruiuul lo tpeakei ( imiuueiu In 
infioriti del torinese che lm 
impressionatu per ut, i maggio­
re i n u i i i t t t d 

A p p l i i i c i I. ambiente \ e già 
• leniualo- benché l incontro 
Sia stato mediocre. Feto 1 me­
dio massimi l ' i i ' iu Baldini ih 
Valt nza Po e Lucio Cigna di 
P a u u it i ict ire < yiiuilti di sei 
once pei un lombatlinitiuo 
elle n o n yi'iun.-riì al t e r m i n e . 

Baldini un buon insieme 
leeeuici». l u n g h e l e r e . imi «jum­
be un p o ' i-oine pneehi 1J1 co­
tone ulroftlo Sta sin e u l e a g i u 
e i u r o n i 1/1 larghi swing, pre­
valentemente Un buon siiii4.lro 
anche e qu ilcl*j montante effi­
cace. Statura rugguadevole e 
decisione. Cigna e l uomo abi­
tualo a soffrite F eo lp i fo a! 
corpo «' ni 1 iso da mia bella 
sene e quasi sempre in uscita 
(il - e l i n k -. tVrcu ili rtburiere 
c o n dentri t o r l i , ma lenti, resi­
ste c o m e può .Miio ni (itiurtu 
ruidid quuiido iieeiidi- il / a i ­
t a c e l o . 

Baldini lo mette in ungi.lo 
e lo t e m p e s t a d i co lp i , un u p -
p e r k u t c o l p i s c e l ' i o un ul men­
to che oui p r o f d i i s s i m o ^:a per 
c r o l l a r e L arbitro ordina il 
•< diviteievi ,, ma i ionoAiante il 
- break * tìufdtiu c o l p i s c e an­
cora. l ' ioriu cade seduto prote­
stando. F. ha ragione. Il mutch 
viene sospeso. Vtgna e stato 
c o l p i l o d o p o il segnale di di­
vidersi. non poteva fare il pas­
so indietro c o m e aveva jatto 
invece il suo avversario, per­
chè M I r o r i r a r ie l l 'anoolo i . 'nr-
b i tro i n v e l i n e d o l u t o portarli 
al ee t i t ro <lrl n n p (Miriche so­
spendere i incontro Proteste 
l o i i o r i M i m e p a r t o n o dal pub­
blico, prote-te die diventuno 
un minaccioso boa to , (juatido il 
verdeetto dà vincitore Baldini 
alla quarta ripresa per K.o. 

Il 'ballarne- dura una de­
cina di minuti, poi \ulgono sul 
ring i pe - i inas»iiiii Giorgio 
Midi 11 di T o r i n o e G i a n n i n o 
Luise di P n d u K i . Il primo è 
piiillosto grassottelle, benché 
pe-i di m e n o (SS.COO) del suo 
pili MieJIo rlt'f*TMlrlo - i f m -
prc t e n e n d o pre»ei i te , u i te i id ìa -
i i ioei . le ditneii.Moni di questi 
atleti — c h e rauoin i ioe 1 92 
chili Luise è meno esperto del-
l'.- a 11 ci mio - Aitimi d i e n o n lui 
difficoltà a rimontare lo svan­
taggio i m r i a l e »• a t ' incere p e r 
un sin pur lieve scarto di pini 
ti nelle sei riprese del combat-
timento. 

L'incontro tra 1 piuma Pra-
visam di Trieste e l 'a l ia i d i 
Diff ici le , che hanno c o n c l u s o la 
serata, e stato il macht - p iù 
tecnico della riunione II trie­
stino. ( i sp irante ul f i lo lo i ta l ia­
n o . ha trovato in Salvador Vun-
fli. pia difficile avversario di 
Capruri e di Sergio Milan. un 
ai ' t 'ersnrio d e y i i o d e l s u o n o m e . 
Alla fine la maggiore classe 
dell'italiano p i ù prea.M» e ca l ­
m o ha avuto r a g i o n e del fran­
cese riportando la r i f f o n a ai 
punti 

( i H J L l O C R O S T I 

CONCERTI 

Il Quintetto Chigiano 
alla Sala di Santa Cecilia 
Oggi, alle o re 17.30. nella Sala 

di S. Cecilia (Via del Greci 17) 
a v i à luogo il concerto ( tagl iando 
n 9 di abb.) del q u i n t e t t o Chi-
gl'ino formato da Lorenzi, Bren-
gola. Benvenut i , Leone e Fil ip­
pini. S a i a n n o eseguit i . Moz .ut : 
Q u a i t e u o per p u n o e archi in 
mi bem. inagg. (K 403): Martinu: 
Quintetto; Fra iuk: Quintet to in 
fa min Bigl iett i .dl'Uffleio Con­
ce •) in V u Vit lond. •> 

TEATRI 

«Lo straniero» e «Pisanella» 
al Teatro dell'Opera 

OBgi i iposu Domani leplie.i de 
« L o »ttantetu> e de « L a pisa­
nella > di I Pizzetti 1 atilimido 
n 48). Inte iptet i t Ciabilella Tueei . 
Mitt'i Picchi . Mario P e d i e Sa­
turno Meleti; Prima ballerina 
Attilia Bad ; ee Mje-.t io del coro 
Giuseppe Conca Coreografìa di 
Boris Romano!!. Due;to>e dei due 
I a \ m i Angelo Questa 

Dapporto-Scala 
al Sistina 

• E' \ e i irniente il più ju isc l 'o 
spettacolo di l ivista di quest'an­
n o ! • Que.stu il g i u d i n o unanime 
espi esso dal pubblico e dall.i c i i -
tica sulla commedia IIUIMCMIC 
Gioi>e 111 doppio petto, di Ga i lne i 
e Giovannini con musiche di Kra-
m e i . biilI-Jiiteuienle inte ip iet . i ta 
da Carlo Dapportu, Delia Scala. 
Lucy D'Albei t e da una scelt iss i­
ma s c l u e i a di attori, subrette . 
danzitrici ed attrazioni. I biglietti 
si prenotano al 4B5 480 ed al 
487 0W 

Jazz negro 
al Quattro Fontane 

Oggi al Quattro Fontane il com­
plesso Jazzistico negro di Lionel 
i i ampton terrà il primo dei suoi 
concerti di ritmi sincopati e di 
spiritual lonps . Per aderire alle 
molte richieste, Hampton darà, 
nei giorni di sabato e domenica , 
anche due concer t i diurni, a l l e 17, 
ol tre quel l i seral i del le 21,30. rin­
novando il proprio repertorio e 
presentando cosi una completa 
panoramica dei diversi stil i jazzi­
st ici . Prenotazioni al 480.119 ed 
al 470 265. 

CINEMA 
A.U.C.: Nessuna metà oer 1 ma­

riti 
Acquar lo : Fronte del Dorto con 

M Brando 
Adr iano: Pianura ross.i con CI 

Peck 
Airone : Prigionieri elei c ielo con 

J. Wayrte iC inemascoue i 
A l b a : La val le dei Mann con G. 

Johns 
A l c i o n e : I gladiatori (Cinema­

scope) 
Ainbasrlaturi: Lo st>re«ito con 

P Presnav 
A n l e n e : I ca\ alici i dell-» ta \o la 

rotonda con H Tu\ lor i c m i -
I l lUSl DUCI 

\piillit- C,irit«ello napoletano con 
S I orcn 

Appio: Il circo del le meravigl ie 
i m i P O'Hrien irinema^iOMei 

Aqui la : Melodie immortali imi 
P Cre-.so\ 

Archimedi- S inuhc l 'egiziano 1011 
.1 Simmnrn ' Cineniasi onci Ore 
1(115 11 22'-'0 

Areobale iui ' La bel le mie vollA 
l'ini M M o i f a u . 11 V11l.il (Ore 
ia 20 '_>2> 

\ r r n u l a : 1 pirati tlef 7 mari con 
J Pavne 

i n i 11111111111 m i i n • 1111 m i m i u n 
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RIVOLI QUIRINETTA 

Mitri contro Baby Day 
il 16 marzo a Milano 

MILANO. 3 — Vna r lunlonr 
Intrmazlntialr di pugilato «| « \ o l -
gerà il 16 marzo al Teatro N a ­
zionale ron la partecipazione di 
Tiberio Mitri. Alvaro Cerasani e 
Oianrarlo « a r b e l l i . 

Mitri affronterà il negro a m e ­
ricano Baby D a i . che ha battuto 
in Italia Luigi Valrntini e Gio­
vanni Manra ed ha paregrlato 
con Ivano Fontana a Itomi , l / i n -
rontro %i svolgerà Milla distanza 
di dieci riprrsr. 

Avveruir ln di O r a s a n i sarà il 
nuci lr I n e l c c s.imm> Itonniri. 
nato a f j Val.vcta rMalta) nel 
I9"!0. pure In dlerl riprese. 

Ancora inrrrl^ r U s r f l u d e l - . 
l*»v\rr%ario per il lrzurro Oar- ì 
belli ' 

ARTI: Ore 21: Comp. PCDPIIIO De 
Fi l ippo « La lettera di m a m ­
ma» di PeoDlno De Fil ippo 

AUTISTICO OPERAIA: l imoso 
ATENEO: Da venerd ì 11 ore 21.15 

< Lo s tratagemma dei be l l im­
busti » di G. Farquhar 

CIUCO TOGN1 (Piazzale Clodio) : 
N u o v o programma « L* Pan­
tomima del l 'Acqua >. 2 spet ta­
co l i : ore 16 e 21.15. Prenota­
z ioni : 375.722 

DELLE VITTORIE: Ore 21: C.ia 
Nino Taranto: « Il terrone cor­
re sul filo» di Maneini . Nel l i 
e Verde. (Tel . 354.230). 

ELISEO: Ore 21: Comp. Ricci-
Magni «La casa della notte > 
:i atti di T. Maulnicr 

GOLDONI: Chiudo ver cambia ­
m e n t o ges t ione 

!L MILLIMETRO (Via Marsa­
la 100): Ore 21.15: Teatro d'ar­
te del giovani « La morte l i e ­
ta » di Evrelnov e « Gerite ma­
gni f i ca» di Sarovan 

OPERA IIEI BURATTINI: O l e 
IG.30 ' Cenerentola* e il oa l -
Ictto « I.a quadriglia fiej ' lf-
x a s > 

PALAZZO SISTINA- Ore 21.15: 
C la Dannorto « Giove in dop­
pio petto » 

PIRANDELLO: Ore 21.15: Como. 
stabile « Ant icnne • di A n i m i l i 
ult ima se t t imana di repliche. 

QUATTRO F O N T A N E : Ore 21.13: 
Lionel Hamilton e la jua or­
chestra magica 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21: C U 
Cesco P a s c s e l o replica di «Pa­
na Sarto » 

ROSSINI: Ore 21.15: Compagnia 
«stabile diretta da The—o Du­
rante « Vigili urbani» di N Vi­
tali 

SALA S PIHTRO (Plarza S Uf­
fizio 10): Ore 15 a erande ri­
chies ta: C.ia D'Origlia Palmi 
« Margherita da Cortona ». d o ­
mani «Rita da Cas-ia ». Te l e ­
fono 551251 Int 530 

SATIRI: Ore 21.15: Como, s ta ­
nile del v la l lo diretta n» G Gl-
r« l̂a • ti «iTinrj» «• l i Mtlnn'"» 
N'nrth » (ult ima set t imana di 
rpnti-het 

VALLE: Ore 21.15: C in Gavtman 
« Sangue verde» di S G i o \ a m -
n»>IM ,- ' , • . « - —- T»*.>-t«--n, .r i n o . 

vita» 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhamhra: Un tun-o nanoletari" 

ron Totò e rivista 
Alt ier i : Diritto di uccidere c>n 

II. BoRart e rivista 
Anibra- Io i ine l l i : P n e i o n i e r i del 

c ic lo m n J Wavne e rivinta 
F lamin io : Uomini ombra con M 

I j n r p rivista 
PHnrinr- Pr-rpmom he rrn S 

r̂ »-.->n-"*' " rivinta 
Ventun Apri le: Gran varietà - o n 

M. Fiore e rivinta 
Volturno: I..1 eonte««a di Ca«,ti-

flirvne 1 on L Padovani e ri­
cicla 

o o c i GRxxnt: «PRIMA- AI CINEMA 

Adriano - imperiale - UHMerno 
D E L I . E C C E Z I O N A L E T E C H N I C O L O R C O N 

^ G R E G O R Y PECK 

r *~-

-trC/ 

anvra rossa 
**~ •- * . v^y **-1 nji~ <e *\ * *- »^^ ^-. < « . * ^ 

P e r i p r i m i 5 g iorn i =rir.o s o s p e s e t u t t e l e t e s s e r e e 1 b i g l i e t t i 

di f a v o r e . 

I l I I I I M I I I I I I I l l l l l l l l I I M i l l i I I M I I I I 

Ariston: E' nata una stel la con 
J. Muson (Ore 15.10 17.4U 2U.10 
22.40) 

Astor la: 4 in medic ina con D. 
l logarde 

Astra: La contessa di Castigl ione 
con L. Padovani 

At lante : Terzo del i t to 
Attual i tà: Le d i m o r i n e ne l lo 04 

con A. Lualdi 
A u e u s t u s : Carosel lo napoletano 

con S. Lo reo 
A u r e o : La corona di ferro 
Aurora II capi tano Garv 
Ausonia : 4 in medic ina c o n D. 

Boxarde 
Barberini: Sabrina con A l i e p -

burn (Ore 15.30 17.35 19.30 22.15) 
Be l larmino: Addio Mr. Harris 
Bel le Arti : Riposo 
Uernlti l: Div is ione Fulgore c o n 

L Padovani 
Uolocna: I gladiatori l C i n e m a ­

scope) 
Brancacc io: Il c i rco del le m e r a ­

vigl ie con P. O'Bricn (C inema­
scope) 

Capannel le : Riposo 
Capito): E' nnt.i una stella con 

J. Mason (Ore 15.20 17.25 19.55 
22 25) 

Capranica: S i n u h e l 'egiziano c o n 
J. S l m m o n s (Cmemnscone ) Ore 
14.30 1B.55 19.35 22.15 

Capranichetta: Tra due amori con 
G Garson 

Castel lo: Il letto con V. De Sica 
Centrale: La romana con G. Lol-

lobriKidn 
Chiesa Nuova: Arrivò l'alba con 

C. Cable 
Cicogna: Il Brande incontro con 

A. Trotter 
Cine-Star: Rio P r a v o < on J. 

W'ayne 
Clodio: Il letto con V. De Sica 
Cola di Itlenzo: I eladiatori (Cl-

neni^seon"! 
Colombo: Riposo 
Columbus: I,a sbornia di Dav ide 
Colonna: La romana con G. Lol-

lobriKida 
Colosseo: Parrucchiere ocr s i e n o -

ra con Fernando! 
Coral lo: Gardenia blu con A. 

Baxter 
Corso: Peccato c h e sta una ca ­

naglia con S. Loren (Ore 15.lt 
17 1H.50 20 40 22:*0> 

Cotto lenco: Tut to il m o n d o ride 
CrlsoRono: Il so t tomarino fanta­

sma con M. Toren 
Cristal lo: Fronte del porto con 

M. Brando 
Del Fiorentini: Riposo 
Dei Plcrol l : Cartoni animati a 

colori e documentar io 
Dest i Sc lploni: La Icceenda di 

Robin Hood con E Flvnn 
Della Val le : Pietà per 1 giusti 
Delle Maschere: La romana c o n 

G. LollobriKida 
Del lr Terrazze: Ulisse 1011 Sil­

vana Mangano 
Del Vascel lo: Il c irco de l le m e ­

ravigl ie con P. O'Brien • C ine ­
mascope » 

D iana: Del i t to perfetto t o n li. 
Millaud 

Dorla: S ignor ine non "uardate i 
marinai 

Ede lwe i s s : Donne oroi lute 
Kdcn. --J ninnili n m la morte 

con M 1 hotiii>--<in 
Esperla: Divertiamoci stanotte 
Espero: La \ a l l c dei M a n n c o n 

G. Johns 
Eucl ide: Riposo 
Kuropa. 1. arte di arrangiarsi con 

A Sordi 
Exce ls lor: ti c irco del ie m e r a v i ­

gl ie con P. O'Bricn ' C i n e m a ­
s c o p e ! 

Farnese: L'cbrio errante 
Faro: Gli affari di suo marito 
F i a m m a : Tra due amori i-on G 

Garson 
F iammet ta : The oeurnJe Dlam ron 

G. P e c k (Ternico lor i Ore 17 30 
19.4"» 22 

Fogl iano: La contessa Ci Cast i ­
g l ione con L Pado.-ani 

Fo lgore: Il tesoro de ! f iume 
F o n t a n a . L'urlo de l l ' in -ceu i to 
Gal leria- l)«-«erto r-r -•'••• n> W 

Garbate l la: I c a \ a l i e r : del la ta­
vola rotonda ' i n II T-**Ior 'C i ­
n e m a s c o p e ) 

Giovane Trastevere H-i>ov„ 
Giul io Ce«^re: U n i r r e r t c a i o • 

Roma ron A. Sordi 
G o l d e n : Prigionieri del c ie lo enn 

J \ V a \ n e lCmfjn ,n . -n .v i 
l l o l l vwnod- l̂ -i v i " e -lei Mair i 

c o n G Johns 
Imoer la l e : Pianura i"*«ia -on G 

Pr~-k 'Iniz io fT" '0'»i i n t i m r -
n d i a n e i 

Imnero- I fieli i c ì «eco;.-» .-on O 
Martin 

Indnno- Prig ini :er i 1»! ">lo - o n 
J W>vne i C i r r m j w r . v » ! 

Ionio- I cav»i"»n J ' , i l» *a\oIa -o . 
tr- .d» ro» R T-»\'o» <( i - o r i i -
t c o r e * 

Ir l i : Jo»irr«. Gmtar . 0 1 I Tra™. 
fnrd 

Ital ia: Fronte del oorto con M 
Brando 

La F e n i c e : 4 tn medic ina ron 
D. Bogarde 

Livorno: Africa «trilla «v>n Abbot 
e Coste l lo 

L u x : La rete con R Podestà 
Manzoni : J n o l i m a 
Mass imo: Furia .->:anca -or C 

Heston 
Mazzini: Caro-e l io -)3tx5!etano 

con S Loren 
Medagl ie d'Oro; Riposo 
Metropol i tan: L'arte di arran­

giarsi c o n A Sordi (Ore 15*35 
17.10 18.55 20.40 22.30> 

Moderno; Pianura -ovs j -on G 
P e c k 

Moderno Salet ta: i-e - :enortne 
de l lo 04 con A H14MI 

Moderniss imo: Sala A: Mttsione 
su ic id io Sala *V J -n - e e d l c i n ' 
con D Boearde 

Mnndial . La -ontess» M Casti­
g l ione con t. r'v'ovnnt 

No»»\o: F\ a nera con A Clfa-
riel lo 

N o m e n t a n o : t noi teda ribalta 
con C. O i a c l t n 

No voc ine : Il f igl io di Tarzan 
Odeon: Il m a r c h i o del obra c o n 

E. Sel laro 
Ddescalchi : L'ammutJ/ iamento del 

Calne con H. Bogart 
Olympia: Bac iami K a t e ! con K. 

Gra%son 
Orfeo: La colpa de) -narinaio 

con D. B o g a r d e 
Orione: P e n n e nere ron M. M a -

t>troianni 
Ost iense: Riposo 
Ottaviano: Carosel lo napo le tano 

1011 S, Loren 
Palazzo: Tarpan e i -acciaturi di 

avorio con L Bnrker 
Palestr ina: La \ a l l e dei Maorl 

con G. Johns 
Pariol i : Ld ioti tessa di '"artiglio. 

ne 1011 L P a d o \ a n i 
P a x : L'isola del l 'urugauo ron •!• 

Hall 
Planetario- Astronomia 
Plat ino: Angela on M La-io 
Plaza: Rapsodia -011 V Gassman 
l'Untiti: I a pista leel i - ie fa iti 

con F. Ta \ to i 
Prencste : I fmii dei s e i o l o con 

D Martin 
Pr lmaval le : n boia di Lilla con 

H B r a / / i 
l"riiua\era (Ponte M a m m o l o ) : 

Vergine moderna et.11 \ Ke 
Sica 

Quadrarn: Anatomia di un d e ­
litto con S. Havden 

Quirinale: La "rande notte di Ca­
sanova con B U o p i 

(Jiiiriuetta: La lancia che ucc ide 
con S. Traev (Cinemascope) . 
Injiresso ( o n t i n u a t o (Ini /10 
spettatol i ore 1S30 17.35 1"> 40 
21») 

Qulri l i : HIDOMI 
R e j l e : Il u r e o de , le mera\irlti» 

con P. O'Brien (Cinennsco ' -e i 
Rev : Tarzan e la donna leooaro > 
Rev : 4 in medicina e in D. h o -

garde 
Rialto: Bandito senza coloa eon 

J. Barrymore Jr 
Rivoli: La lancia c h e ucc ide con 

S. Tracy (Cinema5?cooe). In ­
gresso cont inuato . Inizio «met­
taceli ore 15.30 17.35 19.40 22 

Roma: Prigionieri del la citta d o . 
serta con A. Smith 

Rubino: Sangaree con F. Lan-a«j 
Salario: Morii di paura ?o„ D. 

Martin 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala P i e m o n t e : RIPOSO 
Sala Sessorlana: Rinoro 
Sala Traspont ina: Rioo.;.i 
Sala U m b e r t o : Ses to cont inente 
Sala Vigno!! : Arrivò l'alba cm\ 

C. Gable 
Sa lerno: La fortuna è bionda 
Salone Margherita: S e n s o con A. 

Valli 
San Pancrazio: Rtooso 
Sant'Ippol i to: Riposo 
Savola: I gladiatori (C inema­

scope) 
Si lver Cine: Shangai Evoress 
Smera ldo : L'arte di arrangiarsi 

ron A. Sordi 
Sp lendore: Da Qui al l 'eternità 

con B. Lancastcr 
S tad ium: La m a n o de forme c o n 

Van Johnson 
Ste l la: Riposo 
Superc tnema: S i n u h e l 'egiziano 

ron J S l m m o n s fOre 14,15 16.40 
19.20 22) 

Tirreno: Appass ionatamente con 
A. NaZ7ari 

T e l a n o : Riposo 
Tor Marancia: P inoso 
Trastevere: Riposo 
Trev i : L'oro di Napol i con Totft 
Tr ianon: U n pizzico di Toliia con 

I'OM D. Knve 
Trieste- T fratelli -renra cauta 

ron R Tavlor 
Ti iscolo: Puccini ron G. I c i z M t i 
L'lls«.e: Lo sceriffo s e n / t p i t e l a 

ron W. Roper 
"Inlann: Perfido Invito 
Ve«-ba"o: Operazione dollari con 

N. Grav 
Vittoria: Angela ron M. Lane 

R I D U Z I O N E ; F N A I . - C I N E M A : 
Alhamhra. Brancacc io . Cristallo, 
Corso. Del le Maschere . Due Allo­
ri. Ionio. Moderniss imo Olimpia 
Orfeo. Pr inc ipe . P la t iao . P lane­
tario. Quirinale. Quirinetta . R i v o . 
li, Roma. Rubino Sala Umberto , 
Salone Margherita. S a f r m n . T u -
scolo. TEATRI: Goldoni Rcssml . 
Pirandel lo . Il Mi l l imetro . Val le . 
Circo Tognl . 

CINODROMO RONDINELLA 
O g g i a l l e o r e 15.45. r i u n i o n e 

c o r s e L e v r i e r i a p a r z i a l e b e ­
n e f i c i o d e l l a C-R.I-

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto medieo per 
la diagnosi e cura del le SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di n a ­
tura nervosa, psichica, endocrina. 
SENILITÀ' PRECOCE NEVRA­
STENIA SESSUALE. CONSUL­
TAZIONI K CURE RAPIDE JRR-
POSTMATRIMONIALI. A N O M A -
M R Forme ribelli care rapida 

radlcalL 

Gr. Uff. C. P. Or. CARLETTI 
P.xza Esqail ino 13. S o m a (Staz.) 
Visite: 9-12 e 16-18 . Consulta-

d o n i massima riservatezza 

SESSUALI 
ai o t n l o n c i a * • forma - De­
ficienza eostltnzloBaU . Seni» 
Ut» . Anomal ia - Accer ta ­

menti pre-matrtmonfcui 
Cora rapida radicali 

Pror. Graad'UIf. D E BEBNARD1S 
S p e c D e r n . Cito. Rorna-Parlfil 

Docente U n . S t . Med . Rzrna 
Piazza Indipendenza. S f Stazione) 
Orarlo: 9-l3i lft-1* . Fest» 10-13 

STROM 
OOTTOB 

ALFREDO 

VEiVE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza de l Popolo) 

TeL *iS29 . On S-5» _ r e s t . »-13 

Studio 
Medico ESQUILINO 

C U T * raolde 
prema tntnozuall 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
•n « c a i a t tr tne 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 

Olretx. Or. r . Calaat ta Special ista 
V U Carla Alaer ta . 43 (Staz ione) 

ir 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara acteraaaat* ««Uà 

VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 

VU COU W MENZO 152 

) 
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ULT l'Unità N O T I Z I E 1 1 di^orso dì Grieco 
IL CAIRO RISPONDE ALLA CONCLUSIONE DEL PATTO TURCO-IRACHENO 

Firmato a Damasco un accordo 
ira i governi siriano ed egiziano 

Trattative con la Giordania — Violentissimo attacco di Nasser a Israele — La Francia 
vuole essere consultata dagli anglo-americani sulle questioni relative al Medio Oriente 

PER UNA POLITICA DI PACE E DI TRATTATIVE CON L' U.R.S.S. 

DAMASCO, 3. — i l min i ­
stro degli esteri s i r iano, K h a -
led Azero, ed il minis t ro egi­
ziano del l 'or ientamento nazio­
nale, Sa lah Salem, hanno f i r ­
mato s t a m a n e a Damasco un 
accordo politico, economico e 
mil i tare , il cui les to sa rà p u b ­
blicato s imul t aneamen te «1 
Cairo e a Damasco, dopo es­
sere s ta to sottoposto agli a l ­
tri paesi arabi . 

En t rambi i minis t r i sono 
quindi part i t i in aereo alla 
volta dì Amman , capitale de i -
la Giordania, per indur re i 
governant i di quel paese a 

un at teggiamento di violen­
tissima opposizione. 

La situazione del Medio 
Oriente è frat tanto ulterior­
mente complicata dalle l i -
percussioni del recente grave 
incidente di frontieia verif i ­
catosi fra Israele e Gior­
dania. 

Il governo israeliano ha 
preso ieri un at teggiamento 
molto secco, affei mando che 
« se l'Egitto intende r imanere 
in stato di guerra con Israele 
dovrà soppor tarne lo conse­
guenze •>; e a queste dichia­
razioni ha ìcplicato oggi il 

americani per la creazione di 
un blocco mil i tare nel Medio 
Oriente s t re t t amente colle­
gato alle potenze occidentali. 

L'azione anglo - americana 
in relazione al t ra t ta to turco 
iracheno è d'altra par te s e ­
guita con molta diffidenza 
anche da par te della F r a n ­
cia, timorosa di un accordo 
fra Stat i Unit i e Gran Bre 
tagna che possa ul ter iormente 
r idur re l'influenza francese 
nel Medio Oriente. Si crede 
che Parigi abbia compiuto o 
si appresti a compiere un 
passo diplomatico pie»so i due 

in 

GAZA — Un «spetto <lci violenti incidenti scoppiati a Gaza dopo lo scontro fra Egitto e 
Israele: profughi .arabi r e n a n o ili penetrare in un centro «li raccolta ilcll'ONU 

da re la loro adesione al pat to 
siriano-egìziano. 

Secondo indiscrezioni dif­
fuse in circoli s i r iani bene 
informati , l 'accordo f i rmato 
oggi prevederebbe la costitu 
zione di un esercito comune 
sotto comando unico, e do ­
vrebbe costi tuire il nucleo di 
un nuovo pat to mil i tare in te-
ra rabo . Il nuovo accordo a p ­
pare comunque come la p r i ­
m a concreta risposta del g o ­
verno egiziano alla firma del 
t ra t ta to turco- i rakeno, contro 
il quale l'Egitto ha assunto 

primo ministro egiziano, Nas ­
se»-, affermando che l'esercito 
egiziano è s ta to invitato a 
rispondere con la forza a 
qualsiasi attacco, e minac -
ciando di dare a Israele « una 
lezione che non dimenticherà 
mai ». 

Gli sviluppi della s i tuazio­
ne sono seguiti con un certo 
al larme dal governo amer i ­
cano, il quale teme che da 
essj possa uscire rafforzata 
!: 

suoi alleati anglosassoni, r i ­
chiamandoli al l ' impegno che 
essi avevano assunto nel 1950 
di consultarla sulle misure 
da adottarsi in quel la zona 
del mondo. 

Agricoltori USA approvano 
gli scambi con l'URSS 

Selskoie Kozinistvo, sulla 
tenzione degli agricoltori so­
vietici di procedere allo scam­
bio di delegazioni di esperti 
agricoli con lo Stato di Iowa, 

h'Associateti Press informa 
che il direttore del Dcs Moi-
w's Reyislcr, Lauren , ha di­
chiarato che sa tebbe facile 
organizzare una delegazione 
di «'aperti dello Iowa da in­
viale nell 'URSS. « Se ci ve­
n i v o chiesto di organizzarla, 
non occorrerebbe nemmeno 
mezz'ora per t rovare gli e-
speitì disposti a compiere il 
viaggio. 

Il New York Tinii-.t ha pub­
blicato alcuni brani di un edi­
toriale del Dcs Mnincs Regi-
ttcr r)ie dice: 

Facciamo che uno delega­
zione sovietica venga nello 
Iowa e clic una delegazione 
dello Iowa si re eh* in URSS. 
Non potrebbe der ivarne che 

La battaglia della sinistra laburista 
riprenderà in Parlamento e nel Paese 

Verso la formazione «li una l'orza autonoma clic ha 
l'appoggio della quasi lolalilà della base del parlilo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 3. — Due gior­
ni di dibatt i lo alta Camera 
dei Comuni .sulla decisione 
governativa di produrre la 
bomba att'idrogeno hanno 
messo in luce due fatti gra­
vidi di conseguenze, l'uno 
sul piano internazionale e 
l 'altro sul piano della politi 
cu interna inglese. 1 (lue av 
l en iment i , che sono s t re t tu-
mente collegati tra loro, so­
no: 1) la dichiuruzione del 
«onerilo bri tannico, appoggia­
to dai dirigenti di destra la­
buristi clic in caso di con­
flitto Oli at lantici ricorreran­
no immediatamente all'uso 
delle armi termonucleari , tin­
che se l 'altra parte si asten­
ga dall'impiegarle; 2) il cri­
stallizzarsi, di fronte a que­
sta politica aggressiva, di uno 
schieramento di opposizione 
allo interno del Partito la­
burista, die per la p r ima 
volta si presenta ai Comuni 
e«;»<e una forza parlamen-

bene per ent rambi i paes i» , ' ( a r e uutonoma in contrasto*messo di disperdere ogni pos 

sia con il governo che con la 
direzione ufficiale del parti­
to e, nel paese, come il nuo­
vo punto di attrazione del­
le sinistre. La st ra teata a t o ­
mica occidentale era già sta­
ta precisata nella ultima r iu ­
nione del Consiglio a t lant ico 
e formulata apertamente da 
Gruenther e da Montgomery 
ma il « libro bianco » della 
Gran Bretagna, il discorso 
di Churchil l e il rifiuto op ­
posto ieri sia dal minis t ro 
della difesa clic ila Attive ad 
affermare che l ' impiego de l ­
le armi nucleari da parte in 
glese e subordinato «l com-
portumento dell'altra parte, 
hanno messo un punto fermo 
ad ogni speculazione sulla 
possibilità che » mil i tar i -> e 
r politici - avessero opinioni 
diuer.se. 

La drammatica domanda 
posta ieri da lìevan ad At-
tlee per sapere se il leader 
del par t i to laburis ta condi ­
videsse la folle postetene del 
governi occidentali, ha per-

NUOVE PROVOCAZIONI U.S.A. NELLO STRETTO DI FORMOSA 

Dulles ha discusso con Ciao Koi scek 
la tornitura di nuove armi americane 

Preseiili a Taipeh i principali comandanti militari ameri­
cani - La ratìfica del patto fra Stati Uniti e Cian Kai-scek 

NEW YORK. 3. — I giorna­
li di New York pubblicano 

tendenza dei Paesi Arabi (dispacci dei loro corrisponden-
a consolidare i loro legami, c i t i a Mosca a commento dei-
che ciò pregiudichi gli sforzi M'articolo apparso sul giornale 

I risultati delle elezioni di domenica 
per i Soviet supremi delle Repubbliche 

Eletti tutti i candidati del Blocco dei comunisti e dei senza partito 
con oltre il 99 per cento dei voti - Altissima percentuale dì votanti 

I r isultati i l .647.807 hanno vota to pe r i | r e c a t i a l le u r n e nella R.S.S MOSCA, 3. 
del le elezioni ai Soviet su 
p remi del le Repubbl iche d e l ­
l 'Unione, svoltesi il 27 feb­
bra io 1955, sono s ta l i p u b b l i ­
ca t i a Mosca. L e Commiss io­
ni e le t tora l i cen t ra l i infor­
m a n o che le elezioni si sono 
svol te d a p p e r t u t t o in una 
a tmosfera di g r a n d e en tus i a ­
smo. di uni ta e sol idar ie tà 
dèi l avora tor i con il Pa r t i t o 
comunis ta ed il governo so ­
vietico, e che o v u n q u e si è 
reg i s t ra ta un ' a l t a affluenza 
a l le u r n e . 

Nel la Fede raz ione russa , il 
n u m e r o to ta le degl i e le t tor i 
in t u t t i i collegi è s t a to d i 
70.568.608. 70.547.107, ossia il 
99,97 p e r cento del n u m e r o 
to ta le degl i e le t tor i , h a n n o 
preso p a r t e al le elezioni dei 
d e p u t a t i a l Soviet s u p r e m o 
de l la Repubbl ica . 70.374.801 
e le t tor i h a n n o vo ta to p e r i 
candida t i del Blocco dei co ­
munis t i e dei senza par t i to , 
ossia il 99,76 p e r cen to del 
n u m e r o to ta le dei vo tan t i . 

25.364.290. ossia il 99,99 pe r 
cen to degl i e le t tor i h a n n o 
preso p a r t e a l le elezioni del 
Soviet s u p r e m o del la R e ­
pubbl ica uc ra ina . I n t u t t e le 
circoscrizioni, 25.337X117 e le t ­
tor i h a n n o vo t a to pe r i c a n ­
dida t i del Blocco dei c o m u ­
nist i e dei senza par t i to , o s ­
sia il 99,89 p e r cen to dei v o ­
t an t i . 

4-962-910, ossia il 99,99 pe r 
cen to deg l i e le t tor i h a n n o 
preso p a r t e a l le elezioni del 
Soviet s u p r e m o de l la R-S.S. 
bielorussa- 4.958.232 e le t tor i 
h a n n o vo ta to pe r ì candida t i 
del Blocco dei comunis t i e 
dei senza par t i to , ossia il 
99,92 p e r cento de l n u m e r o 
to ta le de i vo tan t i . 

3.930.365. ossia il 99,95 per 
cen to degl i e le t tor i , h a n n o 
p reso p a r t e a l le elezioni n e l -
r U s b e k i s t a n . 3.926.855 e l e t t o ­
r i h a n n o vo t a to p e r i c a n d i ­
da t i del Blocco, ossia il 99,91 
p e r cen to dei vo tan t i . 

I n Georgia , 2.367.480. ossia 
i l 99,99 p e r cento degli e l e t ­
tor i , si sono reca t i a l le u m e . 
2.366.671 e le t tor i h a n n o v o ­
t a t o p e r i candidat i del Bloc­
co, ossia il 99,97 p e r cen to 
dei vo tan t i . 

Nel la R.S.S. l i tuana , 1 m i ­
l ione 649.039. ossia il 99,93 
pe r cen to degli e le t tor i , h a n ­
no p re so p a r t e a l le elezioni. 

candidat i del Blocco, ossia il 
99,92 per cento dei votant i . 

1.520.763 elettori si sono 
recal i al le u rne nella R-S.S. 
moldava, ossia il 99,96 pe r 
cento. 1.519.224 elet tor i h a n ­
no votato per i candidat i del 
Blocco. 

In Lettonia si sono recat i 
a l le u r n e 1.438.167, ossia il 
99.97 per cento degli e le t tor i . 
1.437.221 elet tori h a n n o vo ta ­
to per i candidat i del Blocco. 

964.759 elet tori , ossia il 
99,99 pe r cento, si sono r e ­
cati a l le u r n e nella R e p u b ­
blica tagika. 964.241 elet tor i 
h a n n o vota to por i candidat i 
del Blocco. 

Nella R.S.S. del T u r k m e ­
nis tan 780.306. ossia il 99,98 
pe r cento degli e let tor i , h a n ­
no preso pa r t e allo elezioni. 
779.141 elet tori h a n n o vota to 
pe r i candidat i del Blocco. 

876.620, ossia il 99.81 pe r 
cento degli elet tori , si sono 

es tone . 875.069 elet tor i h a n ­
no vota to pe r i candidat i del 
Blocco. 

Battuto il record 

T A I P E H . 3. — Il segre ta ­
rio di s ta to amer icano Foster 
Dulles ha scambiato oggi con 
Cian Kai-scek gli s t rumen t i 
di ratifica del pat to mi l i ta re 
t ra gli Stat i Uniti e la cricca 
di Ta iwan . Con questo pat to , 
come è noto, gli Sta t i Uniti 
si impegnano a man tene re il 
dominio di Cian Kai -scek su 
Taiwan e. p ra t icamente , ad 
appoggiare le sue azioni m i ­
litari offensive contro il con­
t inente cinese. La cer imonia 
è avvenu ta presso la sede 
del municipio di Taipeh s u ­
bito dopo l 'arr ivo di Fos te r 
Dulles il qua le ha conferito 
successivamente per più di 
tre ove con Cian Kai-seck. 
Na tura lmente , nessuna ind i ­
screzione è t rape la ta da fon­
te ufficiale sul contenuto del 
colloquio. E tu t tav ia la p r e ­
senza de l l ' ammiragl io Ca r -
ney, de l l ' ammiragl io S t u m p 
e del vice ammiragl io P r ide 
a Taipeh indica ch ia ramen te 
che i problemi mil i tar i h a n ­
no avu to una net ta p r e m i ­
nenza. Le stesse agenzie di 
s t ampa amer icane , del resto, 
non esi tano a por re l 'accento 
su ques to fatto. L ' iNS , anzi. 
scrive che l 'ammiragl io C a r -
ney ha discusso « con i d i r i ­
genti nazionalisti il p rob le ­
ma di ul ter ior i aiut i a m e r i ­
cani, specie pe r quan to r i ­
gua rda alcuni tipi di aerei 
u l t imo modello e di cannoni 
di grosso cal ibro ». Al la luce 
di ques te r ivelazioni pe rdo ­
no va lore le affermazioni se ­
condo cui dagli Sta t i Uniti 
ve r r ebbe ro a Cian Kai -scek 
consiglio di e moderaz ione ». 

L ' incontro t r a Dul les e 
d i m i m i » i l r - l t i l i i i h i i r n l C i a n Kai-scek ha da to a n ­eli s u o n o u n m u l i n i l o c h e m o d o a q l i o s s e r v a t o r - o c _ 

NEW YORK. :» — Alle sci 
di stamane ( I l Ore «li Clreen-
whu-h) il più resistente suona­
tore ili tamburo aveva ?;'à 
percorso tiran parte ilei cam­
mino eh»' lo separava da quel 
limite eh 72 ore consecutive 
che eRti M è fissato per sta­
bilire un p n n n t o ()iffinimento 
uguagliatale. 

Il maratoneta, un professore 
di tamburo di 35 anni, tale 
Sani Ulano, sta compiendo la 
sua performance in un nego­
zio di Times Square. Alle 6 
egli batteva inesorahilmentc il 
tamburo da fio ore, e aveva 
ti.» >i!pera»o <ti 16 ore il pri­
mato stabilito quindici anni 
fa Ha un suonatore dell'Okla­
homa. 

c idental i di t r a r r e illazioni 
su quale potrebbe essere il 
comportamel i t o amer icano 
nei confronti del le isole Q u e -
moy e Matsu: secondo a lcu­
ni. Dulles ne av rebbe consi­
gliato lo sgombero. Una ta le 
illazione a p p a r e asso lu tamen­
te pr iva di fondamento : è 
ben noto, infatti , che i d i r i ­
genti di Washington s p e r a ­
no di servirs i del le isole 
Quemoy e Matsu come m o ­
neta di scambio per la lega­
lizzazione della esistenza de l ­
le cosiddette due Cine. E 
Dulles. del resto. nella dichia­
razione rilasciata all 'atto del­
la partenza, lo ha e.-plicita-
mente ammesso. 

In conclusione, dunque , la 

Erompe improvvisamente un vulcano 
in una piantagione delle isole Hawai 

La lava, lanciata in aria per trenta metri, scorre ora 
fra le piantagioni <Ii canna da zucchero e di caffo 

visita di Dulles a Taipeh non 
pot rà non risolversi in un 
ul ter iore agg ravamen to della 
s i tuazione nello s t re t to di 
Formosa . In pr imo luogo p e r ­
che. la presenza delle forze 
di Cian Kai-scek a Quemoy 
e a Matsu costituisce una 
provocazione mi l i ta re con t i ­
nua cont ro la Repubbl ica p o ­
polare cinese; in secondo luo­
go perchè la forni tura u l t e ­
r iore di a rmi amer i cane a 
Cian Ka i - scek ha u n s igni ­
ficato ev iden temen te offensi­
vo e in terzo luogo, infine. 
perchè la presenza di Cian 
Kai-scek a Ta iwan e il t e n ­
ta t ivo di legal izzare il suo 
dominio sulla g r a n d e isola 
cinese costituisce una fla­
g r an t e violazione del la so ­
vran i tà del la Repubbl ica p o ­
polare cinese. 

Dehler rimane a capo 
dei partito liberale di Bonn 

BERLINO, a (S. Se.) — 
L'onorevole Dehler re.steià al-
la testa del par t i to l iberale . 
L 'annuncio è stato dato oggi 
dal bollett ino-stampa del Par ­
tito. in un articolo in cui si 
legge che « uer i l iberal i non 
esiste alcun problema di mu­
tamento di direzione ». La fra­
le è una diret ta risposta ai 
d.e.. che, dopo il discorso po­
lemico pronuncia to domenica 
al Bundestag dal l 'onorevole 
Dehler, avev rno chiesto la 
sua sostituzione ed un « deci­
so mutamento di corso ». 

Nello stesso art icolo i libe­
rali rendono noto inoltre che 
non usciranno, di propr ia ini 
ziativa. dal governo 

APPELLO ALL'OPINIONE PUBBLICA 

Per impedire Vassassinio 
di 27 patrioti egiziani 
Selvagge torture inflitte agli arrestati - Il panico di 
Nasser di fronte alla forza del « Fronte Nazionale » 

PAHOA (Hawai) — 3 Un 
nuovo vulcano è ent ra to in 
violenta eruzione ieri ai mar­
gini della punta orientale del­
l'isola principale dell 'Arcipe­
lago delle Hawai. Il vulcano 
si è formato a ci rea 2500 me­
tr i dall 'Oceano Pacifico, in 
una piantagione di canna 
da zucchero, nella quale 
si è aperta una spaccatura di 
quasi un chilometro, con una 
esplosione che ba lanciato in 
aria per una fo^an t ina di 
metr i masse di lava incande­
scente. I massi infuocati co­
no caduti a poca distanza da 
un gruppo di lavoratori, .-cn-
za peral tro ferirne alcuno, e 
dal crepaccio infuocato è con 
t inuata ad uscire la lava, eh* 
ha aperto canali roventi tra 
le piantagioni di canna d:i 
zucchero e di caffè. 

L'accesso al cratere è rc=o 
impossibile da crepacci che 

sba r rano le s t rade nelle vici­
nanze . Un apparecchio d'os­
servazione che è j t a io inviato 
sui luoghi è s ta to costretto ad 
a t t e r r a re in prossimità del 
vulcano in seguito a una 
panna . 

I testimoni della formazio­
ne de l nuovo vulcano hanno 
dichiarato che nel momento 
dell 'eruzione, la terra trema­
va cont inuamente e che le 
scosse e rano accompagnate da 
sordi boati . Sotto la violenza 
del terremoto, profondi cre­
pacci fi fono aper t i , ment re 
blocchi di rocce si abbat te­
vano con fracasso in caverne 
formatesi da un momento al­
l 'al tro. 

II dr . Gordon Mac Donald, 
capo del servizio sismologico 
dell 'arcipelago delle Hawai . 
ha d ìchi r r a!o che io spetta 
colo era impressionante, e che 
il fenomeno potrebbe prende­

re una piega più grave, 
Le autori tà locali hanno or­

dinalo ai piantatori della zo­
na di in ter rompere il loro la­
voro. e hanno preso misure 
per accelerare l 'evacuazione 
di parecchie abitazioni, dan-
neegiato dal le continue scosse 

Sei merli anche in Svizzera 
per l'epidemia dì influenza 

BFRN.v a — j ; otpartixnento 
federale cu plico cìolta «anltA ha 
annunciato oc^i i tip l'cpUJfcmja 
<1» Sr.j:ucn.-j» <ho n« colpito «!-
cune parìl dall'Europa st è ora 
e>tes* at'.a S\i?7era ed ha eia 
fatto *el Mt'trr.p 

Numerose .-cuiiìc A Bcrn.i ed 
a Basilea .«or.o state cniu^e r 
r.e'. «•• «cuo'.e c.\ tc^anra e Ci: 
ne^ra M sor.o avvilo nu-.ne;o»c 
a-seCHic 

IL CAIRO, 3. — Il governo 
egiziano ha fatto a r res ta re ul­
t imamente 27 persone accu­
sate d 'appar tenere al Pa r t i to 
comunista egiziano. Queste 
persone sono accusate inoltre 
di es?ere i dir igenti del Fron­
te Nazutinle che è s ta to co­
stituito dal Par t i to comunista 
egiziano e dall 'organizzazione 
dei Fratelli Mussulmani . Que­
sto Fronte mira a real izzare 
la unione della popolazione 
centro \.\ d i t ta tura fascista. 

Nel c o n o della stessa ope­
razione il governo ha fatto 
a r res ta re un gran n u m e r o di 
Fratell i Mussulmani accusati 
di appar tenere al F r o n t e Na­
zionale. 

La stampa governat iva egi­
ziana è stata por ta ta , in aue-
sta occasione, a r iconoscere 
che il Fronte Nazionale, di cui 
o s o ha sempre negato l'esi­
genza. aveva organizzato nu­
merose manifestazioni nel le 
moschee e r.ei qua r t i e r i popo­
lari al Cairo, ad Alessandria 
e a Tantal i . 

Nel corso dell ' inchiesta gli 
accusati sono s tat i selvaggia­
mente tor tura t i . C inque di lo­
ro — Xaim Mahfouz. ingegne­
rò aeronaut ico; Wil l iam Ta-
nious, impiegato in u n a so­
cietà d ' i ndus t r i e chimiche; 
Raouf Nazmy. s tudente al 
quinto anno di medic ina ; un 
giudice del Consiglio di Sta­
to: o un veter inar io •— sono 
stati isolati dai loro coimpu-
tati . E-si oortano sui loro cor­
pi ì secni del ferro rovente 
col anale sono s tat i bruc ia t i . 

E ' la prima volta che la po­
lizia egiziana u?a simili me­
todi \er~o i «comun i s t i accu­
lat i » durante l ' inchiesta. E* 
la prova del panico di Nasser 
di fronte alle manifestazioni 
del Fronte Nazionale . 11 go­
verno ha Ria ten ta to di far 
condannare a mor t e quest i 
patrioti dal suo T r i b u n a l e fa­
scista chiamato « Tr ibuna le 
del popolo » (è ques to tr ibu­
nale che ha condanna to a 

sti uomini s a ranno rinchiusi 
nelle celie di tor tura a dispo­
sizione della polizia egiziana. 

Voi potete impedire al go­
verno di compiere questo de­
litto che colpisce il popolo 
egiziano in rivolta contro la 
politica dì t rad imento del dit­
tatore Nasser. 

Inviato con urgenza mes­
saggi di protesta rec lamando 
la loro liberazione. a l l 'Amba­
sciata rt"E»itto, 56. VIA d ' Iena . 
Par is 16-e. e al Governo egi­
ziano. Palazzo della Repub­
blica. Il Cairo. 

sibile equivoco, poiché né 
Attlee né il governo hanno 
voluto impegnarsi a respin­
gere Vuso incondizionato de l ­
le a r m i termonuclear i . Q u e -
sto clamoroso rifiuto ad una 
richiesta minima che non 
metteva neppure in discus 
sione il possesso delle armi 
di s terminio da parte della 
Gran Bretagna, ma esìoeva 
solo garanzie sulle condizio­
ni del loro impiego è s ta to 
l'elemento determinante del­
la rivolta di circa 80 depu 
taci laburisti i quali , s e -
guundo le direttive dì Bevan, 
si sono r i / iu ta t i di appoggia 
re la mozione laburista che 
pur criticando il governo su 
questioni tecniche accettava 
l'impostazione generale dei-
Li s t ra tegia termonucleare . 

t" stato un gesto senza 
precedenti, poiché mai nel 
passato un numero cosi co ­
spicuo di deputati au rebbe 
osato respingere una mozio­
ne uf/iciafe del partito, sfi­
dando l'inevitabile conseguen­
za disciplinare. Ma è stato 
appunto questo gesto a far 
comprendere ieri notte che la 
oixposlzione in seno al Par­
tito laburis ta , r i t a l e da molti 
anni , ha fatto un salto qua­
litativo e dalla cri t ica in s e ­
no alle istanze dì partito è 
passato all'azione autonoma 
in Pa r l amen to e nel paese 
respirigendo clamorosamente 
e pubbl icamente le direttive 
della destra. La prima, aperta 
iniziativa dì questo nuovo 
schieramento, che non sa­
rebbe pili esatto definire be-
vanista essendosi esteso a 
uomini di orientamenti di­
versi . fu due settimane fa la 
presentazione della Tiiozione 
parlamentare in favore di un 
immediato incontro ad al to 
livello per discutere il d i sa r ­
mo e il problema tedesco pri­
ma della ratifica dell'UEO. 
Quella mozione ha raccolto 
115 / i rme , oltre un terzo del 
gruppo laburis ta , e, come 
scrive oggi Tr ibune , <.- rimane 
ancóra un centro di attrazio­
ne come una essenziale ini­
ziativa di pace ». E ieri not­
te Il secondo passo è stato 
compiuto con il voto degli 
SO contro la posizione ufficia­
le del Labour P a r t y . Si trat­
ta, dunque, di un gruppo 

oscillante tra gli SO e i 120 
parlamentari, e anche limi­
tandosi a prendere in consi­
derazione la cifra più bassa, 
sj tratta evidentemente di 
una forza notevole, tanto più 
se si considera che essa ha 
l'appoggio della quasi tota­
lità della base del par t i to . 

Non è superfluo rilevare 
a questo proposito che U 
nuovo schieramento si è 
precisato come una possibile 
forza essenzialmente dopo le 
grandi manifestazioni contro 
il riarmo tedesco davanti al 
Par lamento , quando i d e p u ­
tat i , parlando con le delega­
zioni di elettori , poterono ren_ 
dersi conto della misura del 
consenso popolare ad una 
azione indipendente a favore 
del negoziato internazionale 
e della pace. Sì pone ora il 
problema di come Attlee rea­
girà alla sfida lanciatagli ie 
ri da Bevan quando il l eader 
della sinistra gli ha gridato: 
« Se costui non può guidarci, 
dobbiamo guidarci da noi -•'. 
Il gruppo pa r l amen ta re l abu ­
rista p renderà in esame la 
quest ione in una speciale riu­
nione, ma essa probabilmen­
te sarà meno drammatica di 
a imnto si pot rebbe n r e r e d e -
rr: novare ormai chiaro che 
U j e r r r u o di Iona scelto da 
Bevan non è il chiudo del­
le massime istanze di parti­
to ma l 'arena nubhlica del 
Parlamento e del Paese. 

M C A TREVISANI 

(Contlniuz. della 1. pag.) 

popoli, ogni garanzia di pace 
f ran tumi ed è comincia ta la 
g rande , pericolosa offensiva 
contro l 'Europa. L 'o ra to re r i ­
corda come gli uomin i che 
oggi l avorano pe r d iv idere 
l 'Europa si r ich iamino al n o ­
bile ideale della federazione 
europea , colt ivato da n u m e ­
rosi pa t r io t i nel l 'Ot tocento . 
Ma quel l ' ideale — dice l 'ora­
tore — fu u n corol lar io della 
lotta per l 'unità, pe r la l ibe­
razione, pe r l ' indipendenza 
nazionale . I federal is t i del 
secolo scorso avevano co­
scienza che un popolo che 
oppr ime a l t r i popoli non può 
essere l ibero, vedevano nella 
l iber tà di ciascuna nazione 
la l iber tà di tu t te le nazioni! 
e carezzavano l'idea di orga-J 

teva essere subord ina to al 
giudizio sul regime in terno 
dei paesi cont raent i . 

Una polit ica estera naz io ­
nale deve basars i sul r ispet to 
della l iber tà , del d i r i t to d ì 
autodecisione e de l l ' indipen­
denza d i tu t t i gli a l t r i popoli, 
Questo pr incipio è s ta to a b ­
bandonato dagli a t tua l i gover ­
nant i , i qualj oggi si os t inano 
a cercare fuori d ' I tal ia la so ­
luzione de i nos t r i problemi . 
On. Cadorna , dov 'è indicato 
nella sua mise ra relazione 
un solo in teresse nazionale 
che giustifichi l 'approvazione 
di questi accordi? Io p ropor ­
rò al Senato che la sua r e l a ­
zione sia affissa negli albi 
pretori della Repubbl ica per­
chè tut t i gli i ta l iani possano 
rendersi conto che nessun i n ­

tifica la 
nizzare in un pa t to europeo S ^ e

n " a ^ ^ ^ 
la l iber tà dei pSpolL F a d e

n ^ r % ^ ^ ' ... 
Noi marx i s t i s app iamo che 

ques to ideale non poteva 
t rova re realizzazione nel la 
epoca del l ' imper ia l ismo, ma 
sapp iamo pure che avevano 
torto i seguaci di Proudhon, 
i qua l i negavano la ques t io ­
ne naz ionale in n o m e della 
r ivoluzione sociale. Come p ò . 
I rebbe il p ro le ta r ia to asp i ra re 
alla sua redenzione sociale, 
negando la sua funzione n a ­
zionale? In tu t te le r ivo lu ­
zioni nazionali del secolo 
scorso il p ro le ta r ia to s'è b a t ­
tu to nel le p r ime file. P e r 
ques to nel 1848 t r e m ò l 'Eu­
ropa. La ques t ione nazionale 
non si è pe rò chiusa ne l s e ­
colo scorso, n e p p u r e per i 
g randi S ta t i europei e non 

Uno speciale numero 
dell'Unità 

per l'otto marzo 
L:i «pagina della donna» 

ileir« Unità » the uscirà 
martedì 8 marzo, porterà a 
migliaia e migliaia di don­
ne italiane il saluto e l'au­
gurio del partito e del suo 
giornale. 

In questo giorno faccia­
mo giungere a migliaia di 
lettrici la « pagina della 
donna »• Ogni « amica del­
l'Unità » si impegni per 
l'8 marzo in una grande dif­
fusione dell'* Unità », delta 
sua « pagina della donna ». 

« L'Unità » invita p e r 
1*8 marzo, tutte le don-ae 
italiane ad indirizzare al 
Presidente del Senato una 
lettera sul seguente tema: 
« Perchè mi oppongo al 
riarmo della Germania». 

Ogni lettera dovrà essere 
inviata a l l ' -Uni tà» ASSIE­
ME AL TAGLIANDO CHE 
SARA' APPOSITAMENTE 
PUBBLICATO sul giornale 
l'8 marzo. 

La lettera giudicata mi­
gliore sarà pubblicata e 
l'autrice riceverà un pre­
mio. Con altri premi saran­
no premiate le autrici di 
al tre 10 lettere prescelte. 

Le lettere che saranno 
inviate senza accludere il 
tagliando dell'-» Unità » non 
avranno diritto ai premi. 

UN DOCUMENTATO ARTICOLO DI «TRUD» 

Il governo Sceiba ostacola 
gli scambi ciillnrali con I'IJKSS 

-MOSCA. 3. — Sotto il tito­
lo « Le autori tà i ta l iane impe­
discono Io sviluppo delle rela­
zioni cultural i t ra l 'URSS e 
l ' I tal ia ». l 'organo dei sinda­
cati sovietici. Trud . scrive t ra 
l 'al tro: 

« Par lando nell 'agosto scor­
so alla Camera dei deputa t i , 
il pr imo minis t ro Sceiba di=-
-e che l 'Italia >i rendeva con­
to del fatto che una del le ra­
gioni della tensione in terna­
zionale andava r icercata nel­
la assenza di relazioni cultu­
rali t ra i « mondi or ien ta le e 
occidentale *. Eg'.i aggiunse 
che il governo i tal iano e r a di-
r-posto a promuovere le inizia­
tive cul tural i sovietiche in 
lta5:a nurchè fossero da te 
analoghe Dossibilità al l ' I ta l ia 
nell 'Unione sovietica. Era o r e . 
sumibile che. dopo u n a s imu 

dichiarazione, gli scambi 
cul tural i tra l 'URSS e l ' I tal ia 
aves-ero un adeguato appog­
gio da oar te del!e autor i tà ita-
liane. Disgraziatamente, i fat» 
ti hanno finora dimostra to ohe 

morte : Fratel l i M u s s u l m a n i j ' e a7ioni dello autori tà italia-
accusati di - complo t t o» . ) . Lei*»** cmt ra* t ano c m la sudeiet 
r>rote>:e rìeV.e lamigV.e e del-
.a opinione pubblica hanno 
i-nroch'.o rhe fo-^e e m p i u t o 
onesto deli t to. Ma la minar*:v-»u» 
via r imane fin tanto che quo- ' 

ta dichiarazione del l 'onorevo. 
ie S.-elba. 

S.i'.Ia >'ampa <«">v .etica è 
* ' . iv reeent^roon'e r i f e r i t o l e de'e?. '? :or.i :Tal:nne nella 

autorità italiane e'.eva-JURSS e 'ìel 'e defecazioni so-
n<> ost:»co".i a'*:.lìc:r»'i alia v . - lv .o ' .che :n ltai'.a <•• 

s:ta nel l 'URSS di una delega­
zione di scienziati i taliani per 
s tudiare il lavoro deile isti­
tuzioni del l 'Accademia delle 
_,c:enre del l 'URSS. S> è ora 
appre-o che !e autor i tà italia­
ne impediscono ugua lmente 
una visita :n Italia di una de­
legazione di insegnanti sovie­
tici. F in dal l 'es tate scorsa, la 
Associazione italian 
dife-a della fc-M'ia 
ha invitato l 'Unione desì i in­
fognanti dello scio'.e e lemen­
tari e secondarie de l l 'URSS 
ad inviare ,.n.n delegazione *.n 
Italia nor studiarvi il sistema 
-cola-t;co. Avendo accettato 
l ' invito, u n cirupoo di inso­
gnanti »ov:et:ci. ohe intende­
va visi tare rl ta ' .Ì3 in autun­
no. richiede nel se t tembre 
scordo i visti di en t r a t a alla 
Ambasciata d'Italia a Mosca. 
Secondo informazioni at tendi­
bili, rAmba-c :a t a i tal iana, ac­
cennando all 'assenza di istru­
zioni da Roma, non ha . dopo 
tanti mesi, ri lasciato i visti 
alia suddetta delegazione. 

Risulta così ohe le autor i tà 
i tal iane. Ivnsti da] o romuo \e -
re le relazioni cul tural i t ra 
l 'URSS o rit.-.Iia. s tanno sol-
' ov r i . ì o r^-.-.col. a- viacg: del-

po t rà ch iuders i fino a q u a n d o 
d u r e r à l ' imperial ismo, che s i ­
gnifica estensione ed a g g r a ­
v a m e n t o del l 'oppress ione sui 
paesi capital ist ici più deboli 
e anche su l l ' imper ia l i smo più 
debole, espor tazione d i ca ­
pitali , spar t iz ione de l mondo 
t r a i g r a n d i g rupp i m o n o ­
polistici-

Se, nel la s i tuazione crea ta 
da l l ' imper ia l i smo, la classe 
opera ia e il suo pa r t i to ne 
gasserò la ques t ione naz io­
nale o p ro tes tando che non 
li in teressa o a f fe rmando che 
è s t a t a r isol ta nel secolo 
scorso a l m e n o in Eu ropa , essi 
t r a d i r e b b e r o la loro funzione 
nazionale e a p r i r e b b e r o la 
s t r a d a a l le peeeior i a v v e n t u ­
r e de l l ' imper ia l i smo. T u t t o 
ciò che è nazionale a p p a r t i e ­
ne a l la classe opera ia , al le 
masse popolar i e al suo p a r ­
t i to. Ma che cosa è nazionale? 
E' naz ionale ogni p rob lema 
economico, indus t r ia le , a g r a ­
rio, cu l t u r a l e di in teresse 
c o m u n e al la eno rme magg io ­
ranza del la col let t ivi tà n a ­
zionale . Non è nazionale però 
il r e g i m e dei monopol i , p e r ­
chè la pa ro la stessa « m o n o ­
polio » ò in cont raddiz ione 
con la pa ro la < nazionale ». 

SANTERO ( d e ) : M a p r e ­
dicavate che i l prole tar ia to 
non ha pa t r i a . 

PASTORE-. I clericali e non 
i socialisti e rano cont ro la 
unità i ta l iana 

GRIECO: Pred icavamo che 
il pro le tar ia to deve conqui­
starsi la pa t r i a ; vada ad in­
formarsene in biblioteca! E 
poiché l 'Idiota (l 'Idiota è n a ­
tu ra lmente una r appresen ta ­
zione polemica della mia fan­
tasia) non abbia a get tar con­
fusione nel mio discorso, vo­
glio r icordare alcuni fat t i che 
pochi conoscono. Tra il '26 e 
il '39. m Italia e ne l l ' emigra­
zione, noi comunist i abbiamo 
più volte polemizzato v ivace­
men te con cert i gruppi an t i ­
fascisti, i qual i sostenevano 

'„-,Ì7n*,r..-iJche bisognava auspicare una 
J?f-?Ì"*?- -guerra contro l 'Italia, perchè 

questa ci avrebbe l iberato dal 
-ascismo. Xoi comunist i a b ­
biamo sempre sostenuto che 
'.a l iberazione dell 'I talia dal 
fasc.smo doveva essere opera 
del popolo italiano. 

L 'a l t ro episodio che voglio 
r icordare si riallaccia alla s t i -

ipulazione del noto pa t to di fi senatori di opposizione sa-

CADORNA: Non c'è biso­
gno, perchè ne abbiamo p a r ­
lato nella campagna e le t to ­
rale. 

GRIECO: Ma nella c a m p a ­
gna elet torale non c'era a n ­
cora TUEO. 

CADORNA: C'era la CED, 
che era la stessa cosa-

SERENI: Anche pe r questo 
avete perso le elezioni. 

GRIECO: U n a relazione co­
me quella del senatore Ca ­
dorna dimostra che la nostra 
classe dir igente ha abbando ­
nato da tempo ogni sano o r ­
goglio nazionale: solo questo 
può spiegare come si sia g iun­
ti ad accet tare sacrifici, gravi 
come quelli che l 'UEO com­
porta per l 'I talia. 

Il compagno Grieco pole­
mizza quindi con i federalisti 
affermando che l ' in ternazio­
nalismo e l 'unione delle n a ­
zioni presuppongono la n a ­
zione; i cul tor i della supe r -
nazionalità ~ aggiunge G r i e ­
co —• mascherano con una 
idea utopistica gli scopi i m ­
perialistici ed aggressivi, p e r ­
seguiti dal le grandi potenze 
occidentali . L 'affermare, co ­
me fa il sena tore Cadorna , 
che si vogliono in tegrare un 
gruppo di paesi a civiltà o m o ­
genea, in contrapposizione a 
un al t ro g ruppo d i nazioni 
re t te da u n d iverso regime, 
significa confessare a p e r t a ­
mente di voler p repara re l ' ag­
gressione, Ma chi ha det to al 
senatore Cadorna che il con­
fine t ra il mondo capitalistico 
e quello socialista passa su l ­
l 'Elba? Questo confine è m o l ­
to più complesso ed in t r ica to : 
solca tutt j » paesi de l l 'Euro­
pa, le loro cit tà e le loro case. 
Eppoi, chi ha de t to agli « e u -
ropeisti l iberatori » che i po ­
poli del l 'Oriente europeo v o ­
gliono essere l iberat i? Chi è 
questo pazzo che crede che i 
popoli che h a n n o l iquidato il 
capitalismo non aspe t tano a l ­
t ro che res t i tu i re la t e r r a ai 
latifondisti, le indus t r ie agli 
industr ial i , le banche ai finan­
zieri? Già una vol ta vi fu chi 
era convinto che i popol; e u ­
ropei a spe t t avano di essere 
liberati dai bandi tor i di un 
« nuo\ 'o o rd ine ». Ma quella 
operazione si concluse con la 
liberazione dei popoli dai loro 
« l iberatori » capitalisti- o p ­
piatisi a sinistra). 

Il compagno Grieco si a v ­
via alla conclusione, r i co r ­
dando alla maggioranza che di 
fronte alla t ragica prospet t iva 
della r inascita d i u n mi l i t a r i ­
smo aggressore in German ia , 
i giovani tedeschi h a n n o r e a ­
gito, facendo cap i re che essi 
si r if iuteranno d i mor i re per 
dei pazzi senza speranza . F o r ­
se -— dice l 'ora tore — s iamo 
alla vigilia di u n g rande 
evento europeo : la m a t u r a z i o ­
ne di una nuo\ ra coscienza del 
popolo tedesco, per mer i to 
della sua gioventù, del la c o ­
scienza che il popolo tedesco 
tornerà ad a v e r e il g r ande 
posto che l ' a t tende in E u r o ­
pa, quando p rende rà nelle ?ue 
man i la band ie ra del la pace-
Allora, tut t i i ver i problemi 
nazionali della Ge rman ia s a ­
r anno risolti e il popolo t e d e ­
sco r iprenderà la lezione u m a ­
na da esso iniziata ne l seco­
lo X I X e che abbandonò in 
un modo, del qua le anche noi 
italiani dobbiamo r improve ­
rarlo- Che la nuova gioventù 
tedesca comprenda dov'è il 
vero interesse della sua g r a n ­
de patr ia e s i l iber i de i suoi 
nemici più accani t i , che sono 
in Germania (applaus i a si­
nistra). 

La vera e autent ica Europa 
è quella in cui vive l 'ansia di 
un civile progresso in tu t t i ; 
campi- Ed è questa Europa 
che noi comunist i in tendiamo 
s t renuamente difendere , nel 
suo presente e ne l suo a v v e ­
ni re e sopra t tu t to nella sua 
gioventù, che pe r due volte 
nel corso degli ul t imi 40 anni 
è stata get ta ta nel b a r a t r o 
della guerra pe r colpa delle 
vecchie classi d i r igent i . E ove. 
per danna ta ipotesi, non p o ­
tessimo no; compiere la g r a n ­
de opera nazionale, europea e 
umana , facciano i giovani i t a ­
liani. i s iovani del l 'Europa 
intiera e un i t a , la vende t ta 
dell 'Italia e del nos t ro con­
t inente e por t ino avant i fino 
in fondo la lotta pe r la pace . 
dis t ruggendo alla radice i r e ­
gimi putrefat t i , incapaci di 
ass icurare la vi ta , il benesse ­
re, !a t ranquil l i tà agli u o m i ­
ni. i regimi dell ' ingiustizia. 
della corruzione, de l l ' ignoran­
za. della guer ra pe rmanen te . 
: regimi ret t i da uomini sen­
za patr ia e senza morale , c r r 
bes temmiano il loro stesso I d ­
dio. persino nella Preghiera. 

non aggressione t r a l ' I talia e 
i 'URSS sotto il governo fasci­
sta. Alcuno corrent i ant i fa­
sciste sca tenarono una v io len­
ta campagna contro l 'URSS e 
persino contro di noi . Quella 
campagna era fondamenta l ­
mente sbagliata. perchè a t t e n ­
tava al principio che vuole 
che nessuno S ta to sia respon­
sabile della politica in terna 
di un nitro S ta to ; anche a l lo-
-a i comunist i , coerenti col 
orincipio del diri t to dei p o -
oo!- al]"3Uto.1er:s:one. sottoli­
nearono che il «indizio su ac­
cordi tra singoli Stat i non po-

lutano con un caldissimo e 
rtrolungato app'.cuso il discor­
so del compagno Grieco. Mol­
tissime congratulazioni] 

La seduta è chiusa da un 
banale discorso del senatore 
democrist iano GIARDlNA. 
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